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THIAGO, ESORDIO DA'FAVOLA: 

A SORPRESA LANCIA Ж 

MBANGULA, SUBITO A SEGNO. 

a POI IL RADDOPPIO DI WEAH 

E LA PRODEZZA FINALE 

DI CAMBIASO: 3-0 AL COMO 
e. 


Passato, 
presente 
e futuro 


Guido Vaciago 


ono Thiago Motta e 

questa è la mia Juven- 

tus. La prima formazio- 
ne ufficiale del nuovo alle- 
natore vale diecimila confe- 
renze stampa, dove ormai 
si dicono banalità assorti- 
te. Mentre tutt'altro che ba- 
nale ë la distinta che conse- 
gna al discutibile Marcena- 
ro prima della partita. Alzi 
la mano chi sapeva qualco- 
sa di Samuel Mbangula (a 
parte i più attenti lettori di 
Tuttosport, che aveva dedi- 
cato al belga molte citazioni 
fin dai tempi della Primave- 
ra di Paolo Montero). E33 
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BI Esordio da sballo | 
Samuel-Germain Kinduelu Mbangula Tshifunda, 
20 anni, ha sbloccato la partita contro il Como 
alla prima presenza: a sinistra la sua gioia, 
sopra l'esultanza insieme ai compagni, 


= 


con l'abbraccio di Manuel коса е - 


[OTRA REY OS _. 


Il uu corso di Thiago regala una squadra in palla che non sbaglia la partenza e liquida 


Е una Juve da godere per sog 


Stefano Salandin 
TORINO 


e sia l'epifania di una Ju- 

ventus diversamente do- 

minante è presto per dir- 

lo, ma di certo il nuovo 
corso di Thiago Motta è ini- 
ziato nel migliore dei modi. 
Non tanto e non solo per la 
vittoria indiscussa, che non è 
mai un dettaglio in assoluto 
e nemmeno nel relativo rap- 
portato alla pochezza imbaraz- 
zante del Como, quanto per il 
modo con cui il tecnico ha vo- 
luto e saputo “marchiare” il suo 
debutto sulla panchina bian- 
conera. Con le sorprendenti 
scelte di formazione che hanno 
condotto a un 4-2-3-1 classico 
con Yildiz preferito nienteme- 
no che a Douglas Luiz, finora 
“il” colpo del mercato bianco- 
nero. Poi, al netto delle narra- 
zioni e di qualche attesa, non 
si ë vista fluidità dei ruoli: tut- 
ti al loro posto con Locatelli e 
Thuram unici a scambiarsi e a 
salire tra le linee. Con la ma- 
novra bianconera un poco in- 
golfata in avvio. Un dettaglio, 
perché il tecnico si é comun- 
que guadagnato la copertina 
in virtù dell'intuizione che ha 
poi innescato la svolta della 
gara. Al 23' del primo tempo, 
Samuel Ttshifunda Mbangu- 
la ha concretizzato in manie- 
ra perfetta il piano di Thiago 
Motta: quello che il nuovo al- 


Motta sorprende: 4-2-3-1 senza Douglas e Mbangula titolare in fascia. 
12004 firma 11-0, Weah raddoppia. Nel finale il super gol di Cambiaso 


lenatore bianconero aveva stu- 
diato per stupire tutti, non solo 
il Como. Una roba perfino oni- 
rica, a pensarla prima perché 
nessuno davvero immagina- 
va che avrebbe “lasciato giù” 
Douglas Luiz per far esordire 
in Serie A il 20enne attaccan- 
te belga. Colui che ha appun- 
to materializzato sul campo la 
visione di Thiago: un'azione 
personale dalla sinistra - ap- 
profittando anche dell'ingres- 
so disastroso di Hengelhardt al 
posto dell'assai più lucido, ma 
purtroppo sempre fragile, Ba- 
selli — conclusa con un diago- 
nale sul palo più lontano che 


Tanti palloni per 
Vlahovic: due pali 
eun goldi testa 
annullato al Var 


Dusan adesso deve 
sfruttare meglio 

la vicinanza di Yildiz 
alle sue spalle 


Reina ha goffamente seguito in 
tuffo. Il colpo a sorpresa, dun- 
que, si è elevato in gloria e ha 
messo in ordine una partita in 
cui la nuova Juventus cercava 
geometrie e fluidità contro un 
Como davvero poco impattan- 
te. E messo in difficoltà dal ter- 
zetto dietro a Vlahovic, con il 
dieci Yildiz a cercare con il ser- 
bo una transizione e un dialo- 
go ancora da raffinare. Ma lo è 
un po' tutto del resto, come è 
normale che sia per una squa- 
dra ancora in fase di costruzio- 
ne i cui protagonisti, in alcu- 
ne fasi, sembravano più preoc- 
cupati di pensare a quello che 
gli è stato chiesto di realizza- 
re sul campo che non di libera- 
re listinto e la giocata. L'avvio, 
così, è risultato un poco mac- 
chinoso, con la prima azione 
al 20' conclusa da un colpo di 
testa poco ambizioso di Vlaho- 
vic. Non ha rischiato nulla, la 
Juve, anche rinunciando alla 
riaggressione immediata e nel- 
la fase difensiva tutti si abbas- 
sano sotto la linea della palla, 
senza però andare in pressing 
sul portatore avversario ma at- 
tuando una copertura di po- 
sizione dove spicca il lavoro 
di Thuram (sotto gli occhi di 
mamma e papà in tribuna) e 


di un sontuoso Locatelli che ha 
trasformato i fischi in applau- 
si. Il gol di Mbangula ha con- 
tribuito a sciogliere le inevita- 
bili tensioni e ha alimentato il 


ritmo dei bianconeri fermati 
prima da un palo di Valhovic 
(al 43) e poi al raddoppio con 
il tiro di Weah, su assist di Yil- 
diz, che ha colpito la traversa 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRA PT G V N P RF RS | J8GIORNATA 

Atalanta 3 1 100 4 Ü | RISULTATI 

Juventus 3 1 1 0 0 3 0 |Bologna-Udinese 141 
Verona 3 1 1 0 0 3 0|caslar-Roma 0-0 
Lazio 9 | | 0 0 с | M [Майа 0-0 
Genoa ШИШ Ü 1! ШШЕН | 70: 

Inter бїбїй? 2 Genoa-Inter 2-2 
Milan 1 10 1 0 2 2 | Juventus-Como 3-0 
Torino 0 1 0 2 2 |Lazio-Venezia 3-1 
Bologna 0 1 0 1 1 | Lecce-Atalanta 0-4 
Fiorentina 0 10 1 1 ilan-Torino 2-2 
Parma 0 1 0 1 1 |Parma-Fiorentina H 
Udinese O 1 0 ] 1 | Verona-Napoli 3-0 
Cagliari 0 1 000 

Empoli 0 1 0 0 о |2*6IORNATA 

Monza ото 0 0 | SABATO24/8 

Roma 0 1 0 0 0 | Parma-Milan ore 18.30 
Venezia 0 0 0 1 1 3 | Udinese-Lazio ore 18.30 
Como 0 0 0 1 Ü 3 |Inter-Lecce ore20.45 
Napoli 0 0 Ü 1 0 3 | Monza-Genoa оге20.45 
Lecce 0 1 0 0 1 0 4 | DOMENICA25/8 

E CHAMPIONS Wi EUROPALEAGUE BI CONFERENCE LEAGUE #8 RETROCESSIONE Fiorentina-Venezia ore18.30 
MARCATORI -2RETI: Brescianini, Retegui(lrig. (Atalanta; | Torino-Atalanta ore18.30 
Thuram (Inter); Mosquera (Verona). RETE: Orsolini (Bologna, | Napoli-Bologna ore 20.45 
]rig.) Biraghi(Fiorentina); Messias, Vogliacco (Genoa); Cambiaso, | Roma-Empoli ore 20.45 
Mbangula, Weah Juventus); Castellanos, Zaccagni(lrig. (Lazio); | LUNEDÌ 26/8 

Morata, Okafor (Milan); Man (Parma); Zapata(Torino); Giannetti | Cagliari-Como ore 18.30 
(Udinese); Andersen (Venezia); Rocha Livramento (Verona) Verona-Juventus ore 20.45 


ed é rimbalzato oltre la linea 

(stavolta l'orologio dell'arbi- 
tro, a differenza di quanto ac- 
caduto a San Siro, ha funzio- 
nato bene...): perfetto, l'ame- 
ricano, sia nello "stringere" sia 
nel calciare: Esecuzione ancor 
più notevole perché eseguita 
da infortunato. 

Insomma, la “pratica Como” 
sembrava ormai archiviata e 
sarebbe finita direttamente agli 
archivi se, dopo pochi istanti 
dall'inizio della ripresa, l'arbi- 
tro non avesse annullato per il 
solito millimetrico fuorigioco il 
gol di Vlahovic. Ecco: la mis- 
sione della Juve, a questo pun- 
to, é diventata una sola: sfata- 
re la maledizione che grava su 
Vlahovic che, al 9', ha di nuo- 
vo colpito il palo di testa dopo 
una respinta di Reina. L'avver- 
sario piü tignoso per il serbo, 
che nell'occasione ha letteral- 
mente strappato palla a Yildiz, 
resta questa ansia da prestazio- 
ne chelo zavorra nei momenti 
topici. Anche in una gara in cui 
manco deve "temere" la spada 
di Damocle di una sostituzio- 
ne perché Motta ha approccia- 
tola gara senza tenere in pan- 
china neppure un attaccante di 
ruolo. Ce stato spazio, invece, 
per il sigillo finale di un esau- 
sto ma encomiabile Cambias- 
so, perfetto anello di congiun- 
zione tra il vecchio e il nuovo. 
Il viaggio iniziato. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


il Como 


паге 


In campo ancora lunedi 

La Juventus tornerà 

in campo di nuovo il lunedi 
per la prima trasferta 

del campionato: i bianconeri 
affronteranno al Bentegodi 
il Verona che nella prima 
giornata ha strapazzato 

il Napoli di Conte (3-0) 
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JUVENTUS-COMO 


MARCATORI 
pt 23' Mbangula, 46' Weah; st 
46' Cambiaso 


UVENTUS (4-2-3-1) 


Di Gregorio 7; Cambiaso 7.5, Gatti 
7, Bremer, 7 Cabal 7; Locatelli 
7.5 (34 st Douglas Luiz 6), Thu- 
ram 7.5 (22' st Fagioli 6.5); Weah 
7.5 (T st Savona 6.5), Yildiz 8, 
Mbangula 8.5; Vlahovic 6.5. A 
disp. Perin, Pinsoglio, Danilo, 
Rouhi, McKennie. All. Motta 7.5 


COMO (4-4-2) 
Reina 5.5; Moreno 4.5, Golda- 
niga 5, Barba 5, Sala 5; Strefez- 
za 6, Baselli ng (2T pt Engelhar- 
dt 5), Braunoder , Da Cunha 5.5 
(WP st Abilgaard ng, 18' st Verdi 
5); Cutrone 5.5 (18' st Cerri 5), 
Belotti 5 (11' st Gabrielloni 5). A 
disp. Audero, Cassandro, Dos- 
sena. All. Fabregas 5 


ARBITRO 
Marcenaro di Genova 6 


NOTE 

40.696 spettatori. Ammoniti 
Locatelli, Cambiaso, Sala, En- 
gelhardt, Verdi per gioco fallo- 
so; Goldaniga per comporta- 
mento non regolamentare. 
Angoli 3-0 per la Juventus. 
Recupero tempo pt 3'; st 6' 


POSSESSO PALLA 
S7,9% 
42,1% 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


JUVENTUS-COMO 3-0 


Marina Salvetti 
TORINO 


'inchina, Samuel Mbangu- 

la, davanti ai 40 mila tifo- 

si dello Stadium che invo- 

cano il suo nome, ma é la 
Juventus e il popolo biancone- 
ro che dovrebbero inchinarsi da- 
vanti al suo talento. Da sorpresa 
di Thiago Motta, che lo lancia ti- 
tolare alla prima di campionato 
contro il Como, esterno sinistro 
nel tridente alle spalle di Dusan 
Vlahovic, a certezza con il gol 
che sblocca il risultato. «Se lo 
merita, ha fatto una buona pre- 
parazione e tutti gli allenamen- 
ti, ë sempre entrato bene e po- 
trà aiutare i compagni» le parole 
profetiche, prima del fischio d'i- 
nizio, del tecnico italo-brasiliano 
che cosi ha spiegato la sua scelta. 
E il ragazzo belga, 20 anni com- 
piuti a gennaio, non si fa atten- 
dere: un paio di incursione sulla 
fascia, poi qualche minuto dopo 
il 20 raccoglie palla, si accentra, 
entra in area e lascia partire con 
grande freddezza un destro bas- 
soa giro, talmente chirurgico da 
battere Reina. «Giocare titolare 
ë stata un'emozione particolare, 
unica, prima volta in A e con la 
prima squadra in una partita uf- 
ficiale, sono molto contento. Poi 
il gol... pensavo fosse soltanto un 
sogno» dice sorridente e ancora 
incredulo a fine gara dopo esse- 
re stato premiato come miglio- 
re in campo. 

Il sangue freddo, con cui ha 
sviluppato l'azione da gol, lascia 
spazio alla gioia incontenibile 
con cui Mbangula esulta per la 
prima rete in Serie A con le sue 
treccine colorate al vento: una 
serata magica e da incorniciare 
per il giovane belga in prestito 
dalla Next Gen, che dopo que- 
sta prestazione potrebbe essere 
presto promosso in pianta stabile 
coni grandi. Del resto, rispecchia 


L 


Samuel Mbangula, 20 anni, abbracciato da Andrea Cambiaso, 24 anni, subito dopo il gol 


La gioia immensa del talento belga al debutto in Serie A 


Mbangula «Il gol, 
emozione super!» 


Dalla Next Gen alla prima squadra 
la notte magica dell'esterno, con 
inchino allo stadio: «Un sogno...» 


le caratteristiche, esterno offen- 
sivo dotato di enorme rapidità, 
che Thiago Motta va cercando 
nei giovani talenti da plasmare. 
Già nella prima amichevole della 
stagione, giocata a Norimberga 
contro la formazione locale alle- 
nata da Klose, era stato uno dei 
più positivi nonostante il 3-0 fi- 
nale. Sembrava allora una chia- 


Locatelli: «So che 
cisiaspettatanto da 
me, voglio tornare 
aimiei standard» 


mata dettata soltanto dalla ne- 
cessità del momento di rimpin- 
guare una rosa striminzita visto 
che molti titolari erano rientrati 
da poco dalle vacanze, che Milik 
era infortunato e che mancava- 
no gli innesti di mercato. Inve- 
ce, il lavoro quotidiano ha per- 
messo a Thiago Motta di apprez- 
zare le doti di Mbangula, arriva- 
to alla Juventus nel 2000 dalle 
giovanili delľ Anderlecht. 
Aggregato all'Under 17 bian- 
conera, passa poi all'Under 19: la 
sua crescita é costante, cosi nel 
2022 il club bianconero lo blin- 
da con un contratto quadrien- 
nale fino al 2026 e proprio in 
quell'annata, sotto le cure di Pa- 


olo Montero, arriva l'exploit con 
YU19 firmando 9 gol e 5 assist 
nelle 35 presenze tra campiona- 
to, post season e Youth League. 
Nella scorsa stagione il passag- 
gio alla Next Gen dove disputa 
26 partite con Massimo Bram- 
billa che lo schiera sia da attac- 
cante sia da esterno sinistro: di- 
venta subito un punto fermo del 
gruppo anche se un infortunio 
lo tiene fuori per metà annata. 
Delle sue indiscusse qualità se ne 
sono accorti anche in Belgio, con 
l'Under 21 che ha puntato su di 
lui per le qualificazioni all'Euro- 
peo. Adesso ë arrivato pure l'at- 
testato di stima di Thiago Motta 
e dei compagni, come Locatelli. 
«Faccio i complimenti a Samuel: 
deve continuare a lavorare. Sono 
sincero, mi piace questo ruolo: 
voglio tornare ai miei standard, 
so che cë tanta aspettativa su di 
me». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Motta fa brillare la squadra: gioco e coraggio. L'esemplare storia di Mbangula 


Nuova Juve? Passato, presente e futuro 


Guido Vaciago 


ono Thiago Motta e que- 

sta é la mia Juventus. La 

prima formazione ufficia- 

le del nuovo allenatore 
vale diecimila conferenze stam- 
pa, dove ormai si dicono bana- 
lità assortite. Mentre tutt'altro 
che banale é la distinta che con- 
segna al discutibile Marcenaro 
prima della partita. Alzi la mano 
chi sapeva qualcosa di Samuel 
Mbangula (a parte i più attenti 
lettori di Tuttosport, che aveva 
dedicato al belga molte citazio- 
ni fin dai tempi della Primave- 
ra di Paolo Montero). Vederlo 
titolare, per di più lasciando in 
panchina Douglas Costa, il pez- 
zo più costoso della campagna 


acquisti, è una scelta che, prima 
della partita, si posiziona fra la 
voglia di sorprendere e l’arro- 
ganza. Dopo la partita è nella 
zona del “giù il cappello, Thia- 
go”, perché non solo il ragazzo 
ha giocato bene, ma ha pure re- 
alizzato il primo gol, inauguran- 
do l’era Motta e timbrando la 
prima, bellissima, vittoria uffi- 
ciale con l'italobrasiliano in pan- 
china. Roba vera, roba che esal- 
ta un popolo, quello biancone- 
ro, che da tempo non vedeva 
dominare cosi una partita dal- 
la Juventus. Attenzione, però, la 
cosa peggiore che possono fare 
adesso i tifosi e l'ambiente è con- 
tinuare a vivere di antagonismi, 
dividendosi su Allegri e il recen- 
te passato del club. E comple- 


tamente inutile e anche un po' 
insensato interpretare la parti- 
ta di ieri in contrasto con quan- 
to visto nelle ultime stagioni e 
proseguire lo stucchevole dibat- 
tito che spacca in due il mondo 
bianconero. Se non altro per- 
ché Motta ha avuto il coraggio 
di mandare in campo il venten- 
ne Mbangula. Mail giocatore ë 
stato scoperto dagli scout bian- 
coneri nel 2020, preso quando 
aveva sedici anni, dalle giova- 
nili dall'Anderlecht, da Federico 
Cherubini e Claudio Chiellini e 
cresciuto in quella filiera che ha 
generato anche Yildiz, Savona 
e Fagioli (tutti in campo ieri). 
Aperta parentesi: Mbangula 
non aveva impressionato nel 
suo periodo in Primavera, se 


non ci fosse stata la seconda 
squadra, avrebbe iniziato il so- 
lito dispersivo giro di prestiti nei 
quali il suo talento rischiava di 
evaporare come capita a decine 
di suoi coetanei. E invece rima- 
sto nell'ambiente Juve, ha avu- 
to modo di allenarsi con cam- 
pioni di alto livello e l'occasione 
di farsi notare da Thiago Motta. 
Quelli che non ha ancora capito 
come funzionano e perché fun- 
zionano le seconde squadre ri- 
pensino al destino di Mbangu- 
la, eroe tutt'altro che per caso 
della prima giornata juventina. 
Chiusa parentesi. 

Insomma la Juventus di ieri ё 
nuova e bella, c'é tantissimo del 
lavoro di Thiago Motta e Cristia- 
no Giuntoli, ma affonda inevi- 


tabilmente le radici nell'operato 
dei loro predecessori. E presto 
per capire dove e come andrà 
a finire questa Juventus, non 
bastano, per rendere solide le 
previsioni, tre gol al Como del 
saggio e brillante Fabregas. Ma 
ë indubbio che la Juventus si ë 
divertita e ha divertito: non é 
poco. Parte della frustrazione 
accumulato nel recente passato 
dal popolo bianconero derivava 
anche dalla qualità dello spetta- 
colo e dall'approccio. Ieri la Ju- 
ventus é stata bella e convinta., 
«felice», per dirla con l'azzeccata 
definizione proprio di Fabregas. 

Cosi felice da non arrabbiarsi 
nel vedersi annullare un gol per 
il fuorigioco piü cervellotico de- 
gli ultimi anni: Vlahovic, infatti, 


la butta dentro dopo 12 tocchi 
e 6 passaggi fra i suoi compa- 
gni. Vero, nessuno degli avver- 
sari tocca il pallone, ma sostene- 
re che si tratti della stessa azio- 
ne é un insulto al buon senso. 
Meglio parlarne ora, con un gol 
che non conta se non per l'umo- 
re del povero Dusan: questo me- 
tro di giudizio puo fare disastri, 
perché al netto della bontà tec- 
nicistica della decisione, il pro- 
blema ë sempre spiegarlo a chi 
guarda e usa la testa, non i ca- 
villi. Nella scorsa stagione, si- 
tuazioni analoghe hanno con- 
dizionato una manciata di par- 
tite della Juventus. A ‘sto giro ë 
poco piü di una curiosità. E an- 
che questo é un bel passo avanti. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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[FISCHIA САП [А MESE 
Il goldi Dv9 
è annullato 
dopo 12 tocchi 


Marcenaro è uno dei giovani più 
promettenti in CAN. Quest'anno 
si gioca anche il ruolo di inter- 
nazionale: l'obiettivo é confer- 
mare le buone impressioni re- 
centi. Una scelta significativa 
per Rocchi: Marcenaro non ar- 
bitrava la Juve da quasi 2 anni, 
dal gol annullato ingiustamen- 
te a Milik con la Salernitana. 
Allo Stadium, il ligure commet- 
te qualche imprecisione all'in- 
terno di una gara sufficiente. 
Nel secondo tempo gli episodi 
più interessanti. Prima il gol an- 
nullato a Vlahovic per fuorigio- 
coa inizio azione di Cambiaso. 
Tra le due giocate trascorrono 
addirittura 12 tocchi e 6 pas- 
saggi; ma ciò che conta è che 
siamo all’interno della stessa 
APP (il possesso non cambia 
mai), ragione per cui la rete è 
irregolare. 

Poi il contatto Engelhar- 
dt-Vlahovic: episodio al limi- 
te, l'arbitro è ben posizionato 
e non fischia rigore. Decisione 
che deve rimanere sul campo: 
se avesse dato penalty, il VAR 
probabilmente non sarebbe in- 
tervenuto. In questo primo tur- 
no di Serie A abbiamo visto co- 
munque alcuni rigori “leggeri”: 
serve trovare da subito una li- 
nea uniforme. Dunque il mani 
di Barba in area: giusto non 
intervenire, è un’autogiocata, 
col difensore che si calcia sul 
braccio il pallone. Nel finale ri- 
schia Locatelli, che da ammo- 
nito sbraccia su un avversario. 
Marcenaro estrae il giallo ma 
per Goldaniga (proteste). 


Federico Gatti con lo sponsor sulla maglia: prima volta da capitano 
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LE PAGELLE distefanoLanzo 


Yildiz serve l'assist a Weah e offre progressioni, Locatelli ë rigenerato 


Thuram corre per mille 


JUVENTUS 
Di Gregorio 7 Tutto sommato 
una serata tranquilla per l'Uo- 
mo DiGre: nessun intervento 
da supereroe, solo qualche pa- 
rata di routine e un buon la- 
voro, per quanto perfettibile, 
nell'impostazione dal basso 
con i piedi. 
Cambiaso 7.5 Approfitta 
dell'indecisione degli avversa- 
ri per portarsi dentro al campo 
e far male, con qualche sventa- 
gliata delle sue. In fase difen- 
siva dalla sua parte Da Cunha 
gli scappa solo una volta verso 
la fine del primo tempo e per 
il resto gli mette la museruo- 
la. Nella ripresa Motta lo spo- 
sta рїй in alto, con l'ingresso di 
Savona al posto dell'infortuna- 
to Weah e nel finale si regala 
pure la magia di sinistro, sfrut- 
tando appieno l'apertura intel- 
ligente di Mbangula. 
Gatti 7 La fascia di capitano gli 
dona e la sorpresa è forse an- 
che un avviso ai naviganti: in 
questa nuova Juve servono la 
sua grinta e il suo attaccamen- 
to alla maglia. 
Bremer 7 Nel gioco a sportella- 
te con Belotti, sua vecchia co- 
noscenza dai tempi granata, 
fa la figura del vaso di ferro di 
manzoniana memoria: certo, 
deve ancora trovare il top del- 
la condizione, ma per la prima 
di campionato basta e avanza 
la versione al 70 per cento del 
centralone brasiliano. 
Cabal 7 Ogni tanto pare per- 
dere le distanze, peró é anche 
vero che Strefezza non punge 
piü di tanto e spesso Mbangu- 
la scende a dargli una mano in 
copertura. Deve comprendere 
appieno movimenti e meccani- 
smi, ma il materiale tecnico e 
atletico che Motta an- 


drà a plasmare è più che valido. 
Locatelli 7.5 Rigenerato rispet- 
to alle uscite amichevoli del 
precampionato: concentrato 
e preciso, recupera tanti palloni 
e li smista con ritrovata fiducia. 
Douglas Luiz (34' st) 6 Fuori a 
sorpresa, ma si vede che é an- 
cora un po' imballato. 
Thuram 7.5 Giganteggia lì nel 
mezzo da mediano, a ricorda- 
re Vieira, tanto per citare un 
suo conterraneo con un pas- 
sato bianconero. Il figlio di Li- 
lian peró pensa al presente ed 
ein fretta diventato la diga in- 
dispensabile per Motta, come 
a cucire i reparti. Non ë solo fi- 
sicità alla Rabiot (tanto per re- 
stare in tema francese), ma ci 
sono anche geometrie, idee e 
piedi buoni. Standing ovation 
al momento del cambio. Fagioli 
(22' st) 6.5 Gestisce il ritmo con 
sapienza e porta via un paio di 
palloni pericolosi dai piedi de- 
gli avversari. 


Khéphren Thuram, 23 anni, é sempre al centro del gioco 


Weah7.5 Segna da infortunato 
nel recupero del primo tempo, 
dopo aver sentito tirare i mu- 
scoli dietro la coscia destra alla 
fine di uno scatto. Il figlio d'ar- 
te sarà da valutare per la tra- 
sferta di Verona, nel frattempo 
Puo sorridere per la rete con- 
validata dall'orologio (stavol- 
ta si, non come a San Siro) del 
signor Marcenaro. Savona (1 
st) 6.5 Si prende cura della fa- 
scia destra con dedizione e di- 
ligenza, senza strafare. 

Yildiz 8 Dimostra di potersi 
muovere con disinvoltura nel 
ruolo di sottopunta, quello che 
nelle idee di Thiago Motta e 
Giuntoli dovrà essere ricoperto 
da Koopmeiners. Nel frattempo 
il turco si dà da fare e diventa 
un incubo per la titubante re- 
troguardia comasca. Ispira pri- 
ma Vlahovic che prende il palo 
e poi accende Weah per il 2-0: 
debutto con il numero 10 da 
ricordare. 


Mbangula 8.5 Che notte, che 
storia, che esordio in Serie A: 
nemmeno uno sceneggiatore 
hollywoodiano avrebbe potu- 
to scriverlo meglio. Gol sotto 
la curva ed esultanza con tan- 
to di inchino ai tifosi, dopo che 
Motta l'ha lanciato titolare, di 
fatto al posto di Douglas Luiz 
nelle scelte anche se dirottato 
in campo largo sulla sinistra. 
Pultimo, in ordine di tempo, 
gioiellino prodotto dal serba- 
toio della Next Gen dal quale 
la prima squadra ha attinto: se 
in fase di copertura il ragazzo 
si farà, quando deve spingere 
mostra qualità e rapidità. E di 
sicuro non gli manca la perso- 
nalità: guardare per credere la 
palla che mette in moto Cam- 
biaso per il 3-0. 

Vlahovic 6.5 Lotta come un leo- 
ne, nonostante la gabbia prepa- 
rata da Fabregas. Prende in pie- 
no il palo due volte in due por- 
te diverse e continua a litigare 
con il gol su azione e quando lo 
segna ci pensa il Var ad annul- 
larglielo per posizione di offsi- 
de di Cambiaso (a inizio azio- 
ne) che vanifica l'assist al ba- 
cio di Cabal. Ma un attaccante 
si vede anche da altro. E il ser- 
bo sta diventando sempre più 
importante nel sistema di gio- 
co del tecnico italo-brasiliano e 
nel frattempo prende la mira... 
AII. Motta 7.5 Lascia fuori dai 
titolari Douglas Luiz e alla fine 
ha ragione lui: parte col bot- 
to, anche per le difficoltà del 
Como. Ma ci mette subito del 
Suo, pure a sopperire a ciò che 
dovrà arrivare con il mercato. 


COMO 

Reina 5.5 Fa quel che può, ma 
gli anni passano per tutti, an- 
che per i grandi portieri. 


Cabal spinge con qualità 


Moreno 4.5 Mbangula gli fa ve- 
dere i sorci verdi. 

Goldaniga 5 In affanno costan- 
te. 

Barba 5 Con un occhio control- 
la Vlahovic, con l'altro osserva 
le discese di Yildiz. Risultato: 
un gran mal di testa. 

Sala 5 Subito ammonito, gara 
in salita. 

Strefezza 6 Almeno ogni tan- 
to ci prova. 

Baselli ng Sfortunato, la sua 
partita dura il tempo di un paio 
di traversoni e stop. Engelhar- 
dt (21' pt) 5Ci capisce poco 
del match. 

Braunoder 5 Tanto fumo e di 
arrosto proprio niente. 

Da Cunha 5.5 Veloce é veloce, 
tecnico anche, peró su di lui i 
bianconeri fan buona guardia. 
Abildgaard (11 st) ngVerdi (18 
st) 5 Disinnescato in fretta. 
Cutrone 5.5 Un pochino meglio 
dei compagni di reparto, ma é 
una magra consolazione. Cerri 
(18° st) 5 Dovrebbe dare pun- 
ti di riferimento lì davanti a Di 
Gregorio, invece si vede poco. 
Belotti 5 Il Gallo non canta: 
sperduto in area nella morsa 
di Bremer. Gabrielloni (11 st) 
5 Impalpabile. 

All. Fabregas 5 Talibi della squa- 
dra incompleta c'é e non é una 
scusa. Peró mancano quella fe- 
rocia e quella organizzazione 
chirurgica fondamentali per sal- 
varsi: la Serie A è un’altra sto- 
ria. Servono rinforzi, ma pure 
un altro atteggiamento. 


ARBITRO 
Marcenaro 6 Non è una dire- 
zione di gara complicata, anche 
se il Como è ogni tanto nervo- 
setto. Ben supportato da assi- 
stenti e Var. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


P 


IN ATTESA DELLO SPONSOR | IL LOGO ANCHE SULLE MAGLIE DELLA SQUADRA FEMMINILE 


Il sostegno a Save the Children 


Marina Salvetti 
TORINO 


essuno spazio vuoto 

sulle maglie della Ju- 

ventus al debutto, ieri 

sera, contro il Como 
allo Stadium. In attesa dello 
sponsor di maglia, la società 
bianconera ha fatto sfoggiare 
sulle casacche dei giocatori la 
scritta e il logo di Save the Chil- 
dren. Non si tratta di un’inizia- 
tiva commerciale, e le maglie 
quindi non saranno messe in 
vendita, ma l'occasione per raf- 
forzare il percorso di collabora- 
zione avviato dal 2018. 

La sponsorizzazione bene- 
fica non ha una scadenza. An- 
drà avanti finché la Juventus 
non avrà trovato un’intesa per 
il nuovo partner commerciale, 


dopo le dodici stagioni targate 
Jeep (e scadute il 30 giugno), 
che garantiva introiti per 45 mi- 
lioni annui. La ricerca continua 
senza fretta: dopo aver valutato 
alcune proposte, tra cui quelle 
provenienti dal mercato saudi- 
ta, la Juventus starebbe per de- 
finire un accordo con un mar- 
chio destinato a restare top se- 
cret fino all’ultimo, per via di 
una rigida clausola di riserva- 
tezza. La partnership dovrebbe 
portare nelle casse bianconere 


L'iniziativa benefica 
rafforza una 
collaborazione 
avviata nel2018 


una cifra tra i 20 e i 25 milio- 
ni di euro, al ribasso rispetto ai 
ricavi assicurati da Jeep. 

Il logo di Save the Children, 
l’organizzazione che da oltre 
100 anni lotta per salvare bam- 
bine e bambini a rischio e garan- 
tire loro un futuro, è presente 
non soltanto sulle maglie della 
prima squadra maschile ma an- 
che su quella femminile, che lo 
esibirà per la prima volta oggi 
nell'amichevole contro il Bayern 
Monaco. «Juventus è orgoglio- 
sa di poter dare risalto alla con- 
divisione valoriale con Save the 
Children, nella quale crede ed è 
impegnata da anni - ha dichia- 
rato l'ad Maurizio Scanavino -. 
Due realtà globali con oltre un 
secolo di storia e che da oggi si 
incontrano anche sull'iconica e 
prestigiosa maglia bianconera». 


Fincontro tra queste due realtà 
trova l'espressione piü signifi- 
cativa nel Punto Luce di Save 
the Children nel quartiere La 
Vallette di Torino, a 800 metri 
dall'Allianz Stadium, che la Ju- 
ventus ha contribuito a riquali- 
ficare e sostenere. Un Hub Edu- 
cativo rivolto a bambini e ado- 
lescenti da O a 18 anni, avviato 
nel 2019, rinnovato ed amplia- 
to nel luglio 2022. Il Punto Luce 
offre supporto a bambini e fa- 
miglie in condizioni di fragilità 
economica e sociale, che bene- 
ficiano di opportunità educative 
indispensabili per il loro svilup- 
po, tra cui sostegno allo studio, 
promozione della lettura, labo- 
ratori artistici e musicali, acces- 
so alle nuove tecnologie, sport 
e attività motorie. 
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Motta 

si gode 

il tris che 
consente un 
primo scatto 
nonostante 
la rosa 
contata tra 
ko, mercato 
ed esuberi 


Stefano Salandin 
TORINO 


a notizia, e che notizia, l'ha 

regalata Thiago Motta an- 

cor prima della partita d'e- 

sordio sulla panchina della 
Juventus. L'allenatore (italo) bra- 
siliano che rinuncia ai due brasi- 
liani più rappresentativi - uno per 
militanza e l'altro come simbolo 
del mercato e della tanto attesa 
iniezione di qualità — ё una de- 
cisione che non si puó rubricare 
semplicemente come una scelta 
tecnica. E molto di piü, ë il mes- 
saggio ai naviganti: nessuno ё piü 
importante dell'idea. Qualcosa di 
molto populista che richiama il 
grillismo “dell'uno vale uno" che 
serve sia a tenere tutti sulla cor- 
da sia a sostanziare il mantra del 
"merito" non a caso spesso evo- 
cato. Cosi come l'annullamento 
delle gerarchie per la fascia di ca- 
pitano, assegnata nell'occasione 
a Gatti: uno dei “reduci” del vec- 
chio corso che piü di tutti ha man- 
tenuto la posizione. Che si trat- 
tasse di una giornata particolare 
lo si ë visto, oltre che dalle scelte 
tecniche, anche da quelle esteti- 
che: la tuta delle amichevoli esti- 
ve è rimasta nello spogliatoio e al 
suo posto il tecnico ha indossato 
la divisa ufficiale. Un altro segno 
plastico di come si debbano tra- 
smettere segnali di assoluta iden- 
tità e di appartenenza. E, così, im- 
maginare che l'impiego di Mban- 
gula sia stato anche e soprattut- 
to un segnale per Chiesa e per 
i suoi mal di pancia contrattua- 
li non è affatto un azzardo. E va 
inserita nella casella delle “scom- 
messe vinte”, la prima, da parte 
del nuovo tecnico bianconero. 
Che, ovviamente, è soddisfatto 
del debutto che gli regala anche 


la prima vittoria all'esordio in Se- 
rie A: «Ci sono buone sensazio- 
ni, mi aspetto tanto da Mbangu- 
la, ma anche dagli altri. Ha gio- 
cato lui perché si è meritato di es- 
sere in campo, sono contento per 
luie per la squadra perché abbia- 
mo fatto un'ottima gara. L'umiltà 
ci vuole sempre: quella di Dusan 
di tornare dietro per compattare 
la squadra e dei nostri difensori 
nell'uscire, abbiamo giocato con- 
tro un'ottima squadra che arriva- 
va con grande entusiasmo. L'ab- 
biamo affrontata con rispetto, nel 
modo giusto. Dusan ha fatto una 
grandissima partita con e senza 
palla. Yildiz? Ha delle caratteri- 
stiche importanti per giocare in 
quella posizione, sono contento 
per loro. Ha giocato lì, ma con 


JUVENTUS-COMO 3-0 


«Juve, umile come Dusan 
E tante belle sensazioni» 


«Yildiz, con la tecnica che ha, può giocare in più ruoli. 
Bravo anche Weah, vediamo adesso cosa si è fatto» 


La squadra 
ha affrontato 
il Como con 
il giusto rispetto: 
era reduce da una 
Serie B fantastica 


la qualità che ha puó giocare in 
diversi ruoli. Dipenderà da lui e 
dalla squadra che andremo ad 
affrontare Weah? Grande istin- 
to del giocare, non stava benis- 
simo ma quando un attaccante 
sente l'odore del gol deve andare. 
Ha fatto gol quasi camminando: 
ci sta aiutando tantissimo, deve 
continuare cosi. Il mercato? Non 
dipende da noi: dobbiamo pen- 
sare a recuperare per il Verona». 
Non fa drammi Fabregas: «Non 
voglio parlare tanto della partita, 
voglio riguardarla prima. Panno 
scorso abbiamo perso 3-0 col Pa- 


Fabregas 
«Quando vedi 
giocare Yildiz non 
puoi parlare di 
tattica! Troppo 
divario con loro» 


Buona la prima? 
sulla panchina 

della Juve 3 
per Thiago Motta, © 
4] anni 


lermo e poi siamo stati la miglior 
squadra del campionato. Sono 
tranquillo, dobbiamo migliorare. 
Si è vista la differenza di qualità, 
loro sono stati devastanti quan- 
do recuperavano la palla. Quan- 
do vedi giocare Yildiz non si può 
parlare di tattica, è vero che in 
questo momento non si arriva ma 
siamo Ја stessa squadra dell'anno 
scorso. Chi pensa che siamo qua 
per andare in Champions in sba- 
glia, come società siamo tranquil- 
li. Sappiamo cosa dobbiamo fare 
e come dobbiamo farlo, bisogna 
tenere i piedi per terra e lavora- 
re. Quando é stato in campo Ba- 
selli non si ë vista questa differen- 
za diqualità, é mancato qualcosa 
di importante come la felicità». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


FEMMINILE | ALLE 18 L'AMICHEVOLE DI LUSSO A MONACO DI BAVIERA CONTRO LE CAMPIONESSE DI GERMANIA 


Bayern-Women: riecco Peyraud-Magnin e Cascarino 


Domenica a Vinovo: il saluto del presidente Ferrero alle Women 


Silvia Campanella 


ltro volo, altra corsa. 

Dopo quello interconti- 

nentale negli Stati Uni- 

i, culminato con la vit- 

toria della Women's Cup, ieri le 
Women sono sbarcate a Mona- 
co di Baviera dove oggi (ore 18, 
diretta sul sito Juventus.com e 
sul canale Youtube del club) af- 
fronteranno le campionesse di 
Germania in carica del Bayern 
in un’altra amichevole di lusso. 
Check-in anche per Peyraud-Ma- 
gnin e Cascarino, rientrate do- 
menica dopo la partecipazione 
alle Olimpiadi per completare la 
rosa adesso orfana solo di Sal- 
vai, infortunata. «Una di quel- 
le partite difficilissime, che fa 
piacer giocare — ha detto il tec- 
nico Canzi —: mi aspetto che le 


ragazze proseguano sulla stra- 
da dell'impegno e dell'applica- 
zione, perché si tratta di un’op- 
portunità per dare il massimo in 
vista della stagione e infatti, tra 
Bayern e Freedom (altra ami- 
chevole con la squadra cuneese 
di Serie B in programma dome- 
nica 25 agosto a Vinovo, ndr), 
giocheranno tutte». E a proposi- 
to di questo ha aggiunto: «Sarà 
molto difficile individuare du- 
rante l’anno una formazione ti- 
tolare perché la rosa è di livel- 


Canzi: «È molto 
difficile individuare 
unarosa di titolari, 
il livello è altissimo» 


lo altissimo e speriamo che gli 
impegni siano tanti. Abbiamo 
almeno 17/18 titolari». Insom- 
ma, certezze per nessuna, pos- 
sibilità per tutte. 

Intanto, il momento della pri- 
ma formazione titolare si avvici- 
na ed è fissato per domenica 1° 
settembre (ore 18) in casa del 
Sassuolo per l'esordio іп campio- 
nato: «Ci stiamo avvicinando a 
quello che vogliamo essere, sia- 
mo a buon punto, ma raggiun- 
geremo il top a stagione iniziata 
perché per fare una grande an- 
nata non bisogna essere al massi- 
mo all’inizio - ha specificato Can- 
zi -. Stiamo lavorando moltissi- 
mo sulla fase di non possesso e 
le ragazze stanno affrontando 
bene quella che per loro è una 
novità come mentalità di gio- 
co; ovviamente si lavora anche 


sul nostro potenziale offensivo 
che è altissimo e ci deve portare 
a concretizzare le palle gol che 
creiamo». 

Un lavoro finalizzato all'immi- 
nente Serie A, ma che ha anche 
un orizzonte un po più ampio, 
quello del Round 2 di qualifica- 
zione alla Women's Champions 
League, crocevia fondamentale 
per accedere alla fase a gironi: 
la sfida si svilupperà con gara di 
andata (18-19 settembre) e ri- 
torno (25-26 settembre). A que- 
sto proposito, l'Uefa ha già svol- 
to un primo sopralluogo presso 
l'impianto “Pozzo-La Marmo- 
та” di Biella per valutare la sus- 
sistenza dei requisiti necessari 
perché le ragazze possano gio- 
care sul loro campo una delle 
sfide più importanti del primo 
mese di questa nuova stagione. 


THOMAS CECCON 
CAMPIONE OLIMPICO PARIGI 2024 
100 M DORSO 
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Emirates 
SLY BETTER 


Brunella Ciullini 
Daniele Galosso 


ei giorni di partita, in ge- 
nere, radiomercato ab- 
bassa il proprio volume. 
Imboccato ormai il retti- 
lineo finale della sessione, però, 
delle consuetudini resta ben poco. 
A maggior ragione in casa di una 
Juventus in fermento come quel- 
la che, tra le mura della Continas- 
sa, stanno edificando Cristiano 
Giuntoli e Thiago Motta. 

Da dove partire, allora? Dal di- 
fensore, innanzitutto. Perché su 
Pierre Kalulu, nelle scorse ore, la 
Juventus non ha mai mollato la 
presa. E le prossime, di ore, sa- 
ranno quelle decisive. Un nuovo 
contatto diretto tra le parti, nel 
pomeriggio di ieri, ha avvicina- 
to il centrale francese un passo di 
più alla maglia bianconera, sul- 
la scorta delle rassicurazioni tec- 
niche ottenute per via telefonica. 
Le perplessità del giocatore del 
Milan non sono mai state legate 
alla piazza o all'ingaggio (già tro- 
vato un accordo di massima per 
uno stipendio di poco superiore 
ai 2 milioni) quanto semmai a 
questioni di impiego e di futuro. 
Kalulu, in soldoni, è alla ricerca 
di una soluzione che gli permet- 
ta di restare ambizioso e, al con- 
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Da sinistra, 
Pierre Kalulu, 
24 anni, Teun 
Koopmeiners, 

26, e Nico 
Gonzalez, 26 | 


onzalez e il caos viola 


Nuovi contatti avvicinano il difensore, l'olandese é in rotta con l'Atalanta. 
Commisso frena la partenza di Nico, che peró pensa soltanto alla Juve 


tempo, protagonista in campo. 
E nel reparto difensivo dei bian- 
coneri, ora orfano anche di Ru- 
gani e a breve pure di Djalò, po- 
trebbe raccogliere un buon minu- 
taggio. Per questo ieri ha compiu- 
to un passo verso Torino, fermo 
restando la formula del prestito 
con diritto di riscatto e alla luce 
del solo tiepido interesse delPA- 
talanta: atteso per oggi il mono- 
sillabo decisivo. 

E poi? E poi cé Teun Koopmei- 
ners, che ieri ha trascorso un’al- 
tra giornata da separato in casa 
all'Atalanta, mentre i compagni 
dominavano la scena a Lecce. Di 
lui, al Via del Mare, ha parlato Гаа 


nerazzurro Luca Percassi: «l’idea 
condivisa da tutti, allenatore e so- 
cietà, è di non far partire i gioca- 
tori importanti, per la prima vol- 
ta nella nostra storia», la sua ver- 
sione, in aperta contrapposizione 
con il retroscena del patto, stret- 
to lo scorso anno con l'entourage 
dell'olandese, volto a lasciar par- 


Il francese chiede 
garanzie d’impiego, 
la formula resta 

il prestito con diritto 


tire il centrocampista in questa 
sessione. «Sarà la società a deci- 
dere il futuro dei suoi giocatori», 
la chiosa in riferimento a Koop 
e a Lookman, lasciando comun- 
que aperto ogni scenario. Com- 
preso quello di un Koopmeiners 
di bianconero vestito nei prossi- 
mi giorni: resta l'ipotesi più cal- 
da, con l'offerta di Giuntoli da 52 
milioni più 6 di bonus sul tavolo 
a Zingonia. 

Che altro? Nico Gonzalez, na- 
turalmente, al centro dei quoti- 
diani confronti fra Rocco Com- 
misso, dagli Stati Uniti, e i diri- 
genti della Fiorentina al Viola 
Park. L'argentino è figura al cen- 


tro del mercato viola, anche se 
per ora di offerte concrete non ne 
sono arrivate e comunque, assicu- 
rano a Firenze, forti del rinnovato 
interesse dell'Atalanta che rischia 
di perdere Lookman, per essere 
prese in considerazione dovran- 
no essere più vicine ai 40 che ai 
30 milioni. Nel frattempo, il pa- 


Percassiin difesa: 
«Vorremmo tenere 
tuttii nostri big, 
decideremo noi» 


tron viola appare ancorato sul- 
le sue posizioni: Gonzalez non 
è in vendita, nonostante la vo- 
lontà espressa dall'attaccante al 
club e al tecnico Palladino. “Non 
siamo con l’acqua alla gola, non 
abbiamo bisogno di vendere per 
forza”, il messaggio fatto filtrare 
dalla sede. Il giocatore, in più, ha 
un contratto lungo (2028) e sot- 
toscritto solo un anno fa. esterno 
argentino, intanto, fresco di chia- 
mata del ct Scaloni per i prossimi 
impegni in Nazionale, continua 
ad allenarsi con i compagni: se 
dopo l'esclusione di sabato scor- 
so con il Parma verrà convocato 
o no per il playoff di Conference 
League, giovedì al Franchi con- 
tro la Puskas Akademia, sarà una 
decisione unicamente di Palladi- 
no come ogni altra scelta tecnica. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LE USCITE | IL PORTOGHESE HA DATO L'OK AI GIALLOROSSI. MIRETTI A UN PASSO DAL GENOA 


Djalò in 


Dr 


Tiago Djaló, 24 anni, ë pronto a cambiare maglia 


Nicoló Schira 


ntra nel vivo la campa- 

gna uscite della Juven- 

tus, che ieri ha definito 

la cessione di Hans Ni- 
colussi Caviglia al Venezia per 
5 milioni (bonus inclusi) рїй 
una percentuale sulla futura 
vendita. Il regista valdostano 
dice addio alla Vecchia Signora 
dopo 14 anni tra vivaio e Prima 
Squadra e si accasa in Laguna 
a titolo definitivo: ieri sera la 
firma sul contratto fino al 2028 
con opzione per il 2029. Pas- 
si avanti pure per la partenza 
di Tiago Djalò, che non rien- 
tra nei piani di Thiago Motta 
e ha chiesto di andare a gioca- 
re altrove. Scatto decisivo della 
Roma che ha offerto alla Juve 
un prestito con diritto di riscat- 


to (7 milioni): soluzione verso 
la quale il club bianconero ha 
dato la proprietà disponibili- 
tà. Ci siamo. Lo stesso centra- 
le portoghese appare intriga- 
to dalla possibilità di sbarcare 
nella Capitale: ecco perché l'af- 
fare può andare in porto nelle 
prossime ore. Lo stesso timing 
che serve per confezionare una 
triplice operazione sull'asse Ju- 
ventus-Genoa. Il Grifone pre- 
leverà il centrocampista Fabio 
Miretti in prestito secco e il di- 


Il Como insiste 

su De Sciglio. Kostic 
va verso la Premier: 
pista Crystal Palace 


fensore centrale Tarik Muhare- 
movié in prestito con diritto di 
riscatto. Percorso inverso per 
il gioiellino rossoblù Christos 
Papadopoulos, che volerà alla 
Continassa in prestito oneroso 
con diritto di riscatto a 2,5 mi- 
lioni. Per il trequartista classe 
2004 contratto fino al 2029. 
Ieri il fantasista mancino non 
si è allenato e a breve arriverà 
a alla Continassa per sostene- 
re le visite mediche. Bagagli 
pronti anche per Mattia De Sci- 
glio, che è finito nel mirino del 
Como. Contatti positivi anche 
negli ultimi giorni, anche se 
l'ex Milan non è al momento 
la prima scelta di Fabregas per 
il ruolo di terzino destro. Può 
arrivare una soluzione dalla 
Premier League per Filip Ko- 
stic: l'esterno serbo ё nel miri- 


estito alla Roma, Nicolussi è del Venezia 


no del Crystal Palace. Apertura 
da parte del numero 11 della 
Vecchia Signora che nei gior- 
ni scorsi ha rifiutato una ricca 
proposta da parte dell’Al-Ain 
(Emirati Arabi). La Juve ap- 
pare disposta a liberarlo pure 
a zero e allo stesso classe 1992 
non dispiacerebbe la soluzio- 
ne lariana per ripartire dopo 
l'ultima annata ferma ai box. 
Dopo Frabotta il West Bromwi- 
ch Albion ha bussato alla por- 
ta del dt bianconero Giuntoli 
per il centrocampista Nonge 
(classe 2005): offerto il pre- 
stito, ma la Juve preferirebbe 
una cessione a titolo definiti- 
vo. Infine ieri visite mediche e 
firme di rito ad Amsterdam per 
Daniele Rugani, che oggi sarà 
ufficializzato dall’Ajax. Opera- 
zione in prestito secco. 


Il Toro è alla ricerca 
di due difensori 


Nuovi contatti tra Vagnati, 

gli agenti del belga e i dirigenti 
dell'Anversa. Confermato anche 
l'interesse per il cipriota Andreou 


Andrea Piva 
TORINO 


ietato sbagliare l’ac- 

quisto del difensore: 

è l'imperativo in casa 

Torino quando manca 
una decina di giorni alla chiusu- 
ra della sessione estiva del mer- 
cato. «Preferisco avere pazien- 
za e poi prendere un giocatore 
forte», aveva detto negli scorsi 
giorni Paolo Vanoli. E tra i gio- 
catori che il tecnico considera 
forti c'è quel Zeno Van Den Bo- 
sch per cui negli ultimi giorni 
Davide Vagnati ha intensifica- 
to i contatti. Con l'entourage 
del calciatore i colloqui sono co- 
stanti, ma il dt granata deve an- 
cora lavorare per arrivare a un 
accordo sull'ingaggio e per tro- 
vare anche un’intesa riguardo 


Nicola Rauti, 
24 anni 


alle commissioni richieste da- 
gli agenti. Va trovata pure una 
quadra con l'Anversa, anche se 
in questo caso le distanze sono 
minime: la richiesta economi- 
ca del club belga é nota (6 mi- 
lioni, ndr), si lavora solo sulla 
formula, con il Torino che prefe- 
rirebbe portare a termine un'o- 
perazione come quella condotta 
con l'Ajax per Borna Sosa, ovve- 
ro per un prestito con diritto di 
riscatto. l'Anversa vorrebbe in- 
vece incassare subito i 6 milio- 
ni vendendo il difensore a tito- 
lo definitivo. Arrivare a un ac- 
cordo tra le parti non sembra 
impossibile. 

Ieri ci sono stati anche nuo- 
vi contatti per Stelios Andre- 
ou: come vi avevamo anticipa- 
to negli scorsi giorni, Vagnati da 
tempo sta tenendo sotto osser- 


vazione il centrale cipriota di 
proprietà dello Charleroi. Per il 
momento il Torino non ha pre- 
sentato un'offerta ufficiale, ma 
il dt sta verificando la possibili- 
tà di imbastire una vera e pro- 
pria trattativa. Vagnati ha co- 
munque anche altre alternati- 
ve tra cui scegliere, come Ro- 
bin Hranac del Viktoria Plzen: 
il dirigente aveva comunicato 
la propria disponibilità a offri- 
re 6 milioni (5 subito piü 1 le- 
gato ad alcuni bonus), però il 


club ceco ha ritenuto la propo- 
sta troppo bassa. Anche in que- 
sto caso sono previsti nuovi con- 
tatti nelle prossime ore. Discor- 
so simile vale anche per Rodrigo 
Becao, altro giocatore che Va- 
noli accoglierebbe volentieri in 
squadra, anche per la sua espe- 
rienza. Il brasiliano, infatti, pri- 
ma di trasferirsi al Fenerbahce 
ha giocato per quattro anni in 
Serie A con la maglia dell'Udi- 
nese. Per portare Becao sotto la 
Mole serviranno però almeno 8 
milioni anche se, lo ricordiamo, 
il Fenerbahce ha dato la pro- 
pria disponibilità ad aprire una 
trattativa. Non è poi tramonta- 
ta neppure la pista che porta a 
Jay Idzes, difensore di proprietà 
del Venezia che Vanoli apprez- 
za e conosce molto bene aven- 
dolo allenato fino a pochi mesi 


A 
7% 


fa proprio in Laguna. 

Oltre che un centrale di pie- 
de destro, il Torino ne sta cer- 
cando anche uno mancino. E 
se Albjan Hajdari è al momen- 
to in stand-by, negli ultimi giorni 
qualcosa si è messo per Chique- 
te Orozco del Chivas. Il messica- 
no ha richieste anche in patria, 
dove piace al Tigres, ma prefe- 
rirebbe trasferirsi in Europa e 
mettersi alla prova in un cam- 
pionato diverso e più competi- 
tivo rispetto a quello messica- 
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no. Orozco aspetta una mossa 
da parte del Torino, peró ci sono 
anche altri club che lo stanno 
seguendo, come il Feyenoord e 
l'Anderlecht. Vagnati ha al mo- 
mento tra le proprie mani varie 
carte tra cui scegliere e, come 
dicevamo in precedenza, non 
vuole sbagliare gli acquisti. A 
proposito di opzioni per la di- 
fesa granata, nella giornata di 
ieri sono circolate alcuni voci ri- 
guardo a un contatto tra il Tori- 
no el'agente di Mats Hummels, 
trentacinquenne centrale tede- 
sco (campione del mondo con la 
Germania nel 2014) ex Bayern 
Monaco e Borussia Dortmund e 
al momento svincolato. Il pro- 
curatore ë al lavoro per cerca- 
re una nuova squadra al tede- 
SCO, ma non risultano esserci 
contatti con i granata. 


Luca Pozza 
VICENZA 


li sono bastate le prime 
due gare ufficiali per 
prendersi sulle spalle il 
L.R. Vicenza. Grazie ai 
tre gol di Nicola Rauti (il pri- 
mo del 2-1 contro il Legna- 
go ela doppietta domenica 
in casa dell'Atalanta U23) la 
squadra veneta ha staccato 
il pass per gli ottavi di Cop- 

pa Italia di C, dove affron- 
4 terà a novembre il Rimini. 
Pattaccante, arrivato in pre- 
stito dal Torino, é al setti- 
mo cielo: «Sì, sono conten- 
to. Nemmeno io mi aspet- 
tavo un inizio di questo tipo, 
ma non mi esalto per due parti- 
te, soprattutto in questo momen- 
to della stagione. Sono felice per 


la prestazione della squadra, se 
continueremo cosi, potremo dire 
la nostra nel torneo di C». 

Delle doti e delle prospettive 
di crescita dell'attaccante clas- 
se 2000 sono convinti sia la so- 
cietà, che l'ha voluto fortemen- 
te per ovviare ai gravi infortuni 
di Rolfini, che il Torino. I grana- 
ta hanno mantenuto la proprietà 
del cartellino - l'accordo prevede 
il prestito fino al 30 giugno 2025, 
con diritto di opzione da parte 
del Lanerossi e contro-opzione - 


in un'operazione favorita dall'ar- 
rivo in Piemonte di due giovani 
di talento, il portiere Siviero e 
la punta Conzato. Per Rauti ce- 
rano altre richieste, ma alla fine 
l'attaccante ha scelto Vicenza an- 
che per il fatto che è stata alle- 
stita una rosa in grado di lottare 
per la promozione in B. 
Semmai, per un giocatore ar- 
rivato con l'etichetta di seconda 
punta, ha sorpreso il fatto che 
Rauti sia andato in rete tre vol- 
te in 180', realizzando altrettan- 
te reti di ottima fattura, in parti- 
colare quello contro il Legnago, 
con una strepitosa conclusione 
sotto l'incrocio opposto. «In pas- 
sato ho sofferto troppo a livel- 
lo realizzativo per accontentar- 
mi di questo», aggiunge Nicola 
che punta a ripetersi subito nel 
campionato che scatterà dome- 


TRE GOL IN DUE PARTITE PER L'ATTACCANTE CHE IL TORO HA PRESTATO AI VENETI 


Rauti ha già conquistato Vicenza 


nica sera al Menti contro la Gia- 
na Erminio. Da lui un pensiero 
a chi gli vuol bene: «Sono feli- 
ce perché c'era la mia famiglia 
a vedermi ed era tanto tempo 
che non vedevano un mio gol 
dal vivo». 

In attesa del rientro dell'arti- 
glieria pesante appare già buo- 
na l'intesa con i compagni di re- 
parto, a partire da Zamparo, che 
per lui è diventato un esempio da 
seguire. «Luca ha fatto un lavo- 
ro incredibile a livello di pulizia 
dei palloni e di come ci ha fatto 
uscire dalla loro pressione. На ri- 
solto molte situazioni, io e Ales- 
sio (19enne rientrato per fine 
prestito dalla Roma Primavera, 
ndr) dobbiamo imparare da que- 
sto punto di vista. Poi c'è Morra, 
abbiamo la possibilità di cresce- 
re: siamo in buone mani». 
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Il centrocampista domani festeggerà 23 anni 


Ricci leader del Того 
per prendersi l’Italia 
enonlasciarla più 


Giovanni Tosco 
TORINO 


a speranza di partecipa- 
re all'Europeo è durata 
due settimane, quelle 
intercorse tra le precon- 
vocazioni di Luciano Spalletti 
e le scelte definitive rese note 
il 6 giugno. Nei trenta c'era, 
nei ventisei no. Visto come è 
andata, non è un azzardo so- 
stenere che uno spazio per Sa- 
muele Ricci avrebbe dovuto es- 
serci, ma con il senno di poi è 
troppo facile. E, in ogni caso, 
non sono questi i discorsi che 
interessano il centrocampista 
del Toro, proiettato semmai in 
avanti: ovvero, verso l'anna- 
ta che dovrà rappresentare la 
definitiva consacrazione dopo 
gli alti e bassi di quella passa- 
ta. Intendiamoci, Ricci ha dato 
il suo apporto e anche di più, 
però, per sua stessa ammissio- 
ne, in qualcosa è mancato. Lo 
ha riconosciuto durante il ritiro 
di Pinzolo: «Chiedo a me stes- 
so di crescere in quanto a le- 
adership in campo, di pren- * 
dermi le responsabilità che 
non ho pienamente assunto 
nello scorso campionato. Cer- 
co un miglioramento, sono qui 
per alzare l’asticella. Mi sento 
ancora all’inizio della carriera 
e so di dover migliorare sotto 
tanti aspetti. Non sono arriva- 
to a nessun punto, semmai mi 
sento a un punto di partenza». 
Ricci domani compirà 23 
anni, l’età giusta per la svol- 
ta definitiva. I segnali che ha 
inviato in questa primissima 
parte di stagione sono molto 


Ha cominciato la stagione con 
grande personalità: deve dare 
idee, sostanza e qualche gol 
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" incoraggianti. Si ë ca- 
lato bene nelle conoscenze 
che Vanoli sta trasmettendo 
alla squadra, interpretando il 
ruolo di play basso con disin- 
voltura ed efficacia. Come per 
quasi tutti i granata, é cam- 


Azzurriincampoil6 
eil 9 settembre con 
Franciae Israele: 
Riccivuole esserci 
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TORO/IL PERSONAGGIO 


Ricci contrasta 
Jovic durante 
Milan-Torino 
giocata sabato ` 


2 


eni / 


biato molto, moltissi- 1 dam 
mo, rispetto ai tre anni 

con Juric. Nel caso specifico, il 
croato puntava con continui- 
tà sui lanci lunghi di Milinko- 
vic Savic per avviare la mano- 
vra offensiva, di fatto saltando 
spesso il centrocampo. Vanoli 
ha una concezione diversa per 
non dire opposta e la palla ar- 
riva tra i piedi di Ricci, Ilic e Li- 
netty molto prima e la loro di- 
stribuzione, anche in orizzon- 
tale fino a quando non si crea 
lo spazio per la verticalizza- 
zione, deve essere costante. 


Allo stesso modo, fondamenta- 
li sono gli inserimenti, soprat- 
tutto dell'italiano e del serbo, 
entrambi dotati di una buona 
capacità di conclusione dalla 
distanza. Per la verità, anche 
Juric aveva piü volte sottoline- 
ato l'esigenza di trovare i gol 
dei centrocampisti, senza peró 
riuscire a ottenere la risposta 
sperata per una squadra che 
faticava tantissimo a segnare. 
Ma é anche vero che é capi- 
tato, nella scorsa stagione, di 
percepure segnali di stanchez- 
za da parte di un gruppo con- 
sapevole della conclusione di 
un ciclo. 
Leader del Toro, protagoni- 
sta con la maglia granata per 
riuscire dunque a ritrovare 
quella azzurra, finora soltan- 
to accarezzata: prima con due 
apparizioni nel 2022 e poi con 
la presenza nell'elenco iniziale 
perla Germania. Adesso, all'o- 
rizzonte, ci sono due impegni 
importantissimi per l'Italia en- 
trambi in Nations League: il 6 
settembre al Parco dei Principi 
di Parigi contro la Francia e tre 
giorni più tardi alla Bozsik Are- 
na di Budapest contro Israele. 
Spalletti ha bisogno di riparti- 
re nel migliore dei modi dopo 
il grande flop di giugno e nel- 
la rivoluzione che ine- — 
vitabilmente dovrà 
applicare è mol- 
to probabile che / 
ci sarà anche il 
nome di Ricci. | 
Stavolta in ma- 
niera definitiva 
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Samuele Ricci, 

23 anni domani, 

é arrivato al Toro 

nel gennaio del 2022 


IL DOPPIO INFORTUNIO AL GINOCCHIO Ë DIMENTICATO: IL LITUANO PRONTO A SCALARE LE GERARCHIE DEL REPARTO 


E contro l'Atalanta ci sarà il ritorno di Gineitis 


Paolo Pirisi 
TORINO 


icca non è l'aggettivo 
corretto per descrivere 

la rosa del Toro. O me- 

lio: i giocatori sono an- 

cora tanti, ma in gran parte da 
tagliare. Paolo Vanoli non ha un 
numero così elevato di elementi 
imprescindibili in ogni reparto. A 
centrocampo, poi, ha convissuto 
con una situazione anomala già a 
partire dai primi giorni di ritiro: 
Nikola Vlasic in versione part-ti- 
me e Gvidas Gineitis fermato due 
volte volte da problemi fisici, pri- 
ma al Filadelfia e poi a Pinzolo. 
Ma adesso il lituano si appresta 
a rientrare, dando un po di re- 
spiro al Toro in mezzo al campo. 
Cera bisogno di un giocatore in 
più, di qualcuno che potesse di- 


ventare una risorsa preziosa nei 
secondi tempi, anche perché per 
esempio Tameze e ancora mol- 
to lontano dalla migliore condi- 
zione. Cosi Gineitis, in vista della 
sfida contro l'Atalanta, puó rim- 
polpare un reparto che ha biso- 
gno della sua qualità. Lo ha an- 
nunciato lo stesso Vanoli in con- 
ferenza stampa, prima del duel- 
lo contro il Milan: «Gineitis ë il 
giocatore piü vicino al rientro: la 
prossima settimana potrà iniziare 
illavoro sul campo». Boccata d'os- 
sigeno per il tecnico, ma soprat- 
tutto per un Toro che in questa 
stagione attende la fioritura del 
lituano. Un anno e mezzo di pri- 
ma squadra, ormai, hanno tem- 
prato il ragazzo. Classe 2004, si, 
ma con piglio, intelligenza e se- 
rietà da giocatore fatto e finito. 
E poi cé il suo apporto sul terre- 
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no di gioco: dopo il grave errore 
di Monza della scorsa stagione, 
quando ha messo piede in cam- 
po non ha mai sfigurato. 

Il fastidio al ginocchio, ormai, 
appartiene al passato. Gineitis sta 
bene, ha svolto un lavoro perso- 
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Gvidas Gineitis, 20 anni, al lavoro in palestra durante il ritiro 


Amarzoil Toro 
glihafattorinnovare 
il contratto 

finoal 2028 


nalizzato che lo porterà a torna- 
re ad allenarsi coi compagni già 
insettimana, per cui oggi non esi- 
stono controindicazioni per una 
convocazione per la gara di do- 
menica. A centrocampo sa che gli 
altri non sono rimasti a guarda- 
re: in attesa del recupero di Vla- 
sic, infatti, Ilic, Ricci e Linetty non 
hanno ancora sbagliato nulla. Per 
questo Gineitis deve correre più 
di loro per scalare le gerarchie 
pre-infortunio, che lo avvicina- 
vano moltissimo all'undici titola- 
re. Poi Ilic non è andato allo Ze- 
nit, perciò le carte si sono nuo- 
vamente rimescolate. Ma Gvidas 
gode della fiducia di tutti: Vano- 
li lo stima, la società lo apprezza 
ed è per questo che a marzo Va- 
gnati gli ha rinnovato il contrat- 
to fino a giugno 2028. Il lituano, 
scoperto da Ludergnani quand'e- 


ra alla Spal, a gennaio 2022 ha 
“salvato” l'operazione Seck, visto 
che venne inserito come ulterio- 
re contropartita tecnica insieme 
a Dell'Aquila. Così il Toro si è ri- 
trovato un capitale che ha saputo 
far lievitare in maniera sapiente: 
prima con qualche mese in Prima- 
vera, poi col salto in prima squa- 
dra, voluto fortemente da Juric. 
Alti e bassi hanno caratterizzato 
l'approdo coi grandi, ma ades- 
so Gineitis è pronto per il salto. 
Ora che sta bene non esistono più 
ostacoli che possano intralciarlo. 


BORNA SOSACONVOCATO 

Domenica dovrebbe andare in 
panchina, ma intanto Berna Sosa 
ha ricevuto la convocazione della 
Croazia per le gare di Nations Le- 
ague contro Portogallo e Polonia. 
Non cè, inevitabilmente, Vlasic. 
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QUEST ANNO 
SI GIOCA CON NOI! 


Riparte il Campionato! 
Iscriviti subito e partecipa allo 
e alla 


IL NUOVO GIOCO DEL UFFICIALE DI: TUTTOSPORT 


TUTTOSPORT 
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Paolo Vanoli, 52 anni, —— — 
con lvan llic, 23. 

— Nelriquadro, 

-~ Giancarlo Camolese, 63 


Paolo Pirisi 
TORINO 


iancarlo Camolese регі 0- 

fosi del Toro é famoso per 

le rimonte. Ma non certo 

per quelle subite. Quando 
"Camola" appare nei sogni del po- 
polo granata, la memoria va drit- 
ta al 14 ottobre 2001. Il derby del 
3-3 contro la Juventus, la stra- 
cittadina della buca di Maspero 
e dell'errore dal dischetto di Sa- 
las. Da 0-3 a 3-3, in un secondo 
tempo indimenticabile per una 
realtà che sabato sera ha assapo- 
rato un colpaccio a San Siro che 
manca dal 1985. Ma Camolese 
non si crogiola mai fra i ricordi, 
anzi guarda il Toro da tifoso pa- 
ziente e sereno. Consapevole che 
quella panchina é difficile da ge- 
stire per tutti. Sarà cosi pure per 
Paolo Vanoli, che peró ha spalle 
sufficientemente larghe per af- 
frontare tutto. 


Camolese, lei raramente si per- 
de una partita del Toro. In casa 
ésempre allo stadio, quando ci 
sono le trasferte si incolla da- 
vantiallatv. Cosale rimane del 
2-2 contro il Milan? 

«Molte cose positive, su tutte la 
prestazione. Bella e coraggiosa. 
Ma è normale che la delusione 
per il pareggio sia viva: quando 
sfiori la vittoria il dispiacere rad- 
doppia, a maggior ragione a San 
Siro, con uno stadio pieno e in 
larga parte rossonero. Però si va 
avanti con convinzione, anche se 
sarebbe stato importante vincere» 


Importante sì, ma non ancora 
perla classifica. Perché gli alle- 
natori sono così affezionati alla 
prima di campionato? 

«L'esordio è quello che prepari 
meglio, perché hai un tempo mol- 


L'ex allenatore 
granata applaude 
l'avvio 
di stagione: 
«E faticoso 
accettare 
un pareggio cosi, 
peró a Milano 


ho visto una 
prestazione bella 
e coraggiosa» 


( Vanoli uo 


mo giusto 


«Tutti i tecnici, anche i più bravi, sono stati contestati nei momenti 
difficili. Punto con decisione su Ricci e Ilic. Sì, difesa da rinforzare» 


to lungo davanti prima di scende- 
re in campo. Per tutta l'estate la 
prima è un chiodo fisso. Le ami- 
chevoli sono noiose pure per gli 
allenatori, mica solo per i tifosi. 
Quando iniziano ad esserci i pun- 
ti in palio l'atmosfera si accende: 
ë il bello del calcio» 


Partendo dagli aspetti positivi, 
dacosadeve trarre spuntoil Toro 
per guardare al futuro? 

«Voglio sottolineare una cosa: si 
vede che Juric ha lasciato a que- 
sto gruppo una grande cultu- 
ra del lavoro. Credetemi, non è 
scontato e nemmeno banale. Cè 
un gruppo predisposto a seguire 
il nuovo allenatore, perché negli 
anni è cresciuto in blocco. Le dif- 
ficoltà del Napoli a Verona sono 
un esempio: Conte sta raccoglien- 
do dei cocci, Vanoli no, anche se 
è stato già bravissimo a trasmet- 
tere certe idee» 


Eilbicchieremezzo vuoto, inve- 
ce? A cosa pensa quando foca- 
lizzailati negativi? 


«C'è sempre la sensazione che il 
Toro abbia una rosa corta e che 
i cambi non aiutino a indirizza- 
re le partite, mi pare una costan- 
te. Ma è un aspetto comune fra 
le squadre che inseguono il sal- 
to di qualità» 


Già, la luce si è spenta quando 
sonousciti Zapatae llic. 

«Zapata e un grande giocatore, 
ma attenzione: fisicamente an- 
drà gestito, non immagino che 


Juric ha lasciato 
la cultura del 
lavoro: Conte 

a Napolista 
raccogliendo i cocci 


faccia 38 partite ad altissimo li- 
vello perché il corpo chiede pietà. 
Anche Ilic stava facendo bene. E 
in quella fase cruciale il Milan ha 
messo dentro i titolari: normale 
chele big cambino le partite cosi» 


Cosamancaancoraaquesto Toro 
per vincere partite come quella 
di Milano? 

«Io penso che la società debba 
fare qualcosa dietro: Coco mi pia- 
ce molto, Schuurs va recuperato, 
mai totem che sono partiti non 
sono state figure secondarie nel 
ciclo Juric. E poi al Toro manca 
qualcuno che possa spaccare le 
partite, un giocatore tecnico e di 
fantasia. Sono pochi e costano 
tanto, purtroppo» 


Sedovesse scommettere sulgio- 
catore simbolo della stagione ap- 
penainiziata, su chi punterebbe? 
«In prima battuta su Ricci, per- 
ché ha qualità importantissime 
che Vanoli può esaltare. E poi Ilic: 
se trova continuità è davvero un 
uomo che può cambiare il volto 


del Toro. Mi incuriosisce anche 
l'attacco: sono certo che Adams 
possa far crescere Sanabria e che 
il reparto sia completo e ben as- 
sortito» 


Le sue prime sensazioni su Va- 
noli? 

«Penso sia arrivato a Torino nel 
modo giusto, conquistandosi la 
Serie A con la gavetta. Nessuno 
gli ha regalato nulla, nemmeno 
il Toro. Può contribuire ad ali- 


Zapata è un 
grande bomber, 
però andrà 
gestito con molta 
attenzione 


mentare l'entusiasmo e ha le idee 
giuste per far esprimere la squa- 
dra, ma va aspettato nei momen- 
ti difficili» 


Anche lei li ha vissuti sulla pan- 
china del Toro. Esiste un modo 
per gestirli? 

«Vanoli si ricordi una cosa: a To- 
rino ogni allenatore è stato con- 
testato. Tutti. Anche i più bravi, 
anche i più vincenti, anche i più 
amati dalla tifoseria. Non è un 
posto tranquillo, ma la pressio- 
ne è il sale della vita di un alle- 
natore, per cui lui deve solo con- 
centrarsi sulla crescita dei gioca- 
tori. Lì può incidere tantissimo» 


Alnettodiunmercato ancora da 
concludere, meglio questo Toro 
oquello della passata stagione? 
«Troppo presto per dirlo: la rosa 
oggi non è completa. E poi pri- 
ma ditutto va pesato il valore del- 
le altre. Solo così sarà possibile 
comprendere la reale forza dei 
granata. Il campionato ha perso 
qualche protagonista importan- 
te e può perderne altri, per cui a 
fine agosto sarà tutto più chiaro. 
To spero che il Toro ogni anno mi- 
gliori: con due/tre tasselli Vanoli 
si potrà divertire». 
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Due titolari per un posto 


Stefano Pasquino 
MILANO 


a un po' all'Inter sape- 

vano che Yann Sommer 

avrebbe lasciato la Na- 

zionale e non si fa pec- 
cato a sottolineare come la scel- 
ta sia stata accolta con favore. 
Questo non puó che allungare la 
vita in nerazzurro allo svizzero: 
il suo contratto andrà in scaden- 
za nel giugno 2025 e il club ha 
in mano l'opzione per prolun- 
garlo. Facile pensare che que- 
sto sarà l'epilogo della vicenda 
anche se Sommer - che il 17 di- 
cembre compirà 36 anni - dovrà 
accettare un futuro da vice. In 
primavera verrà fatto un punto 
definitivo sulla questione, cer- 
to è che l’arrivo di Josep Marti- 
nez rappresenta una novità so- 
stanziale a latitudini nerazzurre 
proprio per l'investimento fat- 
to. Dai tempi di Samir Handa- 


4 


Dai tempi 


dell'acquisto ， v 
di Handanovic. 
il club nerazzurro © 4% 


in un portiere: 
difficile pensare 


sei partite 


come Audero 
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La scelta dello svizzero di abbandonare la Nazionale риё allungargli 
pure la carriera in nerazzurro: nel caso il club ha l'opzione per il rinnovo 


novic l'Inter non spendeva tanto 
per un portiere (al Genoa sono 
andati tra parte fissa e bonus 
15 milioni): Onana era arriva- 
to da svincolato. Vero è che gli 
era stata promessa la titolarità 
ma, nel caso in cui il cameru- 
nese avesse deluso le aspettati- 
ve, l'investimento sarebbe sta- 
to quasi a rischio zero. Stavolta 
invece l’Inter ha deciso di fare 
all-in su Martinez, anticipando 
di un anno l’arrivo dell’erede di 
Sommer, operazione che anche 
per ragioni anagrafiche, si sa- 
rebbe dovuta comunque fare 
nel 2025, a prescindere del rin- 
novo dello svizzero. 


GERARCHIE CHIARE 


Nell'immediato, le gerarchie 


sono chiare, con Sommer tito- 
lare e Martinez alle sue spalle, 
ma ci sarebbe da stupirsi se lo 
spagnolo giocasse appena sei 
partite (di cui almeno due “pas- 
serelle") come fatto da Aude- 
ro nell'ultima stagione. Marot- 
ta, già ai tempi della Juventus, 
aveva caldeggiato l'idea che un 
grande club dovesse avere due 
titolari in porta. Non ë dato a sa- 
persi come si svilupperà l'anna- 
ta, certo ë che chi ha giocato - 
esa quanto sia delicato il ruolo 
- ha mostrato qualche perples- 
sità sull'idea di alzare in modo 
esponenziale la concorrenza 
tra i pali: «Vinci lo scudetto, fai 
bene e ti prendono un portiere 
che ha la capacità per insidiarti 
il posto e sorpassarti... Beh, non 


credo che Sommer sia partico- 
larmente contento - ha sottoli- 
neato Aldo Serena in un’inter- 
vista sul mercato dell'Inter per 
il Guerin Sportivo - é lo stesso 
discorso, ma ribaltato, per gli 
attaccanti: davanti c'é una cop- 
pia, Lautaro-Thuram, giovane 
che si combina benissimo e ha 
dietro Taremi che é un gioca- 
tore di esperienza. In porta in- 
vece cé un uomo che il 17 di- 
cembre compirà 36 anni, che 
ha già fatto la sua strada, puó 
ancora fare bene anche se non 
appartiene all'olimpo dei portie- 
ri mondiali e trova un Martinez 
che puó essere il futuro dell'In- 
ter». Sommer ha esperienza e 
spalle larghissime ma gli errori 
commessi a Genova (parados- 


salmente dopo le grandi para- 
te fatte col Chelsea...) restano 
a referto. E qualora nelle pros- 
sime settimane lo svizzero do- 
vesse dimostrare qualche altra 
défaillance, non ci sarebbe da 
stupirsi se diventasse d'attuali- 
tà un possibile ribaltone in por- 
ta. E pure nel caso in cui Som- 
mer confermasse il rendimen- 
to top dell'ultima stagione, non 
ci sarebbe da stupirsi se Marti- 
nez iniziasse a trovare spazio. 
D'altronde, se si sceglie di ave- 
re nel ruolo due "co-titolari" e 
se l'esborso piü costoso sul mer- 
cato ë stato fatto per prendere 
un portiere, ë lecito aspettar- 
si che questi, prima o poi, ini- 
71 а giocare. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Tomas Palacios, 21 anni, è stato scelto come vice-Bastoni 


Simone Togna 
MILANO 


’Inter ha individuato 

nell'Independiente Riva- 

davia il solo e unico in- 

terlocutore con cui nego- 
ziare l'acquisto di Tomas Pala- 
cios, il giovane mancino classe 
2023 sul taccuino dei nerazzur- 
ri per rinforzare, da braccetto 
arretrato, il reparto difensivo 
dei campioni d'Italia. Il club di 
Mendoza, dove oggi milita il 
calciatore, punta ad acquisire 
totalmente il cartellino del gio- 
catore - oggi di proprietà del 
Talleres - per poi rivendere im- 
mediatamente e al miglior of- 
ferente l'atleta. Chiaramente, 
prima che i nerazzurri possano 
procedere e soprattutto prova- 
re ad affondare il colpo, servirà 


dunque proprio che l'Indepen- 
diente Rivadavia eserciti il dirit- 
to di riscatto su Palacios: questo 
significa che le indiscrezioni de- 
gli scorsi giorni secondo cui il 
50% del cartellino sarebbe po- 
tuto essere prelevata in questi 
mesi e l’altra metà saldata solo 
nel 2025, non fossero corrette. 
Risultato: adesso sembra che 
l'operazione tra gli argentini 
possa andare in porto imme- 
diatamente a patto che venga- 
no versati i 4 euro totali pattu- 


iti. Proprio questo è stato il fo- 
cus principale di cui si è parla- 
to nella riunione di affari degli 
scorsi giorni prima del match 
in campionato tra le due le due 
squadre, con l’Inter chiaramen- 
te non interessata ad eventuali 
successivi accordi tra i sudame- 
ricani, ma solo a non avere pro- 
blemi nell’intavolare la trattati- 
va per Palacios nell’immediato. 
I nerazzurri proveranno dun- 
que ad avere la meglio sulle ri- 
vali tedesche (Stoccarda e Bo- 
russia Monchengladbach), spa- 
gnole e inglesi che monitorano 
il mancino. Un'offerta da 6 mi- 
lioni di euro più un'importante 
percentuale sulla futura riven- 
dita di Palacios da parte neraz- 
zurri potrebbe essere la chiave 
di volta della trattiva. Col plus 
del jolly Javier Zanetti - che cal- 


L'INTER TRATTA CON IL CLUB DI MENDOZA CHE ACQUISIRÀ IL CARTELLINO DAL TALLERES 


Palacios si fa con l’Independiente 


deggia ampiamente l’arrivo di 
quello che è stato indicato come 
possibile erede di Bastoni - e il 
blasone dei campioni d'Italia 
che potrebbero altresì funge- 
re da elementi fondamentali 
per favorire l’affare. Non è co- 
munque tramontata definiti- 
vamente l’idea Faye, per cui il 
Barcellona chiede però 15 mi- 
lioni cash. Intanto in Viale del- 
la Liberazione lavorano anche 
su altri fronti. Il Marsiglia, dopo 
aver prelevato Valentin Carbo- 
ni, è interessato al prestito di 
Satriano. l'Inter però vuole ce- 
dere in via definitiva l'urugua- 
iano, come da accordi prece- 
denti col Brest. La richiesta re- 
sta di 6 milioni di euro piü bo- 
nus (in teoria peró il budget di 
mercato della società della Pro- 
venza sarebbe esaurito). 


VINCI E VAI' 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


IN QUESTO NUMERO: 


SFIDA: CON 17 MOTO SULLO STELVIO 
ANTEPRIMA: DUCATI PANIGALE V4 S 
MV AGUSTA: SUPERVELOCE 1000 SERIE ORO 
TURISMO: ALLA SCOPERTA DEL CILENTO 


WORLD DUCATI WEEK MISAN 
BMW SOTORRAD DA 

APRILIA ALL STARS v Jue. 

RALLY FIM CHIANCIAN 


НЕНЕН) ACQUISTA INMOTO in edicola e, 


ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: IN . | .— e 


vincievai.inmoto.it ci HONDA 


Strahinja Pavlovic, 
23 anni 


Stefano Scacchi 
MILANO 


1 primo tentativo di ridare 

equilibrio al Milan ë fallito. 

Sabato sera, contro il Torino 

a San Siro, la squadra ros- 
sonera ha riproposto gli stessi 
difetti della scorsa stagione, in 
particolare la friabilità difen- 
siva, vero elemento negativo 
dell'ultima annata con Stefano 
Pioli in panchina: i due gol su- 
biti parlano chiaro. Paulo Fon- 
seca dovrà correre ai ripari a 
partire dalla seconda giorna- 
ta, in trasferta sul campo del 
Parma. l'allenatore portoghese 
ha subito fatto capire che, tra i 
suoi imperativi, c'era quello di 
ridare compattezza alla squa- 
dra. Probabilmente per vede- 
re qualche risultato in questa 
direzione servirà vedere qual- 
che volto nuovo nell'undici ti- 
tolare. Contro i granata la for- 
mazione iniziale aveva un solo 
innesto, ma si trattava di un 
ritorno: Salemaekers. Peral- 
tro proprio il belga é stato pro- 
tagonista della decisione piü 
controversa di Fonseca al de- 
butto ufficiale alla guida del 
Milan: la collocazione dell'ex 
Bologna al posto di Theo Her- 
nandez nella corsia di terzi- 
no sinistro. Per il resto, scor- 
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MILAN/LA SVOLTA 
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‘spazio dal primo minutoj 

i due acquisti fortemente 
voluti'da Ibra per gare 

solidità alla Squadra! 


Milan, Pavlovic e Fofana 
AParmaconl'armatura 


TH 


Nella prima trasfertaj 


Fonseca alza il muro rossonero per ridare equilibrio alla squadra dopo 
gli sbandamenti visti col Toro che hanno ricordato quelli dell'ultimo Pioli 


rendo nomi e posizioni, era un 
Milan ancora più offensivo di 
quello dell’ultimo Pioli: l’at- 
teggiamento era ancora più 
sbilanciato con Chuckwueze 
ala destra, Pulisic trequarti- 
sta e Loftus-Cheek arretrato 
sulla linea dei due mediani. I 
primi rinforzi indispensabili a 
riportare solidità rispondono 
ai nomi di Pavlovic e Fofana, 
dopo l’esordio determinante 
di Morata nel secondo tempo 
contro il Torino. Entrambi sono 
in lizza per partire dal primo 
minuto al Tardini, così come 
il centravanti spagnolo. Il di- 
fensore serbo era in panchina 


sabato, ma non è entrato an- 
che perché andamento della 
gara richiedeva innesti offensi- 
vi per recuperare il punteggio. 
Ma proprio l’arrendevolezza 
esibita dal Milan davanti alla 
porta di Maignan ha certifica- 
to la bontà del ragionamento 
che ha portato la dirigenza ros- 


Il serbo preso 
perla cattiveria 
agonistica che 
riesce a esprimere 


sonera ad acquistare l’ex Sali- 
sburgo. Per Ibrahmovic era ne- 
cessario introdurre un po’ di 
sana cattiveria agonistica nel 
reparto arretrato del Milan. 
Non a caso lo svedese ha sim- 
paticamente soprannominato 
Pavlovic «l’animale». Ecco per- 
ché, dopo una prima giornata 
così, salgono le quotazioni del 
serbo titolare a Parma. Discor- 
so simile, ma trasferito al cen- 
trocampo, per Fofana preleva- 
to dal Monaco per rendere più 
solida la mediana. Ieri Fofana 
ha spiegato perché ha scelto la 
maglia numero 29: «Il mio pri- 
mo numero tra i professionisti 


era il 22 e poi ho indossato il 
19. Quindi ho unito i due nu- 
meri per ottenere il 29». Oggi 
il mediano francese incontrerà 
i tifosi presso il nuovo negozio 
del Milan nel pieno centro di 
Milano, passerella ormai abi- 
tuale per gli acquisti dell’esta- 
te milanista. Fofana era l'uomo 


Il francese è l'uomo 
che mancava dopo 
gli addii di Kessie, 
Tonali e Krunic 


AN 


15 


Youssouf Fofana, 
25anni 


che mancava al reparto dopo 
le partenze di Kessie, Tonali 
e Krunic. Fonseca lo ha forte- 
mente voluto proprio perché 
ritiene che serva un calciato- 
re con queste caratteristiche 
per consentire alla squadra di 
avere la compattezza necessa- 
ria attaccando nella metà cam- 
po avversaria senza disunirsi. 
Anche in questo caso la partita 
col Torino ha confermato che 
questa esigenza era giusta. Fo- 
fana è arrivato da pochi gior- 
ni, ha pochissimi allenamenti 
a Milanello nelle gambe e non 
era nemmeno in panchina sa- 
bato perché il suo acquisto è 
diventato ufficiale poche ore 
prima del calcio d'inizio. Ma 
anche nel suo caso sono ele- 
vate le probabilità di una ma- 
glia da titolare a Parma. 


MERCATO | PER L'UNDER 23SI TRATTA CON L'AJAX IL CLASSE 2005 VOS 


Bennacer in Arabia finanzia Koné 


Alessia Scurati 
MILANO 


mmaginiamo un veliero, 

bello imponente, tipo l'A- 

merigo Vespucci. Con le 

vele spiegate e la terra in 
vista. Là c'é un giocatore di va- 
lore da accaparrarsi, che si chia- 
ma Emmanuel Koné. Francese, 
centrocampista, giovane (ha 23 
anni) e con un costo accessibi- 
le. Quei 25 milioni di euro cir- 
ca che il Borussia Móncheng- 
ladbach chiede per il cartelli- 
no del giocatore. Solo che per 
arrivare a Koné serve vento in 
poppa, quello che dovrebbe ar- 
rivare dalle cessioni, al plurale 
perché serve fare spazio al cen- 
trocampista, qualora arrivasse. 
Invece: per ora calma piatta. 
A] netto delle situazioni di Ka- 


lulu (del quale parliamo altro- 
ve nel nostro giornale), di Bal- 
lo-Touré per il quale la chiusu- 
ra con il Saint-Etienne sembra 
ormai essere solo una formali- 
tà e di Origi, per il quale si cer- 
cherà una soluzione che peró al 
momento sembra ancora lon- 
tana (i pochi club che si sono 
timidamente fatti avanti dalla 
Turchia sono stati scoraggiati 
dalle richieste di ingaggio del 
belga), per imprimere un'ac- 
celerata all'avvicinamento del 


Per Origi c'é il nodo 
ingaggio, Ballo 
Touré è a un passo 
dal Saint-Etienne 


Milan sull’obiettivo Koné, ser- 
ve che due tra Pobega, Adli e 
Bennacer salutino. I primi due 
non sono stati convocati per il 
match contro il Torino, con Po- 
bega che piace a più di un club 
di Serie A. Se il Genoa sembra 
essere la squadra in pole per il 
giocatore, ieri si è registrato an- 
che un'impennata di apprezza- 
mento per il prodotto delle gio- 
vanili rossonere anche in quel 
di Parma. I gialloblù peraltro 
non disdegnerebbero nemme- 
no un profilo alla Adli per raf- 
forzare la mediana. Se l’affon- 
do da parte dei gialloblù arri- 
verà, però, sarà solo se il costo 
dei cartellini dei giocatori scen- 
derà sensibilmente. Che da un 
certo punto di vista è lo stesso 
discorso che vale per Bennacer. 
Al-Ittihiad e Al Qasdiah sembre- 


rebbero interessate al giocato- 
re, ma avrebbero intenzione di 
sborsare quanto chiede il Milan 
- non meno di 40 milioni. Intan- 
to, peró, a proposito di centro- 
campisti, i rossoneri si stareb- 
bero muovendo anche su Silva- 
no Vos, olandese, classe 2005 
in forza all'Ajax, un talento che 
potrebbe andare a rafforzare il 
Milan Futuro di Bonera. Le in- 
discrezioni rilanciate dall'Olan- 
da sembrerebbero trovare con- 
ferme con l'interesse del Diavo- 
lo: Ajax valuterebbe il gioca- 
tore sui 10 milioni (trattabili, 
soprattutto se, come sembra, i 
Lancieri volessero far uscire il 
ragazzo entro la fine del mer- 
cato), il Milan é in contatto con 
l'entourage di Vos, ma anche il 
Reims in Francia si dice sia in- 
teressato al profilo. 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Kouadio Manu Koné, 23 anni, stella del Borussia Mónchengladbach 
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Nonostante le tante assenze; 
l'Atalanta parte alla grande 
superando 4-01 giallorossi 


Brescianini 
e Retegui show! 
E il Lecc 
si inchina 


giocatori, gli ultimi arrivati. 
Gasperini: «E merito loro se sono 
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riusciti ad ambientarsi subito» 


Francesco Romano 
LECCE 


"Atalanta asfalta il Lec- 

ce grazie ai due nuo- 

vi acquisti di questi ul- 

timi giorni: Brescianini 
e Retegui. I bergamaschi han- 
no vinto meritatamente con- 
tro una squadra priva di idee e 
poco grintosa, e si candidano 
ad essere protagonisti in que- 
sto campionato. Per i giallorossi 
è dura, saranno decisivi gli ul- 
timi giorni di mercato per pro- 
vare ad alzare ancora di più il 
tasso tecnico della squadra, an- 
che perché la serie A non perdo- 
na e l'Atalanta lo ha dimostra- 
to. Gotti dispone di un gruppo 
quasi completo, dato che deve 
fare i conti soltanto con le de- 
fezioni di Gonzalez, Sansone 
e Kaba. Diversi i nuovi volti in 
campo dal primo minuto, a par- 


tire da Morente che giocherà la 
prima da titolare in A insieme a 
Pierret e Gaspar. Panchina per 
Marchwinski e Coulibaly Emer- 
genza totale per Gasperini, che 
deve fare i conti con i recen- 
ti stop per problemi muscola- 
ri di Kolasinac e Toloi. Assenti 
anche i lungodegenti Scalvini, 
Scamacca e Zaniolo. Fuori per 
motivi di mercato Koopmeiners 
e Lookman. PAtalanta passa in 
vantaggio al 36°: Krstovic perde 
palla a nella metà campo berga- 
masca, parte il contropiede che 
si conclude con un gran destro 
al volo di Brescianini, bravo a 
raccogliere una respinta di Fal- 
cone dopo un ottimo colpo di 
testa di Retegui. Gli ospiti met- 
tono la quinta al 45* colpo di te- 
sta letale di Retegui, che sfrut- 
ta un cross perfetto di Ruggeri 
saltando tra Baschirotto e Gal- 
lo in piena area di rigore. Rete 


SERIE A/1a GIORNATA 


stupenda, da bomber vero per 
l'ex Genoa. Nella ripresa l'Ata- 
lanta mette il punto esclamativo 
all'incontro: Massa viene richia- 
mato al Var dopo un contatto 
dubbio tra Coulibaly e Retegui. 
Per il fischietto ë calcio di rigore. 
Alla battuta va proprio Retegui 
che regala il 3-0 alla Dea. PA- 
talanta chiude il discorso Lecce 
con Pasalic che apre l’esterno a 
cercare Brescianini: l'ex non fal- 
lisce la conclusione piazzando 
all'angolino basso per il 4-0. A 
fine partita Gasperini, ha com- 
mentato così le doppiette dei 


«Sarò sempre grato 
aLookman e Koop, 
ma tenere aperto il 
mercato ora è folle») 


nuovi arrivati: «l'inserimento è 
stato facile, specialmente per 
merito loro, ma pure perché la 
squadra li ha messi in condizio- 
ne. Ero molto tranquillo sulla 
risposta dei miei giocatori dal 
punto di vista della prestazione. 
Inizialmente è stata una parti- 
ta dura. I ragazzi hanno capa- 
cità di reazione e sanno intui- 
re il momento delicato sul pia- 
no numerico, la squadra che è 
andata in campo è consolida- 
ta, così come lo è il nostro im- 
pianto di gioco. Sono tutti cal- 
ciatori che giocano insieme da 
anni. Koopmeiners e Lookman? 
Sono due grandi giocatori che 
ci hanno dato tanto, sono molto 
riconoscente nei loro confronti 
e con loro ho un rapporto sin- 
cero. La difficoltà arriva perché 
il mercato è assurdo a livello di 
date. Tenere il mercato aperto 
durante le partite è una follia. 


L'esultanza di Mateo 
Retegui, 25 anni, 
per la sua doppietta 


Non piace a nessuno, né alla 
gente né agli addetti ai lavori. 
Ci sono situazioni di mercato 
strane perché ci sono le parti- 
te che si giocano, altrimenti ci 
sarebbe qualcosa di diverso. Il 
calcio è intrattenimento, non si 
capisce perché bisogna fare cose 
che non piacciono alla gente». 
Luca Gotti, allenatore del Lec- 
ce, spiega: «Abbiamo commesso 
tanti errori. I primi dieci minuti 
del secondo tempo non abbia- 
mo fatto male, eravamo un po’ 
lunghi ma abbiamo cercato di 
palleggiare con maggiore luci- 
dità. Alla prima volta in cui sono 
entrati in area abbiamo preso il 
terzo gol. Krstovic? È forte, gio- 
care contro l'Atalanta non è faci- 
le per nessuno. Ha legato bene 
il gioco e ha fatto cose pregevo- 
li, purtroppo ha perso l’attimo 
nell’azione che ha dato il primo 
gol agli avversari». 


LECCE-ATALANTA 


MARCATORI 

pt 36' Brescianini, 45' Retegui; 
st 12' Retegui rig., 20' Bresciani- 
ni. 


LECCE (4-2-3-1) 
Falcone 6; Gendrey 5, Gaspar 4.5, 
Baschirotto 4.5, Gallo 6; Pierret 
5 (1’st Coulibaly 5), Ramadani 5 
(30'st Marchwinski 5); Morente 
5 (l'st Banda 5), Rafia 5.5 (36'st 
Berisha ng), Dorgu 5.5; Krstović 
4.5 (23' st Pierotti 5.5). A disp. 
Früchtl, Samooja, Borbei, Pelmard, 
Oudin, Helgason, Burnete, Mc 
Jannet, Esposito, Addo. All. Gotti 
4 


ATALANTA (3-4-1-2) 
Musso 6; de Кооп 6.5, Hien 7, 
Djimsiti 6.5; Zappacosta 6.5 (23'st 
Godfrey 6), Éderson 7, Pasalic 7 
(45' st Sulemana ng), Ruggeri 
6.5; Brescianini 7.5 (45'st Palestra 
ng); De Ketelaere 6.5 (23' st Ba- 
kker 6), Retegui 8 (38' st Cassa 
ng). A disp. Carnesecchi, Rossi, 
Comi, Tornaghi, Vavassori, Man- 
zoni, Bernasconi. All. Gasperini 9 


ARBITRO 
Massa di Imperia 6.5 


NOTE 

28.719 spettatori. Ammoniti De 
Roon e Ederson. Angoli 5-3 per il 
Lecce. Recupero tempo pt 1"; st 
2' 

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI 


中 


IRIIN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Marco Brescianini, 24 anni 


LECCE 

Falcone 6 Strepitoso in diver- 
si interventi nel primo tempo. 
Non puo nulla sulla rete di Bre- 
scianini. 

Gendrey5 Ruggeri dalle sue par- 
ti é stato un brutto cliente. Ha 
giocato con sofferenza. 
Gaspar 4.5 Vuole strafare, ma 
deve capire che a volte giocare 
con calma e serenità porta an- 
che a non sbagliare interventi o 
passaggi veramente facili. 
Baschirotto 4.5 Giornata no. 
Ancora molto macchinoso nei 
movimenti. 

Gallo 6 Ci mette l'anima, corre 
e si sbatte per la maglia. 
Ramadani 5 Una delle partite 
piü brutte da quando é a Lecce. 
Deve tornare ad essere il gioca- 
tore visto nella scorsa stagione, 
quello che corre, che lotta, spez- 
za e riparte. Altrimenti è davve- 
ro dura. Marchwinski (30'st) 5 
Non pervenuto. 

Pierret 5 Da lui ci si aspetta mol- 
to di più. È stato preso per al- 
zare il livello del centrocampo 
giallorosso. Male la prima. Cou- 


"meni | | © — 
Hien, l'incubo di Krstovic 


Pasalic gioca in ciabatte 


libaly (1’ st) 5 Commette il fallo 
su Retegui per il calcio di rigore 
dell’Atalanta. Nulla più. 
Morente 5 Non positiva la sua 
prestazione all’esordio con la 
maglia del Lecce. Annullato da 
Ruggeri. Gotti lo lascia negli spo- 
gliatoi dopo i primi 45 minu- 
ti di gioco. Banda (1 st) 5 Non 
incide. 

Rafia 5.5 Prima il trequartista, 
poi arretrato nel centrocampo 
a due. Fa quel che può. Beri- 
sha (36 st) ng 

Dorgu 5.5 Impressionante per 
rapidità e velocità nei primi mi- 
nuti di gioco. Poi il calo clamo- 
roso come tutti i suoi compagni 
di squadra. 


Krstovic 4.5 Ha sulla coscienza 
il gol dell'1-0 dell'Atalanta. Da 
una sua palla persa nasce la ri- 
partenza della Dea che è passa- 
tain vantaggio grazie a Brescia- 
nini. Poi il nulla. Pierotti (23' st) 
5.5 Non cambia volto all'attacco. 
Gotti 4 Questo non può esse- 
re il Lecce. Deve riuscire a dare 
qualcosa in più a questa squa- 
dra che al momento sembra es- 
sere bloccata. 


ATALANTA 

Musso 6 Inoperoso per tutto il 
primo tempo. 

De Roon 6.5 Ha delle difficoltà 
con Dorgu ad inizio partita, poi 
prende le misure. 


Hien7 Annulla Krstovic. La pun- 
ta giallorossa non tocca un pal- 
lone. 

Djimsiti 6.5 Esperienza e tanta 
qualità al servizio della squadra. 
Zappacosta 6.5 Sale e scende 
sulla fascia senza mai fermar- 
si. Godfrey (23' st) 6 Si porta a 
casa la pagnotta. 

Ederson7 Calciatore impressio- 
nante. Domina in mezzo al cam- 
po come pochi. 

Pasalic 7 Gioca in ciabatte. Non 
ha alcun problema a mettere 
sotto al tappeto Ramadani e 
Pierret. Sulemana (45' st) ng 
Ruggeri 6.5 Spettacolare il cross 
a contagiri per il colpo di testa 
di Retegui che è valso il 2-0 dei 


bergamaschi. 

Brescianini 7.5 Esordio e due 
gol. Più di così non poteva fare. 
Si è incastrato perfettamente nei 
meccanismi dell'Atalanta. 

De Ketelaere 6.5 Sempre attivo, 
la sua fantasia è Tarma in più di 
questa Atalanta. Bakker (23' st) 
6 Gioca con estrema tranquillità. 
Retegui8 Copia e incolla di Bre- 
scianini. Doppietta all'esordio 
e rigore procurato ai nerazzur- 
ri. Partita perfetta. Cassa (38' 
st) ng 

Gasperini 9 Arriva nel Salen- 
to senza Kolasinac, Toloi, Scal- 
vini, Scamacca, Zaniolo, Koop- 
meiners e Lookman. Senza pau- 
ra schiera i nuovi acquisti Bre- 
scianini e Retegui che sfoderano 
una grande prestazione condi- 
ta da due doppiette incredibili. 
La Dea gioca e la fa da padro- 
na. Cosa dire ad un allenatore 
cosi? Chapeau. 


ARBITRO 
Massa6.5 Dirige l'incontro sen- 
za troppi problemi. 

F.ROM. 
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Sogliano sempre protagonista grazie al suo fiuto sul mercato 


Nicoló Schira 


Verona ormai l'hanno 
ribattezzato affettuo- 
samente Mago Sean. 
"altronde la serie di 

talenti sconosciuti, scovati a 
prezzi di saldo e poi rivendu- 
ti a 10 volte la cifra pagata per 
acquistarli pochi mesi prima, 
rappresenta per davvero una 
specie di magia. Sean Sogliano 
continua a realizzare capolavori 
enon smette piü di stupire: dal 
suo arrivo al capezzale di un Ve- 
rona ultimo in classifica e con 
un piede in Serie B nell'inverno 
2022 si é passati alla testa del- 
la classifica (almeno per que- 
sta settimana) nel giro di soli 
20 mesi. Un vero e proprio mi- 
racolo sportivo se si considera 
che il direttore sportivo giallo- 
blu ha tenuto in A il club sca- 
ligero senza, praticamente, far 
spendere un euro alla proprietà. 
Il presidente Maurizio Setti, ri- 
portando all’Hellas il dirigente 
alessandrino, ha pescato un jol- 
ly clamoroso, visto che le intu- 
izioni di Sogliano hanno fatto 
incassare oltre 70 milioni nelle 
ultime due sessioni di mercato 
e soltanto il 15% di tale cifra è 
stato reinvestito per la campa- 
gna acquisti. Il ds ha pescato so- 
pratutto tra Olanda e Portogallo 
talenti semi-sconosciuti a prez- 
zi abbordabilissimi. Alla faccia 
degli algoritmi ha sfruttato fiu- 
to e competenza, puntando sui 
mercati meno frequentati e bat- 
tuti dalle società più ricche. Ba- 
sti pensare che a gennaio prese 


GSS d É ) < 


э 


intuizioni e garantisce plusvalenze: 
70 milioni d'incasso in due stagioni 


urb. ' 
Il ds Sean Sogliano insieme con il tecnico Paolo Zanetti 


zio sei mesi dopo al triplo. An- 
cor piü clamorosa la plusvalen- 
za Ngonge sfornata in soli 12 
mesi tra gennaio 2023 e quel- 
lo del 2024, in cui l'attaccante é 
volato al Napoli per 20 milioni 
dopo che l'anno prima era stato 


pagato appena 550mila euro al 
Groningen. Operazioni che an- 
drebbero fatte studiare ai futuri 
economisti e manager d'impre- 
sa sui banchi della Bocconi. Un 
talent scout straordinario che 
avrebbe meritato un'occasio- 
ne in una big dopo aver sfiora- 
to il Milan ai tempi di Barbara 
Berlusconi. Correva la stagione 
2013-14 e dieci anni dopo Sean 
va ancora di moda. Già allora 
Sogliano aveva reso grande il 
Verona coi suoi colpi: da - a Ro- 


Da Iturbe a Mosquera? 


viale del tramonto e che invece 
all'Hellas vinse la classifica dei 
cannonieri a 38 anni suonati. 
Pronti-via il Verona ha surclas- 
sato 3-0 il Napoli. Una lezione 
di calcio che ha avuto un valo- 
re speciale per Sogliano, che a 
marzo era stato in lizza per la 
poltrona di ds del club azzur- 
ro prima che De Laurentiis gli 
preferisse Manna. Ieri Sean si é 
preso la sua rivincita, visto che 
tutta la campagna acquisti del- 
la formazione gialloblù ë costa- 
ta meno del solo Rafa Marin (il 
Napoli l'ha prelevato dal Real 
Madrid a 12 milioni per scal- 
dare la panchina). La squadra 
di Conte ë stata abbattuta dal- 
le reti delle ultime due scoper- 
te targate Sogliano, ovvero Dai- 
lon Livramento e Cristhian Mo- 
squera. Il primo scovato addi- 
rittura nella Serie B olandese 
(MVV Maastricht) per 600mila 
euro; mentre il secondo e arri- 
vato per 700mila euro dall'A- 
merica de Cali dove nell'ulti- 
ma stagione aveva realizzato 
solamente 7 reti. Gli sono ba- 
stati, invece, sessanta secondi 
dal suo esordio in A per bucare 
la porta napoletana. Una dop- 
pietta quella del colombiano 
entrata negli annali, visto che 
era dal 2013 che un calciato- 
re dell'Hellas non segnava due 
gol alla prima di campionato. 
Ci aveva pensato un certo Toni 
contro il Milan. Alla fine dell'an- 
no vinse la classifica dei canno- 
nieri. Chissà che la storia non 
possa ripetersi. Mosquera ci spe- 
rae intanto a Verona si sente già 
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Noslin dal Fortuna Sittard per 3 mulo passando per il rilancio di | nell'aria il profumo dell'ennesi- Е. " Е 
milioni e l'ha riveduto alla La- un Luca Toni dato da molti sul | ma plusvalenza... Daniel Mosquera, 24 anni, prelevato dall'America de Cali 
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lia di 
Champions League a Bologna. 
Sono oltre 5000, infatti, le tes- 
sere sottoscritte nel primo gior- 
no della euro-campagna tesse- 
ramenti, riservato agli abbona- 
ti Serie A di Curva Bulgarelli e 
Distinti, dedicata per l'appunto 
alle partite della massima com- 
petizione europea. 


COPPA DEL PERÙ 


La partita di Cooppa del Perù 
tra Cantorcillo e Atlético 
Awajun resterà nella storia per 
il... colpo di genio di tal Seba- 
stian Munoz. Il numero 10 
della squadra ospite ha trova- 
to bene di metersi a urinare a 
bordocampo, prima di prepa- 
rarsi per battere un calcio d’an- 
golo. [arbitro l'ha espulso. 


a Lega Serie A è arrivata 

molto vicina a ottenere 

uno storico accordo in- 

ternazionale sulla chiu- 
sura anticipata del calciomer- 
cato. Da tempo molti allenato- 
ri criticano il fatto che i campio- 
nati comincino prima della fine 
della sessione estiva, alimentan- 
do casi spinosi come dimostra- 
no le cronache di questi giorni. 
Per questo nei mesi scorsi i ver- 
tici di Via Rosellini hanno scritto 
una lettera alle altre Leghe prin- 
cipali proponendo di chiudere 
questa campagna trasferimenti 
al 14 agosto, tre giorni prima del 
via dei campionati. Premier Lea- 
gue, Bundesliga e Ligue 1 hanno 
detto si. Solo la Liga si è opposta 
a causa del complesso sistema 
di compensazioni economiche 
necessarie ad autorizzare i club 
a completare i trasferimenti in 
entrata. Un meccanismo, varato 


«Il mercato chiuda prima» 


in nome dell'authority, che oltre- 
tutto é condiviso con la Feder- 
calcio spagnola. Quindi sareb- 
be servito un doppio via libera 
da Madrid. In pratica i club spa- 
gnoli hanno fatto saltare Гассог- 
do con Italia, Francia, Germa- 
nia e Inghilterra perché hanno 
più bisogno degli altri di cede- 
re per rispettare le severe rego- 
le nazionali. Quindi é rimasto 
il termine del 30 agosto. Ne ha 
parlato l'ad della Serie A Luigi 
De Siervo, protagonista di que- 
sto lavoro diplomatico condotto 
insieme ad Andrea Butti, head 
of competions and operations 
della Lega: «Non ë utopia inizia- 
re dopo il calciomercato, ci ab- 
biamo provato, anche confron- 
tandoci con le Leghe Europee, 
mala Liga spagnola è stata cate- 
gorica. Non siamo riusciti a tro- 


vare l'accordo. Nostro malgra- 
do, abbiamo dovuto accettare di 
arrivare fino al 30 agosto perla 
chiusura del mercato. Anche con 
la Lega Saudita abbiamo aper- 
to un dialogo che va nella dire- 
zione di posticipare l’inizio dei 
campionati dopo il calciomer- 
cato». Anche se il discorso con 
i sauditi (la sessione finisce il 6 
ottobre) è meno rilevante per- 
ché la potenza economica della 
Saudi Pro League regala ai club 
margini di spesa quasi illimita- 
ti: le società non sono a caccia 
di occasioni, ma possono fare 
quello che vogliono a prescin- 
dere dalle scadenze. Fa, inve- 
ce, comodo ai club dei grandi 
campionati che le società degli 
altri tornei europei continuino 
a chiudere il mercato più tardi 
per acquistare gli esuberi. 
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La batosta del Bentegodi impone di intervenire subito sulla rosa 


il Napoli lo acCONTEnt 
Dopo Neres, c'e Lukak 


Raffaele Auriemma 
NAPOLI 


on e vero che questa 

squadra “la può allena- 

re chiunque", come dis- 

se il presidente De Lau- 
rentiis quando si mise alla ricer- 
ca del sostituto di Spalletti. Tra 
Garcia, Mazzarri e Calzona, nes- 
suno era riuscito a trovare il ban- 
dolo della matassa per riassesta- 
re il Napoli che aveva stravinto lo 
scudetto pochi mesi prima. Ades- 
so tocca ad Antonio Conte, ma 
nemmeno lui è riuscito finora 
nell'impresa di dare quella svol- 
ta che la gente si aspettava. Bi- 
sogna ricostruire tutto, servono 
facce nuove ed anime predispo- 
ste al sacrificio. Con i calciatori 
attualmente in organico si ё ca- 
pito che sarebbe impossibile mo- 
dificare il trend dei risultati pes- 
simi della scorsa stagione. Biso- 
gna correre ai ripari e il coach sa- 
lentino ha fissato una deadline: 
completare la rosa entro la fine 
di questa settimana. Il primo in- 
tervento сё stato ieri, con larri- 
vo di David Neres. Prima le visite 
mediche a Roma presso la clinica 
Villa Stuart, poi il brasiliano si è 
trasferito con la famiglia a Napo- 
li. Oggi Neres, prelevato a titolo 
definitivo dal Benfica per 28 mi- 
lioni di euro, conoscerà il tecnico 
Conte e sosterrà il primo allena- 
mento con la nuova squadra. Ге- 
sterno ha siglato un contratto di 
tre anni (più l'opzione per un ul- 
teriore anno) con un ingaggio di 
3 milioni a stagione. Andrà ad ar- 
ricchire la batteria di esterni già 
composta da Politano, Ngonge 
e Kvaratskhelia, ma resta anco- 
ra aperta la questione cruciale 
relativa al centravanti. Il rendi- 
mento dei tre attaccanti, ad oggi 
a disposizione di Conte, si scon- 
tra con le esigenze del tecnico. 
Punico gol messo a segno da Si- 
meone nello scorso campionato 


leri visite mediche, poi il brasiliano 
s'è trasferito in Campania. Intesa 
piü vicina col Chelsea per il bomber 


risale al 27 settembre contro l'U- 
dinese. Sempre nella precedente 
edizione della Serie A, le presta- 
zioni di Raspadori e Cheddira si 
sono rivelate totalmente insuffi- 
cienti: hanno realizzato rispetti- 
vamente 5 e 8 reti. In totale i tre 
attaccanti, che avrebbero dovuto 
sostituire Osimhen in questo pe- 
riodo di mercato aperto, hanno 
messo a segno zero gol e soltan- 
to 14 nel precedente campiona- 
to: un bottino decisamente esi- 
guo per le necessità di un tecnico 
del calibro di Conte. Praticamen- 
te lo stesso numero di realizza- 
zioni di Romelu Lukaku, il prefe- 
rito di Conte, che in una stagione 
non delle migliori per lui, di reti 
con la Roma ne aveva realizza- 
te 13. Con Osimhen in stand by 
e Lukaku che aspetta a Londra, 
la dirigenza ha deciso di intensi- 
ficare le trattative per assicurarsi 
Big Rom. Il presidente De Lau- 
rentiis ha rivisto l'offerta al Chel- 
sea, mantenendo invariata la va- 
lutazione: 30 milioni di euro per 
un prestito da 5 milioni con ob- 
bligo e non più semplice diritto 
di riscatto a 25. C'é già l'accordo 
tra attaccante belga e il club az- 
zurro, sulla base di 6 milioni net- 
ti a stagione. Parallelamente, le 
trattative proseguono anche per 
Victor Osimhen. Il Napoli conti- 
nua a dialogare con i Blues, l'u- 


De Laurentiis 
disposto a firmare 
un'intesa con 
obbligo di riscatto 


nico club rimasto in corsa insie- 
me alle squadre saudite e per le 
quali l'attaccante nigeriano ha 
spesso manifestato il suo dinie- 
go. Rimanendo in Inghilterra, ë 
in fase di definizione la tratta- 
tiva col Brighton per Billy Gil- 
mour. l'accordo è stato raggiun- 
to a 15 milioni, mentre per il cen- 
trocampista scozzese è pronto un 
contratto quinquennale da 2 mi- 
lioni a stagione. Pattenzione del 
ds Manna, in risposta alle diffi- 
coltà riscontrate nel raggiunge- 
re un accordo con il Manchester 
United per Scott McTominay, si è 
spostata su Mandela Keita, cen- 
trocampista belga dell’Anversa. Il 
mediano classe 2002, nelle idee 
della dirigenza azzurra potrebbe 
rappresentare una valida alterna- 
tiva a Frank Anguissa. Il suo arri- 
vo colmerebbe il vuoto lasciato 
dalla recente cessione in presti- 
to di Cajuste all'Ipswich Town e 
dalla prossima partenza di Folo- 
runsho verso la Lazio, operazio- 
ne chesi prevede da 12 milioni di 
euro. l'Anversa, che al momento 
non intende privarsi del calcia- 
tore, potrebbe considerare ade- 
guata solo un'offerta da 16 milio- 
ni. Mala settimana si preannun- 
cia cruciale anche sul fronte del- 
le uscite. Mario Rui ha raggiunto 
un accordo con il San Paolo fino 
al 2028. Il club brasiliano è pron- 
to a mettere sul piatto 2,5 milio- 
ni di euro peril terzino portoghe- 
se che lascerà Napoli dopo sette 
anni luminosi. Don Antonio con 
le dure frasi sulla squadra ha fat- 
to scattare il countdown, ora De 
Laurentiis e Manna si trovano di 
fronte a un imperativo categori- 
со: sbrigarsi. 
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LA RIPRESA 


Kvaratskhelia 
dovrebbe 
essere ok 


NAPOLI. (r.a.) È durato 
solo 48 minuti l'esordio 
in campionato di 
Kvaratskhelia nella 

sua terza stagione 

in maglia azzurra. 
Messo ko daun 
infortunio muscolare 

e da un incidente 

che lo ha costretto 
aun trasferimento 
nell'ospedale di 
Verona: in uno scontro 
fortuito con Belahyane 
si eraaccasciato a 
terra apparentemente 
stordito. L'intervento 
del medico sociale 
Canonico era stato 
immediato e, dopo 
averlo trattato con 
acqua e sali minerali, lo 
aveva accompagnato 
fuori dal campo 
mimando il gesto di 

un giramento di testa. 
Poi Kvicha ha sentito 
un intorpidimento in 
tutto il corpo, che ha 
consigliato il personale 
medico dell'ospedale 
di Verona a trattenerlo 
in osservazione per 
alcune ore. Al suo 
posto Conte ha inserito 
Raspadori al suo posto, 
quando ormai la prima 
parte del match si 
stava concludendo. Ma 
per domenica dovrebbe 
essere scongiurato il 
forfait del georgiano: 

è l'unico in questo 
periodo della stagione 
che può creare le 
condizioni per segnare 
un gol al Bologna. 

Alla ripresa degli 
allenamenti, prevista 
oggi pomeriggio 

a Castelvolturno, 

si avranno notizie 

più precise su 
Kvaratskhelia che 
comunicherà allo 

staff sanitario del 

club se ha superato 
completamente lo 
stordimento di Verona. 
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Allenamento di ieri: l'abbraccio tra Daniele De Rossi e Paulo Dybala 


GIORNO CHIAVE | ROMA CON IL FIATO SOSPESO PER LA DECISIONE DELL'EX BIANCONERO 


Oggi Dybala può dire si all'Arabia 


Francesco Tringali 
ROMA 


età Capitale è da giomi 

conil fiato sospeso. La 

risposta definitiva di 

Paulo Dybala alla cor- 
te araba é prevista per la giorna- 
ta di oggi. Dentro o fuori. E per 
Daniele De Rossi fa tutta la diffe- 
renza del mondo. Quello di Ca- 
gliari potrebbe essere stato l'ul- 
timo tango della Joya con la ma- 
glia della Roma. Quei 20 minuti 
in Sardegna sembrano aver fat- 
to soltanto aumentare i rimpian- 
ti dei tifosi giallorossi, che ora 
sperano in un clamoroso colpo 
di scena finale. Già, perché pen- 
sare a un rifiuto dell'ultima ora 
da parte di Dybala a quel con- 
tratto triennale da 20 milioni a 
stagione più bonus, messi sul 


tavolo dall'Al-Qadsiah, al mo- 
mento appare assai complica- 
to. Il plot twist é tutto nelle mani 
dell'argentino. Che ieri ha incas- 
sato anche l'ennesima esclusio- 
ne dai convocati di Scaloni per le 
gare di qualificazione al Mondia- 
le della Selección contro Cile e 
Colombia. Tutto ció che ruota in- 
tomo a Dybala in queste ore nel- 
la Capitale giallorossa e sensibile 
amille interpretazioni, utili spe- 
cialmente a scacciare la tensione 
dell'attesa lunga ormai una set- 


In Argentina sono 
convinti che il suo 
sostituto potrebbe 
essere Riquelme 


timana. l'atteggiamento del gio- 
catore é sempre stato esemplare, 
anche ieri Paulo si é presentato 
in campo a Trigoria con il sorri- 
so sulla bocca e un bell'abbrac- 
cio a De Rossi prima di comin- 
ciare. «Il primo settembre parle- 
remo del mercato e di chi ce, mi 
spaventerebbe una Roma senza 
Dybala o altri se poi non doves- 
sero arrivare i sostituti all'altez- 
Za», aveva detto il tecnico dopo 
lo 0-0 al debutto a Cagliari. Negli 
occhi di DDR probabilmente ce- 
rano ancora le giocate di Dybala, 
che in ventuno minuti ha creato 
ben tre occasioni da gol, propi- 
ziando tra gli altri anche il col- 
po di testa di Dovbyk poi stam- 
patosi sulla traversa. Primo an- 
che per passaggi chiave, Dyba- 
laé quell'unica luce che da oggi 
in poi potrebbe definitivamen- 


te spegnersi. Un addio doloro- 
so, frutto anche di una difficol- 
tà cronica nello sbloccare il mer- 
cato in uscita da Trigoria. Trop- 
pi giocatori non piü strategici 
ancora in rosa (Shomurodov, 
Bove o Zalewski), riserve con in- 
gaggi altissimi fermi in panchina 
(Abraham e Smalling) o epurati 
come Karsdorp. E cosi la Roma 
lavora per il sostituto dell'ex Ju- 
ventus, ha bisogno di mantenere 
alta l'asticella dopo un'eventua- 
le addio che porterebbe contrac- 
colpi seri nell'umore della piaz- 
za. In Argentina (dove non han- 
no dubbi su una risposta positiva 
di Dybala all'Arabia) già assicu- 
rano che l'erede potrebbe essere 
Rodrigo Riquelme, 24enne spa- 
gnolo per il quale l'Atletico Ma- 
drid potrebbe accontentarsi an- 
che di 20 milioni di euro. 
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Nicolò Schira 


argo ai giovani. Conti- 

nua a puntare sui talenti 

emergenti il Parma, che 

dopo aver schierato set- 
te giocatori nati dopo il primo 
gennaio 2000 sabato al debutto 
in campionato contro la Fioren- 
tina ora sta per chiudere l’ar- 
rivo del gioiellino Rokas Puk- 
stas dall'Hajduk Spalato. Il clas- 
se 2004 americano ha passa- 
porto lituano e ha già dato la 
sua disponibilità al club emilia- 
no. Affare in dirittura d'arrivo 
col trequartista pronto a sbar- 
care in settimana in Italia per 
visite mediche e firme di rito. 
Dal club emiliano Pukstas po- 
trebbe prendere la rincorsa per 
scalare posizioni della classifi- 
ca del Golden Boy (occupa at- 
tualmente la 26sima posizio- 
ne). Oggi la firma del portiere 
Razvan Sava con l'Udinese, che 
l'ha prelevato dal Cluj per 2,5 
milioni più 1,5 di bonus: con- 
tratto fino al 2028. Restando 
intema di estremi difensori: il 
Monza ha chiesto Turati al Sas- 
suolo. I brianzoli per la fascia 
lavorano al ritorno di Zerbin 
dal Napoli; mentre il media- 
no Bondo piace al Milan, ma 
per l'ad Galliani é incedibile. Il 
Genoa é in chiusura per il pre- 
stito di Fabio Miretti dalla Ju- 
ventus; mentre l'ipotesi Correa 
(Inter) non decolla per com- 


Kevin Danso, 
25 anni, 
austriaco 
del Lens 


/ 
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Gialloblü in pressing sullo statunitense 
dell'Hajduk Spalato, aspirante Golden Boy 


Parma: Pukstas 
Danso verso la Dea 


va ad anticipare subito l’arrivo 
di Valentini dal Boca Juniors. 
La Viola ha già ingaggiato per 
gennaio il centrale, che ha fir- 
mato fino al 2029. PAtalanta 
sta programmando l’arrivo in 
Italia di Wesley (preso dal Fla- 
mengo per 16 milioni più 4 di 
bonus) e si avvicina a Danso 
(Lens). In uscita ci siamo per 
la cessione di Tourè in presti- 
to con obbligo allo Stoccarda. 
Como a caccia di un terzino 
destro e un attaccante: il so- 
gno di Fabregas per la fascia 
sarebbe l'ex Barcellona Sergi 
Roberto, che nicchia. Favori- 
to Terracciano (Milan) su De 
Sciglio (Juventus) come late- 
rale; mentre in avanti stuzzi- 
ca il talentino del Real Madrid 
Nico Paz. Infine il Venezia ha 
preso Nicolussi Caviglia dalla 


orn 


e 


pletare l'attacco: troppo alto 
lo stipendio del Tucu (3,6 mi- 
lioni). Passi avanti della Lazio 
per Michael Folorunsho: si la- 
vora al prestito biennale con 
obbligo di riscatto per 12 milio- 
ni. Il centrocampista del Napo- 
li ha già detto si alla proposta 
quinquennale del club di Loti- 
to, che sul fronte uscite lavora 


JUVENTUS 


per trovare sistemazione a Hy- 
saj, Basic e Pedro che non ri- 
entrano piü nei piani di Baro- 
ni. Ennesima fumata grigia tra 
Bologna e Tolosa per il passag- 
gio in rossoblù del centrale Lo- 
gan Costa: gli emiliani hanno 
offerto 15 milioni, ma i france- 
si ne chiedono 19. Una distan- 
za che appare difficile da col- 


Allenatore: THIAGO 


mare. Punta a rinforzarsi anco- 
ra l'Empoli che vuole Faraoni 
(Verona) e Cimino (Cosenza) 
in difesa: a centrocampo resta 
vivala pista che porta a Diawa- 
ra (Anderlecht); mentre in at- 
tacco può arrivare Cheddira in 
prestito dal Napoli. I toscani sfi- 
dano il Venezia per Brekalo, in 
uscita dalla Fiorentina che pro- 


Juve per 5 milioni (bonus in- 
clusi) ed è a un passo dal cen- 
trale Schingtienne (Leuven) 
per 3,5 milioni. Aria di rottura 
invece con Tessmann: l'ameri- 
cano è attualmente fuori lista 
dopo che i suoi agenti hanno 
fatto saltare le operazioni (pra- 
ticamente chiuse) con Inter e 
Fiorentina. 


ө 

piereGorio — e “BAL 
Bremer e 
Gatti e Yildiz 

Сат K.THURAM 
ambiaso DOUGLAS LUIZ 

Locatelli 

om 

Weah 


4-1-4-1 


Acquisti: Adzic, (a, Buducnost); Arthur (с, Fiorentina, fp); Cabal (d, Verona); Di 
Gregorio (p, Monza); Douglas Luiz (c, Aston Villa); Gonzalez (d, Sampdoria, fp); 
Gori (p, Monza, fp); Thuram (c, Nizza) 

Cessioni: Aké (a, Yverdon Sports); Alcaraz (c, Southampthon, fp); Alex Sandro 
(d, fc); Barrenechea (c, Aston Villa); De Winter (d, Genoa, rdp); Frabotta (d, West 
Bromwich); Hujisen (d, Bournemouth); Iling-Junior (c, Aston Villa); Kaio Jorge 
(a, Cruzeiro); Kean (a, Fiorentina); Nicolussi Caviglia (c, Venezia]; Rabiot (c, 
fc); Rugani (d, Ajax); Sekulov (a, Sampdoria); Soulé (a, Roma); Szczesny (p, fc) 


PA R M A Allenatore: Pecchia 


f Y 
© f < 
e VALERI C M 
SUZUKI NE 
Osorio 
Circati Hernani 
Del Prato ALMQVIST 
y Estevez e Р 
e Bernabè 
Мап Воппу 


4-2-3-1 


Acquisti: Almqvist (a, Rostov); Cancellieri (a, Lazio); Cobbaut (d, Mechelen, 
fp); Suzuki (p, Sint Truiden); Valeri (d, Frosinone, fc); Almqvist (c, Rostov) 
Cessioni: Ansaldi (d, fc); Juric (c, Real Valladolid); Zagaritis (d, fc) 


L AZIO Allenatore: BARONI 


o 
NUNO TAVARES 
Provedel 9 e 
У Rovella 
Romagnoli Zaccagni 
Marusic Guendouzi 
NOSLIN 


га 


4-2-3-1 


TCHAOUNA 


Acquisti: Akpa Akpro (c, Monza, fp); Bashiru (c, Hatayspor); Basic (c. 
Salernitana, fp); Castrovilli (c, Fiorentina, fc); Crespi (a, Cosenza, fp); Dia (a, 
Salernitana); Fares (d, Brescia, fp); Guendouzi (c, Marsiglia, rdp); Noslin (a, 
Verona); Nuno Tavares (d, Arsenal); Tchaouna (a, Salernitana) 

Cessioni: Cancellieri (a, Parma); Felipe Anderson (c, Palmeiras, fc); Immobile (a, 
Besiktas); Luis Alberto (c, AI Duhail); Kamada (c, Crystal Palace, fc); Kamenovic 
(d, Yverdon); Marcos Antonio (c, San Paolo); Sepe (p, Salernitana,fp); Raul 
Moro (a, Real Valladolid) 


ROMA 


Allenatore: De Rossi 


@ 
Angelino 
Ndicka 


Mancini 


А, д 


Pellegrini 


e. 
SOULE 


О 
Paredes 


Celik 


e 
DOVBYK 


ad 
4-3-3 


Acquisti: Angelino (d, Lipsia, rdp); Dahl (d, Djugardens); Dovbyk (a, Girona); Kumbulla 
(d, Sassuolo, fp); Le Fée (c, Rennes); Ryan (p, Az Alkmaar); Sangaré (d, Levante); 
Shomurodov (a, Cagliari, fp); Solbakken (a, Urawa Red, fp); Soulé (a, Frosinone) 

Cessioni: Aouar (c, Al-Ittihad); Azmoun (a, Bayer Leverkusen, їр); Belotti (a, Como); 
Darboe (c, Frosinone); Huijsen (d, Juventus, fp); Kristensen (d, Eintracht F., fp); 
Kumbulla (d, Espanyol); Llorente (d, Betis, fp); Lukaku (a, Chelsea, fp); Renato Sanches 
(с, Psg, їр); Rui Patricio (p, fc); Solbakken (a, Empoli); Spinazzola (d, Napoli, fc) 
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ATALANTA 


Allenatore: Gasperini 


Kolasinac 
Carnesecchi 
e Ф Ruggeri 
e SAMARDZIC e 
Djimsiti ъа ZANIOLO 
Zappacosta «< 
Pasalic 


Acquisti: Brescianini (c, Frosinone); De Ketelaere (c, Milan, riscatto dopo 
prestito); Godfrey (d, Everton); Gollini (p, Napoli, fp); Kovalenko (c, Empoli, Ёр); 
Retegui (a, Genoa); Samardzic (c, Udinese); Sulemana (c, Cagliari]; Zaniolo (a, 
Galatasaray); Wesley (d, Flamengo). 

Cessioni: Adopo (c, Cagliari); Bonfanti (d, Pisa); Cissé (a, San Gallo); Cambiaghi 
(a, Bologna); Cittadini (d, Frosinone); Gollini (p, Genoa); Hateboer (c, Rennes); 
Holm (d, Spezia, fp); Mazzocchi (c, Cosenza); Miranchuk (c, Atlanta); Okoli (d, 
Leicester); Palomino (d, Cagliari); Piccoli (a, Cagliari); Toure (a, Stoccarda]; 
Zapata (a, Torino, гар); Zortea (d, Cagliari) 


E M P 0 L l Allenatore: D'AVERSA 


e 
Pezzella 
Ф 


Регіѕап 


m <” 
Stojanovic Fazzini ESPOSITO 
; КАЛ, COLOMBO 
Gyasi 


4-3-3 


Acquisti: Brancolini (p, Lecce, fc); Colombo (a, Monza); S. Esposito (a, 
Inter); Henderson (c, Palermo, fp);Maleh (c, Lecce); Solbakken (a, Roma]; 
Vasquez (p, Ascoli); Viti (d, Nizza); Zurkowski (c, Spezia) 

Cessioni: Angori (d, Pisa); Bastoni (c, Spezia, fp); Bereszynski (d, 
Sampdoria, fp); Berisha (p, fc); Cambiaghi (a, Bologna); Cancellieri (a, 
Parma); Caprile (p, Napoli, fp); Cerri (a, Como, fp); Degli Innocenti (c, 
Spezia); Destro (a, fc); Kovalenko (c, Atalanta, fp); Luperto (d, Cagliari]; 
Marin (c, Cagliari, fp); Niang (a, fc) 


L Е С С E Allenatore: Gotti 


e E 
Falcone GASPAR 
A. COULIBALY 
Gendrey e e BANDA 
n Ramadani Qudin 
@ e 
MORENTE Krstovic 


4-2-3-1 


Acquisti: Coulibaly (c, Salernitana); Delle Monache (a, Sampdoria); Faticanti (c, 
Ternana, fp); Fruchtl (p, Austria Vienna); Gaspar (d, Estrella); Lemmens (d, Lecco, 
fp); Marchwinski (c, Lech Poznan); Pelmard (d, Clermont]; Pierret (c, Quevilly- 
Rouen); Rodriguez (a, Ascoli, fp); Tete Morente (a, Elche) 

Cessioni: Almqvist (a, Rostov, fp); Bleve (p, Carrarese); Blin (c, Palermo); Brancolini 
(p, Empoli, fc); Dermaku (d, fc); Listkowski (с, Jagiellonia); Maleh (c, Empoli); Pablo 
Rodriguez (a, Racing Club); Persson (а, Ifk Varnamo); Pongracic (d, Fiorentina); 
Touba (d, Bashaksehir, fp); Venuti (d, Sampdoria) 


TO R | N 0 Allenatore: VANOLI 


Masina 


@ 
Milinkovic Savic 


e 
BORNASOSA 4 


Vlasic 
Ricci Zapata 
Linetty 


Bellanova ADAMS 


Acquisti: Adams (a, Southampton, fc); Bayeye (d, Ascoli, fp); Borna Sosa 
(d, Ajax); Coco (d, Las Palmas); Dembelé (d, Venezia, fp); Donnarumma (р, 
Padova); Karamoh (a, Montpellier, fp); Masina (d, Udinese, rdp); Paleari (p, 
Benevento]; Zapata (a, Atalanta, rdp) 

Cessioni: Buongiorno (d, Napoli); Djidji (d, fc); Gemello (p, fc); Haveri (d, 
Campobasso); Kabic (a, Stella Rossa, fp); Lovato (d, Salernitana, Їр); Okereke 
(a, Cremonese, fp); Passador (p, Pro Vercelli); Popa (p, Cluj); Rodriguez (d, 
Betis, fc); Seck (a, Catanzaro) 
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BOLOGNA Allenatore: ITALIANO 


АМ, 


@ | 
e MIRANDA 
Skorupski @ 
Lucumi ө 
Aebischer 
Beukema 
Posch Freuler 
NI ) © 
BFC Fa Q DALLINGA 

Ë Orsolini 


4-3-3 


Acquisti: Cambiaghi (a, Atalanta); Dallinga (a, Tolosa]; Erlic (d, Sassuolo); 
Freuler (c, Nottingham, riscatto dopo prestito); Holm (d, Spezia); 
Lykogiannis (d, Cagliari, rdp); Miranda (d, Betis Siviglia); Odgaard (a, 
Az Alkmaar, гар); Pyyhtia (c, Ternana, fp); Raimondo (a, Ternana, fp) 

Cessioni: Blinks (d, Coventry); Calafiori (d, Arsenal); Kristiansen (d, 
Leicester, fp); Saelemaekers (c, Milan, fp); Soumaro (d, fc), Zirkzee (a, 
Manchester United); van Hooijdonk (a, Cesena); Raimondo (a, Venezia) 


FIORENTINA Allenatore: PALLADINO 


@ 
Ranieri 


DEGEA 
Martinez Quarta 


Parisi 
e 


Bianco 


e 
PONGRACIC КАЛ 


Мапйгарога 


ө 
Dodo 


7 


Acquisti: Amrabat (c, Manchester United, fp);Bianco (c, Reggiana, Їр); Brekalo (a, Hajduk 
Spalato, fp); Colpani (c, Monza); De Gea (p, Manchester U., їс); Gudmundsson (a, Genoa); Kean 
(a, Juventus]; Pongracic (d, Lecce); Richardson (c, Reims); Sabiri (c, Al-Fayha, Їр) 

Cessioni: Arthur (c, Juventus, fp); Belotti (а, Como); Bonaventura (c, Al-Shabab, fc); Castrovilli 
(c, Lazio, fc); Distefano (a, Frosinone); Duncan (c, fc); Faraoni (d, Verona, fp); Lucchesi (d, Venezia, 
p); Maxime Lopez (c, Sassuolo, fp); Milenkovic (d, Nottingham Forest); Munteanu (a, Cluj); Nzola 
(a, Lens); N. Pierozzi (d, Palermo) 


M l L A N Allenatore: FONSECA 


Hernandez 


cunmi Rosson t 


3-4-2-1 


Maignan 
PAVLOVIC 


Tomori 


EMERSONROYAL @ 
FOFANA 


Reijnders {даб 


ө 
Loftus-Cheek 
MORATA 


4-2-3-1 


"9. 


Acquisti: Ballo Toure (d, Fulham, fp); Emerson Royal (d, Tottenham); Fofana 
(c, Monaco); Morata (a, Atletico Madrid); Origi (a, Nottingham, fp); Pavlovic (d, 
Salisburgo); Saelemaekers (c, Bologna, fp); Traorè (c, Palermo, fp); Vasquez (p, 
Ascoli, fp) 

Cessioni: Caldara (d, fc); Colombo (a, Empoli); De Ketelaere (c, Atalanta, rdp); Giroud 
(а, їс); Kjaer (d, fc); Krunic (c, Fenerbahce, rdp); Lazetic (a, Васка Topola, p); Maldini 
(a, Monza); Mirante (p, fc); Nasti (a, Cremonese); Pellegrino (d, Independiente]; 
Romero (a, Alaves); Simic (d, Anderlecht); Vasquez (p, Empoli) 


UDINESE Allenatore: RUNJAIC 


e 
M Kristensen 
x Kamara 
Bijol 
Payero Ф 
Perez 
ë КУПС SANCHEZ 
f 1896 Ebosele e e 
\ 4 N Thauvin (= 


3-4-2-1 


CA 


Acquisti: Bravo (a, Leverkusen); Ekkelenkamp (c, Anversa); Guessand (d, 
Volendam, fp); Lucca (a, Pisa, rdp); Martins (a, Watford, fp); Pizarro (a, 
Colo Colo); Sanchez (a, Inter, fc); Semedo (a, Volendam, fp); Karlstróm 
(c, Lech Poznan); Esteves (d, Sporting Lisbona) 

Cessioni: José Ferreira (d, Watford, fp); Masina (d, Torino, rdp); Pereyra 
(c, Aek, fc); Samardzic (c, Atalanta); Walace (c, Cruzeiro) 


SERIE MIL MERCATO 


CAGLIARI 


Allenatore: NICOLA 


5.3 (as 
Wieteska Augello 
2J Makoumbou 
P us T. m 
CAGLIAR| ZORTEA 
e 
PICCOLI 


3-4-1-2 


Acquisti: Adopo (c, Atalanta); Felici (c, Feralpisalò); Luperto (d, Empoli); 
Marin (c, Empoli, fp); Palomino (d, Atalanta); Pereiro (c, Ternana, fp); 
Piccoli (a, Atalanta); Sherri (p, Egnatia); Zortea (d, Atalanta) 
Cessioni: Dossena (d, Como); Gaetano (c, Napoli, fp); Kourfalidis (d, 
Cosenza); Lykogiannis (d, Bologna); Nandez (c, fc); Oristanio (a, Venezia); 
Petagna (a, Monza,fp); Shomurodov (a, Roma, fp); Veroli (d, Sampdoria); 
Radunovic (p, Bari); Sulemana (c, Atalanta) 


Allenatore: Gilardino 


e 
codo e Vasquez 


Bani Frendrup 
De Pi Si 
Malinovskyi 


e 


ZANOLI 


Martin 


e 
Vitinha 
MAP 


Acquisti: Bohinen (c, Salernitana, rdp); Buksa (a, Tirol); De Winter (d, 
Juventus, rdp); Gollini (p, Atalanta); Norton-Cuffy (d, Arsenal); Thorsby 
(c, Union Berlino, rdp); Pinamonti (a, Sassuolo); Vitinha (a, Marsiglia, 
rdp); Zanoli (d, Napoli) 

Cessioni: Aramu (a, Mantova); Buksa (a, Gornik); Czyborra (d, Wsg 
Tirol); Coda (a, Sampdoria); Gudmundsson (a, Fiorentina); Martinez 
(p, Inter); Portanova (c, Reggiana); Retegui (a, Atalanta); Strootman 
(c, fc); Yeboah (a, Minnesota U.) 


M 0 N ZA Allenatore: NESTA 
f 1 


° 
Pablo Marí 
PIZZIGNACCO 9 Kyriakopoulos 
770 
Pessina e 
Carhoni MALDINI 
ө Bondo 
Birindelli e 
e Djuric 
FORSON 


3-4-2-1 


Acquisti: Cragno (p, Sassuolo, fp); Forson (a, Manchester United); 
Kyriakopoulos (d, Sassuolo, гар); Maldini (a, Milan); Pizzignacco (p, 
Feralpisalò); Sensi (c, Inter, fc) 

Cessioni: Akpa Akpro (c, Lazio, fp); V. Carboni (a, Inter, fp); Colpani (c, 
Fiorentina); Colombo (a, Milan, fp); Di Gregorio (p, Juventus); Donati (d, 
fc); Gomez (a, fc); Gori (p, Juventus, fp); Mancuso (a, Mantova]; Zerbin 
(a, Napoli, fp) 


ү E N E z l A Allenatore: DI FRANCESCO 


@ 
Sverko 
Joronen Ф 
Svoboda 


Zampano 


Candela 
Pierini 


DURAN 


i © 
Busig ORISTANIO 


e 
Pohjanpalo 


3-4-2-1 


Acquisti: Altare (d, Cagliari, rdp); Ascione (a, Victoria Manna); Doumbia 
(c, AlbinoLeffe); Duncan (c, Fiorentina); Lucchesi (d, Fiorentina, p); 
Mikaelsson (a, Kristiansund, fp); Oristanio (a, Inter); Raimondo (a, 
Bologna); Sagrado (d, Leuven); Stankovic (p, Inter); Walace (c, Cruzeiro) 
Cessioni: Ascione (a, Foggia); Cheryshev (a, fc); Cuisance (c, Hertha 
Berlino); Dembelè (d, Torino, fp); Karlsson (a, Spal); Nicolussi Caviglia (c, 
Juventus); Novakovich (a, Bari); Olivieri (a, Juventus, fp); Ullmann (d, fc) 
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C OMO Allenatore: Fabregas 


Q 
e MORENO 
AUDERO e 
JARANE Bel 
@ DOSSENA ur e 
lovine DaCunha 
Braunoder 
Cutrone 
1907 
COMO M BELOTTI 


—— 


4-2-3-1 


523 


Acquisti: Ali Jasim (а, Al-Kahrbaa); Audero (p, Inter); Belotti (а, Fiorentina); 
Braunoder (c, Austria Vienna, riscatto dopo prestito); Cerri (a, Empoli, fp); 
Dossena (d, Cagliari); Engelhardt (c, Fortuna Dusseldorf); Fadera (a, Genk]; 
Kovacik (d, Podbrezova); Mazzitelli (c, Frosinone); Moreno (d, Villarreal); Reina 
(p. Villarreal); M. Pisano (a, Bayern Monaco); Varane (d, Manchester U., fc) 
Cessioni: Bellemo (c, Sampdoria); Curto (d, Cesena); Ghidotti (p, Sampdoria, 
р); loannou (d, Sampdoria); Nsame (a, Legia); Odenthal (d, Sassuolo); 
Semper (p, Pisa); Solini (d, Mantova) 


INTER 


Allenatore: Inzaghi 


e 
Bastoni 
Sommer 
0-7 Dimarco 
pa Mkhitaryan 
Calhanoglu M.Thuram 
Barella 

Dumfries Lautaro 


Acquisti: A. Perez, (d, Betis); C. Augusto (d, Monza, rdp); Correa (a, Marsiglia, fp); Frattesi (c, Sassuolo, 
rdp); Martinez (p, Genoa), Radu (p, Bournemouth, fp); Salcedo (a, Lecco, fp); Satriano (a, Brest, 
fp); Taremi (a, Porto); Topalovic (с. Domzale); Zielinski (c, Napoli, fc]; Arnautovic (a, Bologna, rdp) 
Cessioni: Agoumé (c, Sivigilia); Audero (p, Como); Cuadrado (c, fc); S. Esposito (a, Empoli); F. Pio 
Esposito (a, Spezia); Klaassen (c, Ajax, fp); Oristanio (a, Venezia); Sanchez (a, Udinese); Sensi (c, 
fc); A. Stankovic (c, Lucerna); F. Stankovic (p, Venezia); V. Carboni (a, Marsiglia); Vanheusden (d, KV 
Mechelen); F. Carboni (d, River Plate) 


NAPOLI 


Allenatore: CONTE 


1.4 А ue 
Rrahmani d o. 
ө Lobotka 
RAFAMARIN NS Kvaratskhelia 
Di Lorenzo Q 
Ji Osimhen 


3-4-2-1 


Acquisti: Buongiorno (d, Torino); Caprile (p, Empoli, fp); Cheddira (a, 
Frosinone, fp); Folorunsho (c, Verona, fp); Gaetano (c, Cagliari, fp); Rafa 
Marin (d, Real Madrid); ; Neres (a, Benfica); Spinazzola (d, Roma, їс); 
Zerbin (a, Monza, fp); Zanoli (d, Salernitana, fp) 

Cessioni:Cajuste(c, Ipswich); Demme (c, fc); Dendoncker (c, Aston 
Villa, fp); Gollini (p, Atalanta, fp); Lindstrom (a, Everton, p); Natan (d, 
Real Betis); Ostigard (d, Rennes); Traore (c, Bournemouth, fp]; Zielinski 
(c, Inter, fc); Zanoli (d, Genoa) 


Allenatore: ZANETTI 


VERONA 


e 
e FRESE 
Montipò 
OKOU ө 
Magnani Serdar — kASTANOS 
Tchatchoua 9 
p^ HARROUI 
SRA MOSQUERA 


4-2-3-1 


Acquisti: Braaf (a, Fortuna Sittard, fp); Charlys (c, Vitoria FC); Dailon Rocha (a, 
MVV Maastricht); Frese (d, Nordsjaelland); Harroui (c, Frosinone); Kastanos 
(с, Salernitana); Livramento (a, Maastricht); Mosquera (a, CD America); Окои 
(d, Bastia); Tchatchoua, (d, Charleroi, rdp); Tengstedt (a, Benfica) 

Cessioni: Bonazzoli (a, Salernitana, fp); Braaf (a, Salernitana); Cabal (d, 
Juventus); Centonze (d, Nantes, fp); Charlys (c, Cosenza); Folorunsho (c, 
Napoli, fp); Henry (a, Palermo); Kallon (a, Salernitana); Lasagna (a, Bari); Noslin 
(a, Lazio); Perilli (p, fc); Swiderski (a, Charlotte, fp); Vinagre (d, Sporting, fp) 
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ESTERO 


La squadra di Ancelotti stecca 


la prima gara di campionato 
pareggiando 1-1 con il Maiorca A 


Blancos 


fin troppo 


A 


tmirates ~ 
‚ ИШИН 


vanitosi per 


A meno di una settimana da successo 


in Supercoppa Europea, il tridente 
delle meraviglie si avvita su sé stesso 


e gli avversari ne approfittano con Murigi 


Federico Casotti 


on basta aver portato a 

casa in settimana il pri- 

mo trofeo della stagio- 

ne: Ancelotti lo sa bene, 
allenare il Real Madrid significa 
essere sempre esposto al minimo 
soffio di vento, in un club dove 
ciò che è diverso dalla perfezio- 
ne è soggetto a critiche e ad ana- 
lisi ancora più amplificate. Così 
può succedere che il pareggio per 
1-1 in casa del Maiorca con cui le 
Merengues hanno iniziato la Liga 
2024-25 abbia già disperso il ri- 
cordo della vittoria in Supercop- 
pa contro l'Atalanta, sollevando 
dubbi e riflessioni sulla reale so- 
stenibilità dell'assetto tattico. Non 
è nemmeno cosi casuale che, nel 
giorno dell'attesissimo debutto 
in Liga di Kylian Mbappé, inte- 
grato nel nuovo fiammante trio 


Jr, alla fine il primo goal della sta- 
gione sia stato firmato dal quarto 
del gruppo. Rodrygo ha segnato 
il primo gol madridista in Liga, 
esattamente come un anno fa a 
Bilbao, e stavolta lo ha fatto con 
un pezzo di bravura che suona- 
va un po' come una mano alza- 
ta: ehi ragazzi, ok la BMV ma ci 
sono anch'io! Anche perché i tre 
tenori, ingolfati saggiamente da 
un Maiorca passato quasi sen- 
za soluzione di continuità dalla 
guida tecnica di Aguirre a quel- 
la di Arrasate, hanno commesso 
esattamente l'errore che tutti, ti- 
fosi e critica, temevano: ovvero, 
una volta in difficoltà, iniziare a 
giocare in maniera meno cora- 
le e più individualista, nell’illu- 
sione frustrata dai fatti di avere 
tra i piedi le risorse per raddriz- 
zare la partita da soli. Errore gra- 
ve, manifestato soprattutto da Vi- 


più involuto rispetto a Varsavia. 
Senza bisogno di drammatizza- 
re, ma Ancelotti, il cui sopracci- 
glio nel dopo partita era più in- 
curvato del solito, è ben consa- 
pevole (al contrario forse di al- 
cuni suoi giocatori) che il livello 
medio della Liga è insospettabil- 
mente più alto di quanto si creda 
e molte squadre hanno quel che 
serve per mettere in crisi il Real 
nella singola partita. Più ancora 
dell'equilibrio là davanti, il tema 
più urgente è parso così essere l’e- 
redità di Toni Kroos, il cui ritiro ha 
lasciato un vuoto difficile da col- 
mare in maniera istantanea, per 
quanto Tchouameni non abbia sfi- 
gurato nel ruolo bollente di me- 
tronomo di centrocampo. Tanta 
agitazione puó apparire persino 
eccessiva, guardando anche alla 
quantità di talento per ora tenuto 
in panchina da Ancelotti e pron- 


3 


2 D 


tenziali 72 partite: Brahim Diaz 
e Arda Guler hanno giocato una 
manciata di minuti nel finale, En- 
drick nemmeno quelli, insomma 
c’è un potenziale ancora tutto da 
sfruttare. Del resto, dopo la pri- 
ma giornata di Liga tutto è rela- 
tivo: se in casa Real ci si lamenta 
per un pareggio, ben sapendo di 
avere tutto per fare di più, a Bar- 
cellona si vive in maniera oppo- 
sta. Va bene la vittoria di Valencia, 
ma nel frattempo si è aggiunta la 
grana Gundogan: Flick gli ha co- 
municato che non lo vede come 
un titolare di centrocampo e il 
tedesco per tutta risposta sfrut- 
terà questi dieci giorni di merca- 
to per trovare una nuova destina- 
zione. Anche se in Spagna cë chi 
maligna che la decisione, più che 
dell'allenatore, sia della dirigenza, 
che si libererebbe di un ingaggio 
pesante potendo poi finalmente 


Lo sguardo 
incredulo 
di Kylian 
Mbappé, 
25 anni, 
dopo 

il pareggio 
per 1-1 con 
il Maiorca 
nella 

sua gara 

di esordio 
in Liga 

con Іа maglia 
del Real 
Madrid 


Martedi 20 agosto 2024 


MERCATO 


Joao Felix-Chelsea 
E Gallagher 
vaall'Atletico 


Antonio Moschella 


É ormai da tempo che viene sballottato 
in giro per l'Europa, facendo spesso la 
spola tra la Spagna e l'Inghilterra. Ma 
adesso, sembra che finalmente 
il talentuoso Joao Felix possa 
tornare in modo definitivo al 
Chelsea, club nel quale ha 
giocato per appena cinque 
mesi nella seconda parte 
della stagione 2022-23. Da 
quanto riportano i principali media 
britannici, su tutti Sky Sport, ieri si 
ë finalmente sbloccata la trattativa 
trail club inglese e l'Atletico Madrid, 
che ormai da tempo ha deciso di 
prescindere dalle sue prestazioni a 
causa dei dissensi tra il fantasista 
e l'allenatore Diego Pablo Simeone. 
Enzo Maresca, invece, sembra volere 
eccome il lusitano, nonostante abbia 
giàalibro paga oltre 5O giocatori in 
prima squadra. Si vede che la sconfitta 
di sabato in casa contro il Manchester 
City gli ha fatto capire di dover 
aumentare il tasso tecnico dei suoi 
uomini d'attacco, motivo per il quale 
ha richiesto l'acquisto di Joao Felix, che 
sembra pronto a firmare un contratto di 
ben sei anni. Tale manovra ha sbloccato 
anche l'affare relativo a Conor 
Gallagher, centrocampista corteggiato 
non poco dai Colchoneros e che si era 
già fermato cinque giorni nella capitale 
spagnola. Poi, il rientro alla base dopo 
il mancato accordo dei Bleus per Samu 
Omorodion, fino al ritorno di fiamma 
con l'Atletico, che sborserà 42 milioni 
di euro per l'operazione. Si tratta, 
dunque, del secondo acquisto della 
società madrilena che proviene dalla 
Premier League in questa finestra di 
mercato dopo quello di Julian Alvarez, 
il cui cartellino ë stato comprato per 
75 milioni di euro. E sempre sull'asse 
Spagna-Inghilterra sembra ormai 
imminente un altro movimento, ossia 
quello che vede Mikel Merino sempre 
piü vicino all'Arsenal. A confermarlo in 
modo neanche troppo velato è stato lo 
stesso presidente della Real Sociedad 
Jokin Aperribay:"A Natale ha espresso il 
suo sogno di giocare in Premier League, 
ed éarrivata un'offerta. Ma andrà via 
solo quando penseremo che l'accordo 
economico sia quello giusto per la Real 
Sociedad". 


BMV con Bellingham e Vinicius | nicius Jr, che é sembrato quello | to all'uso in una stagione da po- | mettere in lista Dani Olmo. 
LIGA INIZIO IN SALITA | LA SCONFITTA CONTRO IL NAC BREDA HA SCATENATO DIVERSE POLEMICHE 
ш Шш ш = Y m m ш 
valladolid,bastaMor  AjaX, Farioli gia sul banco degli imputati 
Simeone, solo un pari 


La sfida fra neopromosse se la 
aggiudica il Real Valladolid, che stende 
1-0 l'Espanyol grazie alla rete dell'ex 
Lazio Raul Moro, su assist di Ndiaye. 


T? giornata 

Athletic Bilbao-Getafe 1-1; Betis Siviglia-Girona 1-1; 
Celta Vigo-Alaves 2-1; Las Palmas-Siviglia 2-2; Osa- 
suna-Leganes1-1; Real Sociedad-Rayo Vallecano 1-2; 
Maiorca-Real Madrid 1-1; Valladolid-Espanyol 1-0 
(Moro); Villarreal-Atletico Madrid 2-2 (Danjuma, Llo- 
rente, aut. Koke, Sorloth). Classifica Celta Vigo, Valle- 
cano, Barcellona, Valladolid 3; Las Palmas, Siviglia, Real 
Madrid, Maiorca, Athletic Bilbao, Betis, Getafe, Osa- 
suna, Girona, Leganes, Villarreal, Aletico Madrid 1; 
Espanyol, Real Sociedad, Alaves, Valencia О. Prossimo 
turno Venerdì ore 19 Celta-Valencia; ore 21.30 Sivi- 
glia-Villarreal. Sabato ore 17 Osasuna-Maiorca; ore 19 
Barcellona-Athletic B.; ore 21.30 Getafe-Vallecano; 
Espanyol-Real Sociedad. Domenica ore 17 Real Ma- 
drid-Valladolid; ore 19 Leganes-Las Palmas; ore 19.15 
Alaves-Betis; ore 21.30 Atletico Madrid-Girona 


oripetono tutti, con varie 

sfumature ma la sostanza 

è quella: l'Ajax sta viven- 

do un anno zero, dopo la 
stagione piü difficile della sua 
storia recente, tra caos societa- 
rio e risultati meno che medio- 
cri. Parrivo di Francesco Farioli 
rappresenta una scelta coraggio- 
sa, per quanto solo in apparen- 
za di rottura totale con la storia 
del club, e proprio questa visio- 
ne consente di guardare oltre ri- 
spetto ai risultati del campo. Nel- 
lo scorso fine settimana l'Ajax ha 
incassato nel recupero una cla- 
morosa sconfitta per 2-1 con- 
tro il neopromosso Nac Breda, 
perdendo tre punti nella corsa 
sul Psv Eindhoven, dominatore 
lo scorso anno e favorito anche 
per questa stagione. Una battuta 
d'arresto figlia in parte dell'enor- 


Francesco 
=. Farioli, 
Nel mirino della 35 anni, 

H H H quest'estate 
critica il turnover diventato 
dopoipreliminari | nuovo 

" tecnico 
di Europa League | delrajax 


me scarico di adrenalina dopo il 
passaggio del preliminare di Eu- 
ropa League contro il Panathi- 
naikos, arrivato giovedì scorso 
dopo un'estenuante serie di 17 
rigori per parte, che ha indotto 
Farioli a cambiare otto undice- 
simi nella formazione titolare, 
pagando inevitabilmente qual- 
cosa nel livello medio della squa- 
dra. «Non siamo ancora pron- 
ti per giocare tre partite a setti- 
mana», questa l'onesta ammis- 
sione dell’allenatore italiano. Un 
approccio che ha peró diviso la 
critica olandese: Wim van Hane- 
gem, leggenda del calcio oranje 
e bandiera dei rivali del Feyeno- 
ord, sulle colonne dell'Algeme- 
en Dagblad é apparso abbastan- 
za severo nei confronti dell'alle- 
natore italiano e del suo turno- 
ver, e in generale i commenti a 


caldo nel dopo partita puntano 
il dito su una presunta rigidità 
di Farioli nella rotazione dei gio- 
catori. l'impressione è che intor- 
no all'italiano ci sia una diffiden- 
za eccessiva, figlia della fretta di 
riscatto che circonda tutto l'am- 
biente dell'Ajax, e del naturale 
scetticismo del calcio olandese 
nell'accogliere allenatori prove- 
nienti da mondi calcistici sulla 
carta molto diversi come l'Italia. 
Ma per Farioli in realtà non c'é 
tempo da perdere: dopo i playoff 
di Europa League contro i polac- 
chi dello Jagellonia é in progra- 
ma infatti il 1 settembre il Klas- 
sieker in casa del Feyenoord. Per 
Farioli, oltre ai tre punti ci sarà in 
palio anche un bonus di fiducia 
che potrebbe cambiare in positi- 
vola avventura olandese. 

F.C. 


Gli Spurs 
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55 minuti, 
vanno in 


vantaggio con 
lo spagnolo, ma T 
non riescono 

a chiudere la T1 
gara e si fanno 
agguantare dal 
sempre verde . 
eroe di Leicester 
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ET 
Pedro Porro, 24 
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del Tottenham 
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il QR Code e accedi 
ai contenuti 

di tuttosport.com 


25 "PU Mans 


Porro illude il Tottenham 


ma Vardy salvale Foxes 


LEICESTER 1 
TOTTENHAM 1 


Marcatori pt 29 Porro; st13' Vardy 
Leicster (4-2-3-1) Hermansen 6.5; 
Justin 6, Faes 5.5, Vestergaard 5.5, 
Kristiansen 6; Ndidi 6, Winks 6; Fa- 
tawu 6, Buonanotte 7 (34' stSouma- 
re ng), De Cordova-Reid 6 (4T st McA- 
teerng); Vardy7 (34 st Mavididing). A 
disp. Ward, Cannon, Choudhury, Nel- 
son, Okoli, Pereira. All. Cooper 6 
Tottenham (4-2-3-1) Vicario 7; Porro 
7(48' stSpenceng), Romero 6, van de 
Ven 6.5, Udogie 5,5; Sarr 6.5 (33' st 
Bergvallng), Bentancur6.5(33'stGray 
ngJ;Johnson6(33' st Wernerng), Mad- 
dison 6.5 (33' st Kulusevski ng), Son 
5.5 (48' st Richarlison ng); Solanke 6. 
Adisp. Austin, Davies, Dragusin. All. 
Postecoglou56 

Arbitro Kavanagh 6 

Note 31.977 spettatori. Ammoniti Ben- 
tancur, Faes per gioco falloso. Angoli 
13-2 Tottenham. Recupero pt T; 5197. 


Mastica amaro Postecoglou, lui che è convinto che «quest'anno 
vinceremo qualcosa, come sempre accade nella mia 28 stagione» 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


d Ange Postecgolou non 

fa di certo difetto il co- 

raggio. Coraggioso е per 

sempio il modo in cui 

fa giocare le sue squadre: altis- 
sime, e sempre in atteggiamen- 
to offensivo. Il coraggio dell'au- 
straliano di origini greche, dallo 
scorso anno sulla panchina del 
Tottenham, si riflette molto spes- 
so anche nelle dichiarazioni mai 
banali che é solito rilasciare. Tan- 
to che la scorsa stagione questo 
suo modo schietto di dire le cose 
aveva lasciato spiazzato piü di un 
interlocutore. Come quando gli 
chiesero come avesse maturato 
l'idea di giocare con gli esterni in- 


vertiti, e lui candidamente ammi- 
se «ho solamente copiato da Pep». 
Cosi come spiazzati sono rimasti 
in molti anche alla vigilia della 
sfida contro il Leicester, gara di 
esordio in questa Premier, quan- 
do parlando della nuova stagio- 
ne “Big Ange" ha candidamen- 
te ammesso: «Di solito nella mia 
seconda stagione vinco qualcosa. 
Questa é l'idea di base che abbia- 
mo». Parole importanti, coraggio- 
se appunto, forse addirittura az- 
zardate visto che sicuramente an- 
dranno ad accendere i sogni di un 
popolo, quello Spurs, che ha fat- 
to dell’infinita attesa della vitto- 
ria uno stile di vita. D’altronde, 
stiamo pur sempre parlando di 
un club che non vince un titolo 
dalla stagione 1960/61. Ma Po- 


stecoglou, dicevamo, è un corag- 
gioso ma non di certo uno sprov- 
veduto. E se uno come lui - che 
ha vinto ovunque abbia allenato 
- è convinto che gli Spurs possa- 
no davvero essere competitivi per 
ottenere qualche successo, allora 
bisogna quantomeno dargli cre- 
dito. E in effetti guardando gioca- 
re il Tottenham nei primi 55 del- 
la prima sfida contro il Leicester, 
credergli non risulta difficile. Li- 
nee molto alte, formazione mes- 
sa in campo per attaccare, e una 
sola novità rispetto alla passata 
stagione: Dominic Solanke, cen- 
travanti ex Bournemouth per il 
quale gli Spurs hanno firmato un 
assegno 65 milioni di euro. Die- 
tro di lui il trio ad altissima quali- 
tà, Son, Maddison e Johnson. Le 


Foxes, invece, tornate in Premier 
dopo un anno di purgatorio, ma 
rimaste orfane di Maresca - al suo 
posto è arrivato l’ex Nottingham 
Forest Steve Cooper - in avanti si 
affidano a un usato sicurissimo: il 
trentasettenne Jamie Vardy Il van- 
taggio Spurs arriva con l’incorna- 
ta di Porro ispirata dall'ex Maddi- 
son. Nella ripresa il dominio degli 
Spurs continua in modo quasi in- 
cessante, ma il raddoppio non ar- 
riva. Arriva invece il pareggio delle 
Foxes grazie al solito immarcesci- 
bile Vardy alla rete n. 9 in 17 gare 
contro il Tottenham. Un gol che 
spegne il dominio Spurs, e dà co- 
raggio al Leicester. Alla fine, però, 
il risultato non cambia, e il bicchie- 
re per il Tottenham è ancora una 
volta mezzo vuoto. 
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AL CHELSEA 


Maresca 
che grana 
Sterling! 


Ennesimo inizio di 
stagione tormentato 
per il Chelsea. 
Maresca, dopo la 
sconfitta rimediata 
contro il Man City, è già 
costretto a fare i conti 
conla prima grana che 
riguarda uno dei 
giocatori più 
importanti della rosa, 
Raheem Sterling. L'ex 
City, dopo aver saputo 
di non essere fra i 
convocati per la gara 
contro la sua ex 
squadra ha rilasciato 
un comunicato in cui 
ha manifestato la sua 
sorpresa, facendo 
intendere che alla base 
di questa scelta vi 
fosse lo zampino della 
società. Subito dopo, lo 
stesso Maresca ha 
sottolineato che «si è 
trattato di una 
decisione tattica», 
addossandosi dunque 
la responsabilità della 
scelta. 


T? giornata 

Manchester United-Fulham 1-0; 
Ipswich Town-Liverpool 0-2; 
Arsenal-Wolverhampton 2-0; 
Everton-Brighton 0-3; Newca- 
stle-Southampton 1-0; Nottin- 
ghamF.-Bournemouth 1-1; West 
Ham-Aston Villa 1-2; Bren- 
tford-Crystal Palace 2-1; Chel- 
sea-Manchester City 0-2; Lei- 
cester City-Tottenham 1-1 
Classifica Brighton, Arsenal, 
Liverpool, Manchester City, 
Aston Villa, Brentford, Manche- 
ster United, Newcastle 3; Bour- 
nemouth, Nottingham F., Tot- 
tenham, Leicester T; West Ham, 
Crystal Palace, Fulham, 
Southampton, Chelsea, Ipswich, 
Wolves, Everton O 
ProssimoturnoSabatoore13.30 
Brighton-Manchester U.; ore 16 
Crystal Palace-West Ham, 
Fulham-Leicester, Manchester 
C.-Ipswich, Southampton-Not- 
tingham, Tottenham-Everton; 
ore 18.30 Aston Villa-Arsenal. 
Domenica ore 15 Bourne- 
mouth-Newcastle, Wol- 
ves-Chelsea; ore17.30 Liverpo- 
ol-Brentford 


Poker dell'Eintracht 
Werder, tris di Topp 


I RISULTATI 

Venerdi Würzburg K.-Hoffenheim 2-2 (5-7 dcr), 
Wehen-Mainz 1-3 dts, Halle-St. Pauli 2-3 dts, Ulm- 
Bayern 0-4 

Sabato Aue-Gladbach 1-3, Schott M.-Fürth 0-2, 
Essen-Lipsia 1-4, Villingen-Heidenheim 0-4, Ingol- 
stadt-K'Lautern 1-2, Aalen-Schalke 0-2, Grei- 
fswald-Union B. 0-1, Osnabrück-Friburgo 0-4, Bie- 
lefeld-Hannover 2-0, P. Lubecca-Dortmund 1-4, 
Aachen-Kiel 2-3 

Domenica Saarbrücken-Norimberga 1-1 (4-6 dcr); 
Viktoria B.-Augsburg 1-4; Regensburg-Bochum 1-0; 
Hildesheim-Elversberg 0-7; Bremer-Paderborn 0-4; 
Sandhausen-Colonia 2-3; Rostock-Hertha 1-5; Teu- 
tonia-Darmstadt 1-3; Dynamo D.-Fortuna D. 2-0; 
Meppen-Amburgo 1-7; Lotte-Karlsruhe 0-5 

leri Cottbus-Werder 1-3; Koblenz-Wolfsburg 0-1; 
Offenbach-Magdeburg 2-1; Braunschweig-Eintracht 
F1-4 


Martedì 27 agosto ore 20.45 Münster-Stoccarda 
Mercoledì 28 agosto ore 18 Jena-Leverkusen 


BESIKTAS | DUE GOL IN SUPERCOPPA E DUE NELLA SUPER LIG 


Immobile fa cose turche 


Francesco Caremani 


na doppietta, decisiva, 

nella Supercoppa tur- 

ca contro il Galatasa- 

ray (5-0), un’altra, al- 
trettanto decisiva, contro l'An- 
talyaspor (4-2) nella seconda 
giornata della Super Lig turca, 
con il Besiktas primo in classi- 
fica con 6 punti, a pari merito 
con il solito Galatasaray. E que- 
sto il biglietto da visita che Ciro 
Immobile ha sfoderato nella sua 
nuova avventura, dopo otto sta- 
gioni con la Lazio, nelle quali ha 
segnato 207 reti, vinto la Scar- 
pa d'Oro, una Coppa Italia e due 
supercoppe italiane. Perché Ciro 
ë sempre andato in gol e tra club 
e nazionale ha superato le 300 
reti, lui che é stato per ben 4 
volte capocannoniere della Se- 


р а 


Ciro Immobile, 34 anni, һа già 
conquistato i tifosi turchi 


rie A, una con il Torino e tre con 
la Lazio. 

Perché Immobile ha dovuto 
sempre rincorrere e conquistar- 
si la fiducia a ogni ripartenza. 
Scartato dalla Juventus, rinato 
a Pescara, affermatosi con il To- 
rino, prima di esplodere defini- 
tivamente con la Lazio, conqui- 
stare la Nazionale e con la ma- 


glia azzurra diventare campione 
d'Europa. Eppure tutto questo 
non ë bastato per continuare a 
ricevere fiducia, perdendo pri- 
ma l'Italia e poi i biancocelesti. 
In Turchia, con il Besiktas, ha 
trovato un ambiente e un alle- 
natore, l'olandese Giovanni van 
Bronckhorst, giusti per ripren- 
dere da dove era rimasto: «Per- 
ché ho scelto il Besiktas? Avevo 
bisogno di una squadra che mi 
volesse al cento per cento», ha 
dichiarato dopo la vittoria in Su- 
percoppa. E all'estero ë la prima 
volta che accade, dopo le “di- 
savventure" con Borussia Dort- 
mund e Siviglia. Una doppietta 
che ha fatto felice anche il padre 
Antonio: «Speriamo che possa 
vincere la classifica cannonieri 
anche in Turchia, sarebbe bel- 
lo». Soprattutto, sarebbe Ciro. 


ANDATA SPAREGGI 
Coppe: il programma 
per le qualificazioni 


ChampionsLeague 0re21Bodo/Glimt-Stella Rossa; 
Dinamo Zagrabia-Qarabag; Lille-Slavia Praga. Domani 
ore2] Dynamo Kiev-Salisburgo; Malmoem-Sparta Praga; 
Midtjylland-Slovan Bratislava; Young Boys-Galatasaray 


Europa League Giovediore19 Viktoria Plzen-Hearts; 
Molde-Elfsborg; Lask-Fcsb; Riga-Apoel; ore 19.30 Pa- 
ok-Shamrock Rovers; ore 20 Ferencvaros-Borac Banja 
Luka; M. Tel-Aviv-Backa Topola; Ludogorets-Petrocub; 
ore20.30Lugano-Besiktas; ore20.45 DinamoMinsk-An- 
derlecht; Jagiellonia-Ajax; ore 21.30 Braga-Rapid Vienna 


Conference League Ore18 Noah-Ruzomberok. 
"Ротапіоге18.45 Guimaraes-Zrinjski Mostar. Giovediore 
T8Pyunik-Celje; Mladá Boleslav-Paks; Legia Varsavia-Dri- 
ta; ore 18.30 Panevezys-The New Saints; ore 19 Omo- 
nia-Zira; Brann-Astana; Hacken-Heidenheim; Copenha- 
gen-Kilmarnock; Djurgarden-Maribor; ore 19.30 Cfr 
Cluj-Paphos; ore 20 Rijeka-O. Ljubljana; Fiorentina-Pu- 
skas Academy; Kryvbas-Betis; Vikingur R.-UE Santa 
Coloma; ore 20.15 Partizan-Gent; ore 20.30 Wisla-Cer- 
cle Brugge; ore 20.45 Klaksvik-Hjk; St Patrick's-Basak- 
sehir; ore 2] Lincoln-Larne; Lens-Panathinaikos; San 
Gallo-Trabzonspor; Chelsea-Servette 


E = ST R.s2oar 
IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT ë il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 
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MASSIMO CODR 
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«Il 2-2 di Frosinone? 


Abbiamo incassato 
due gol per errori 
nostri, però cè tempo. 
рег migliorarsi» 


25 


Massimo Coda 
esulta con 
Fabio Depaoli 
dopo il gol 

a Frosinone 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


assimo Coda si muove 
da leader nella nuova 
Sampdoria. L'esordio 
dei blucerchiati a Fro- 
sinone non è stato privo di rim- 
pianti - visto il pareggio subito 
dai ciociari nel finale quando 
la vittoria pareva in cassaforte 
- ma l'attaccante campano, uno 
dei grandi bomber di categoria, 
si è preso un ruolo da protagoni- 
sta nella squadra di Pirlo. Bom- 
ber esperto e completo che - a 
quasi 36 anni - ha accettato la 
sua seconda sfida genovese in 
carriera con l'entusiasmo di un 
ragazzino. L'obiettivo dichiara- 
to è quello di trascinare la Sam- 
pdoria verso il ritorno in A. Il 
gol firmato allo Stirpe non ha 
portato i tre punti ma ha con- 
fermato l'importanza di un gio- 
catore come lui nello scacchie- 
re di Pirlo. 
«Sono contento di come ab- 
biamo giocato a Frosinone - 


«Delusi dal pari, vuol dire che nella testa abbiamo un grande obiettivo 
Tutino? Ci siamo trovati abbastanza bene, le giocate sono quelle giuste» 


racconta Massimo Coda - per 
la reazione che c'è stata da par- 
te della squadra. Nonostante lo 
svantaggio nel primo tempo, ab- 
biamo creato tanto. Sapevamo 
cosa fare, le giocate tornavano 
sempre. Abbiamo cercato sem- 
pre di imporre il nostro gioco. 
Purtroppo abbiamo subito due 
gol perdendo due palle sangui- 
nose. Giocando in questo modo, 
siamo molto aperti. Si sbaglia a 
perdere questi palloni, su que- 
sto dobbiamo stare attenti. Ma 
cé tempo per migliorare». 
Coda ha festeggiato il primo 
gol in campionato con i blucer- 
chiati mimando un pianto sorri- 
dente, dopo l'assist del rientran- 
te Depaoli. «Il senso di quell'e- 
sultanza è che non piangi più. 
Io e Fabio giocavamo insieme 
a carte in ritiro. Siamo una bel- 
la coppia. Mi fa piacere sia tor- 


nato in campo, arrivava da un 
infortunio. E mi ha messo una 
palla d'oro» dice l'attaccante di 
Cava 'de Tirreni che è chiama- 
to - al fianco di Tutino, vice ca- 
pocannoniere dello scorso cam- 
pionato col Cosenza - al ruolo 
di trascinatore di questa Samp. 
A proposito, Tutino (pur uscito 
tra gli applausi dei tifosi doria- 
ni presenti a Frosinone) non ha 
incantato nella sua prima gara 
con la nuova maglia, divoran- 
dosi anche l'occasione del possi- 
bile pareggio a fine primo tem- 
po. E però i due attaccanti, en- 
trambi campani, hanno mostra- 
to un certo feeling. «Siamo stati 
presi per quello, ci siamo tro- 
vati parecchio. Sempre con l'u- 
no-due, ci siamo trovati abba- 
stanza bene. C'è tempo per mi- 
gliorare, questa era solo la pri- 
ma giornata. Le giocate sono 


state quelle giuste», dice Coda. 
In una Samp scesa in campo a 
Frosinone rinnovata per dieci 
undicesimi (unico reduce del- 
la scorsa stagione Yepes) qual- 
che nota dolente - soprattutto 
il brutto pallone perso da Be- 
nedetti prima del 2-2 di Diste- 
fano e poi il successivo cartelli- 
no rosso di Ioannou - ma anche 
diverse sensazioni positive. Su 
tutte la prova di Akisanmiro: il 
giovane nigeriano prelevato in 
prestito dall'Inter ë stato affet- 
tuosamente ripreso da Pirlo per- 
ché ancora un po' troppo inna- 
morato del pallone, ma ha mo- 
strato grandi qualità tra centro- 
campo e trequarti. «Akisanmiro 
una piacevole sorpresa, sa sem- 
pre cosa fare nonostante l'età. 
Raddoppia, sa giocare. Davve- 
ro tanta roba», dice Coda che 
poi ha buone parole anche per 


un altro protagonista un po' a 
sorpresa della gara in Ciociaria, 
quel Lorenzo Venuti capace di 
firmare la rete dell'1-1. «Venuti 
si ë fatto trovare pronto. Il mi- 
ster a fine primo tempo lo ave- 
va ripreso perché stava un po' 
troppo dietro. Poi ha avuto la 
sua occasione e l'ha sfruttata», 
le parole di Coda che già inqua- 
dra la gara di sabato con la Reg- 
giana. Sarà l'esordio al Ferra- 
ris per i blucerchiati che l'anno 
scorso sbagliarono tante parti- 
te proprio tra le mura amiche: 
ora la musica deve cambiare. «E' 
in casa che non dobbiamo sba- 
gliare - dice Coda - so che l'an- 
no scorso abbiamo perso tanti 
punti a Marassi. Ma ora coi no- 
stri 20 mila tifosi dobbiamo cre- 
are il nostro fortino». Una Samp 
che sta cambiando mentalità ri- 
spetto alla scorsa stagione? La 


delusione che si è percepita nel- 
lo spogliatoio dopo la mancata 
vittoria di Frosinone è il termo- 
metro di una squadra che non 
vuole accontentarsi. «Il rimpian- 
to è tanto. Cera stata una rea- 
zione forte, eravamo riusciti a ri- 
baltare il risultato. Poi abbiamo 
cercato di gestire la palla, vole- 
vamo abbassare un po il ritmo 
ma forse ci siamo piaciuti troppo 
e abbiamo sbagliato. Non dob- 
biamo mai farlo. Siamo delusi 
di questo pareggio, è vero. Una 
cosa importante. Vuol dire che 
nella nostra testa c'è un obietti- 
vo importante». 

Intanto il responsabile dell’a- 
rea tecnica doriana Pietro Ac- 
cardi - tornato a Genova dopo 
la lunga esperienza da dirigen- 
te a Empoli - ha ricevuto sabato 
scorso, nell'hotel di Anagni sede 
del ritiro della Samp, il Premio 
Maestrelli 2024. Il prestigioso 
riconoscimento è stato conse- 
gnato dal presidente del comi- 
tato organizzatore del premio 
Giulio Halasz. 


SS in A ' m 


SQUADRA PT G V N P RF RS | J2GIORNATA 
JuveStabia 3 1 1 0 0 3 1 |pISULTAI 
Eme 0 een а 
а | ) go 2 | i . E 
Aog I 110-02 pum n 
| Bree 3 I 0 0 I 0 Catanzaro-Sassuolo 1-1 
Frosinone ioio??? | Cesena-Carrarese 2-] 
Mantova 1 10 10 2 2 | Cosenza-Cremonese 1-0 
Pisa 1 10 10 2 2 |Frosinone-Sampdoria 2-2 
Reggiana 1 1 0 1 0 2 2 | Pia-Spezia 2-2 
Sampdoria 1 1 0 1 0 2 2 | Reggiana-Mantova 2-2 
Spezia 1 10 102 2 | Salernitana-Cittadella 2-1 
Catanzaro 1 10 10 1 1 
Sassuolo 1 10 1 0 1 1 |PROSSIMOTURNO 
Carrarese 0 1 0 0 1 1 2 |VENERDI23/8 
Cittadella 0 1 0 0 1 1 2 | Modena-Bari ore 20.30 
Modena 0 1 0 0 1 1 2 SABATO24/8 
Cremonese 0 1 0 0 1 0 1 |AtoAdige-Saleritana оге19.30 
Palermo 0 1 0 0 1 0 1  BresciaCittadela ое20.30 
Bari 0 1 0 0 1 1 3 |cremonese-Cararese ore20.30 
INSERIEA E AI PLAYOFF E ALPLAYOU RETROCESSION Pisa-Palermo оге 20.30 
MRRCRTORI-2RETI:Shpendi(Cesena,lrig].1RETE: Mallamo, | Sampdoria-Reggiana ore 20.30 
аа II 
Ambrosino, Di Stefano (Frosinone): Artistico, Bellich, Folino (ше Spezia-Frosinone org 20:30 
Stabia); Bragantini (Mantova); Bozhanaj (Modena); Canestrelli, Touré DOMENICA 25/8 
(Pisa); Reinhart, Vergara (Reggiana); Daniliuc (Salernitana); Coda, Catanzaro-Juve Stabia ore 20.30 
Venuti[Sampdoria);Mulattieri(Sassuolo); Bertola, Esposito(Spezia). | Mantova-Cosenza ore 20.30 


o | LASALERNITANA VUOLE FERRARI. COSENZA, IN ARRIVO SANKOH 


Palermo: Costil. Zuccon verso Bari 


Gianluca Scaduto 


] Palermo in porta deve so- 

stituire l'infortunato Alfred 

Gomis: il casting prosegue 

e dopo aver valutato la ca- 
didatura di Consigli (che puó 
lasciare il Sassuolo), é l'ora del 
francese Benoit Costil, giun- 
to in Italia l'estate scorsa, alla 
Salernitana in A - 13 presen- 
ze - rimasto senza contratto. 
La Salernitana si fa sotto col 
Sassuolo per il difensore Gian 
Marco Ferrari, 32 anni, ex Sas- 
suolo, anche lui disoccupato. 
Il Cosenza che ha esordito bat- 
tendo la Cremonese (1-0), sta 
per chiudere un affare interes- 
sante: il centravanti olandese 
(ma con radici sierraleonesi) 
Mohamed Sankoh, 21 anni 
il 16 ottobre, cresciuto nello 


Sparta, passato in Inghilterra 
nello Stoke City, proveniente 
dallo Stoccarda, due presenze 
in Bundesliga, con un bilan- 
cio, fra Under 19 e squadra B 
dello Stoccarda (che fa la C te- 
desca), di 109 partite, 41 gole 
18 assist. Il Bari che é crollato 
in casa contro la Juve Stabia 
(1-3), ha un bisogno urgente 
di rinforzi. Il nome nuovo ë il 
centrocampista Federico Zuc- 
con 21 anni, scuola Atalanta, 
nella scorsa stagione in B al 
Cosenza (29 gare e 3 assist) 
e l'anno prima, in C nel Lec- 
co che sali in B (40 presenze 
e 3 assist). Pero, per il Bari 
dovrebbe tornare in auge an- 
che il nome del fantasista uru- 
guaiano Gaston Pereiro, 29 
anni, rientrato al Cagliari dai 
6 mesi di prestito alla Terna- 


na (20 gare, 6 gol e3 assist), 
potrebbe far molto comodo a 
Longo. Sempre in uscita dal 
Cagliari, c'é il terzino destro 
Alessandro Di Pardo, 25 anni, 
che era stato offerto al Mo- 
dena. Intanto la Carrarese - 
tornata in B dopo 76 anni e 
sconfitta 2-1 a Cesena - chie- 
de al Pisa il difensore islande- 
se Hjórtur Hermannsson, 29 
anni, in Italia dall'estate 2022, 
ex Psv e Brondby, 68 partite 
in B, attualmente fuori rosa. 
Frosinone, attesa per il cen- 
trocampista croato Adriano 
Jugosic, 19 anni il 6 settem- 
bre: il suo club, lo Slovan Be- 
lupo, sta riflettendo se accet- 
tare la proposta dei ciociari 
di acquistarlo per circa mez- 
zo milione. 
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Benoit Costil, 37 anni | 
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TUTTOSPORT 


Patron Antonini: «Ora abbiamo l'organico più forte del girone C» 


Con Merola e Valietti 
nasce il super Trapani 


n questo momento ab- 


Guido Ferraro 
biamo l'organico più 
forte del girone C»: 


<< parole e pensieri del 


passionale presidente Vale- 
rio Antonini del Trapani, che 
"chiude" con l'attaccante Davi- 
de Merola, 19 gol nel Pescara 
e il difensore Federico Valietti 
dal Taranto. In partenza verso 
la Pro Vercelli il difensore Emi- 
liano Pino (classe 2004), con 
30 giocatori in organico posso- 
no partire il difensore Daniele 
Bolcano, il centrocampista te- 
desco Oliver Kragl e tre attac- 
canti: il brasiliano Perez Fran- 
cisco Sartore, l'albanese Besmir 
Balla e Agostino Mascari. Due 
big possono lasciare la Spal: il 
centrocampista Marcel Buchel 
sul quale l'Ascoli ë in pole posi- 
tion e l'attaccante Andrea La- 
mantia (tornato dal prestito 
alla Feralpisaló in B, 8 gol in 
37 gare) che resta nel mirino 
della Triestina, con Catania e 
Benevento più defilati. 

Tra i protagonisti della promo- 
zione in B con la Juve Stabia, 
con 4 reti in 30 presenze, il cen- 
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Al Taranto Giuseppe Giovinco. Ascoli 
in pole su Buchel. Per Lamantia c'è 
la Triestina. Romeo passa alla Ternana 


trocampista ventiduenne Fede- 
rico Romeo resta in C, bienna- 
le con la Ternana, come il di- 
fensore Fabio Tito dall'Avellino. 
Svincolato dopo 19 presenze 
in B col Cittadella il difensore 
Federico Giraudo può andare 
all'Arezzo, che prende il difen- 
sore Samuele Righetti dal Lu- 
mezzane, che dai toscani pun- 
ta a riavere l'attaccante Mattia 
Iori, da gennaio in prestito ai 
bresciani dove ha realizzato 4 
gol in 13 gare. Pergolettese: uf- 
ficiale, biennale al centrocam- 
pista Alessandro Albertini ac- 
quistato dal Picerno. 

Messina: annuale al difensore 
Francesco Rizzo, ultimo anno 
tra Recanatese e Turris, e all'at- 
taccante Martino Cominetti, ul- 
timo campionato in D con Pro 
Palazzolo (2 gol in 13 gare) e 
Rg Ticino (3 gol in 20 gare), 
siciliani che vogliono anche il 
portiere Gianmarco Vannucchi 


SERIE C/IL MERCATO 


—. 
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Davide Merola: 98 gare in C con 39 gol e 16 assist 


del Taranto, dove torna l'attac- 
cante trentatreenne Giuseppe 
Giovinco reduce dalla doppia 
retrocessione con Fermana (1 
gol in 15 gare) e Virtus Fran- 
cavilla (4 gol in 19 gare), ne- 
gli jonici 9 gol in 35 presenze 
nel 2021/22. Taranto che pen- 
sa agli svincolati: il mediano 
Demetrio Steffè, 31 presenze 
e 2 gol nel Potenza, il difenso- 
re Michele Fornasier, 20 partite 
nel Monopoli, dalla Pro Vercelli 
possono arrivare il difensore Fi- 
lippo Fiumanò e il centrocampi- 
sta Gianluca Clemente che era 
all'Ancona, sul quale c'è anche 
il Sorrento, dove firma l'attac- 
cante Diego Russo dalla Prima- 
vera dell'Udinese. Il Novara col- 
loca due giovani: il portiere bra- 
siliano Joao Victor Cerantola e il 
difensore Edoardo De Mori alla 
Cairese (D) che prende l'ester- 
no sinistro offensivo l'argenti- 
no Thomas Garcia, ex Gladia- 
tor. Ai gardesani del Desenza- 
no che puntano a vincere la D 
lo svincolato difensore Riccar- 
do Spaltro ex Potenza, Croto- 
ne, Renate e Cavese. All'Anzio 
la punta Sasha Cori ex Livorno. 

(CREAZ) 


nia-Trapani 
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COPPA ITALIA DI C 


Sorpresa Pro Vercelli 
Può fare tanta strada 


Conferme e sorprese dopo le partite del 
2° turno della Coppa Italia di Lega Pro 
del week end. Brinda la Pro Vercelli, in 
inferiorità numerica per 45", espulso 
lezzi (due gialli in 9'), che nei rigori al 
oltranza, grazie al penalty trasformato 
dal difensore Serpe elimina la Pro 
Patria. Seconda gara ai supplementari, 
dopo la Lucchese nel primo turno, 240' 
senza subire gol per la Pro Vercelli del 
tecnico emergente Paolo Cannavaro. | 
rigori premiano il Catania di Domenico 
Toscano che ha la meglio sul Crotone: 
affronteranno il Trapani nel derby. Un gol 
del centrocampista Varas al 118' 
consente al Padova guidato da Matteo 
Andreoletti di eliminare la Feralpisalò 
nella sfida tra due delle big del girone A, 
biancoscudati che negli ottavi 
troveranno gli scaligeri del Caldiero 
Terme, una delle due neopromosse dalla 
D in corsa coi pugliesi del Team 
Altamura. Impresa della Giana del 
confermato tecnico Andrea Chiappella 
che grazie alla prima rete nei 
professionisti del 30enne attaccante 
Michele Trombetta elimina l’Entella. 
Impresa del Potenza che vince in 
rimonta a Benevento ed elimina la 
squadra di Auteri. 


Ottavi (dal 26 al 28 novembre). Gruppo AGiana-Pro 
Vercelli; Torres-Milan Futuro.Gruppo В Vicenza-Rimini; 
Padova-Caldiero. Gruppo C Giugliano-Avellino; Peru- 
gia-Arezzo. Gruppo D Potenza-Team Altamura; Cata- 


Quarti da martedì 17 a giovedì 19 dicembre. Semifinali- 
mercoledì 22 gennaio 2025 e mercoledì 12 febbraio, e 
finale, mercoledì 26 marzo e mercoledì 9 aprile. Chi vince 
iltrofeo è ammesso al primo turno dei playoff nazionali 


С.Е. (CREAZ) 


rchiviata la prima 

giornata di Serie A 
l’attenzione è ora 

à rivolta alle coppe 
europee. Stasera è tempo 
di playoff di Champions, 
possibile il tris di segni 
“1” composto da Bodo 
Glimt, Dinamo Zagabria e 
Lille per un moltiplicatore 
complessivo che supera 
quota 5. Giovedì toccherà 
invece alla Fiorentina, 
nell’andata dei playoff di 
Conference League, sfidare 
gli ungheresi del Puskas. 
Un nome altisonante ma 
il valore dell'avversario è 
assai modesto, basti pensare 
che ha chiuso al 3° posto 
l’ultimo campionato, a -19 


dal Ferencvaros (avversario 
affrontato dai viola nella fase 
a gironi dell’ultima edizione 
di Conference). C'é da dire 
peró che i magiari sono piü 
avanti rispetto ai viola quanto 
a gare ufficiali giocate: 
4 partite in campionato 
(altrettante vittorie) piü il 
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turno precedente di coppa, 
superato con qualche 
patema a spese degli armeni 
dell’Ararat. I viola vorranno 
ipotecare la qualificazione 
già al Franchi e in questo 
contesto ľ1 handicap (0:1) 
a 1.85 può essere una 
buona opzione in sede di 


LE STATISTICHE DI PLANETWIN365.NEWS 


Fiorentina-Puskas, possibile І handicap 


Palladino contende agli ungheresi il pass per la Conference League 


pronostico. In alternativa, 
a quota ancora più alta, 
stuzzica la combo “1+No 
Gol” a 2.05. 

Fa specie trovare il Chelsea 
nei playoff di Conference 
League ma è tutto vero. I 
londinesi giovedì a Londra 
ricevono il Servette, 
“retrocesso” dai preliminari 
di Europa League dopo aver 
perso 2-1 il match deciviso 
contro il Braga. Chelsea 
favorito ma gli svizzeri 
proveranno a tornare da 
Londra con almeno un gol in 
dote. Interessante la combo 
1+Gol, una giocata da circa 
2.60 volte la posta. 


JACKPOT 2001 
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playoff di Champions League. 
Icardi e compagni hanno vinto 
2-1 le prime due partite di 
campionato ma sono crollati 
sotto i colpi di Immobile 
nel match di Supercoppa 
perso 0-5 contro il Besiktas. 


LE EURO-SFIDE DIDOMANI 
Dinamo Kiev-Salisburgo, occhio al dato 


C'è tanta ex Serie А nel 
Galatasaray che domanifa visita 
allo Young Boys nell'andata dei 


Planetwin365.news mette 
in risalto il feeling delle due 
squadre con Gol e Over 2,5, 
esiti reperibili mediamente a 
quota 1.60. Curiosità in Dinamo 
Kiev-Salisburgo: per entrambe 
lo score delle prime 6 partite 
ufficiali recita 5 vittorie e un 
pareggio. Un pareggio che, per 
lacronaca, vale 3.45. 


FORMULA 1, GP D'OLANDA 


2.75 


Vince Verstappen 


Vacanze finite per la 
Formula 1, nel weekend si 
torna a correre in Olanda 
sulcircuito di Zandvoort. 
Max Verstappen tornerà a 
farela voce grossa dopo 4 

Gran Premi senza salire 
sul gradino piü alto del 
podio? Max si gioca primo 
in gara a 2.75, al pari 
di Lando Norris 


Andrea Colpani, Fiorentina 
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m: 
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6.00 


Leclerc sul podio 


Lo scorso anno il GP 
olandese vide trionfare 
Verstappen mentre per 
laFerrari nonci fu gloria: 
Leclerc ritirato, Sainz 5^. 

Il pilota monegasco vorrà 
cancellare quel brutto 
ricordo ma per salire 
sul podio dovrà sgomitare. 
Leclerc che chiude nei 
primi З vale 6, Sainz paga 7 
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Schumacher, 
vent'anni fa 
l'ultimo titolo 


Autosprint torna in 
edicola onorando un 
grandissimo campione 
e ricordando il punto 
piü alto della sua 
favolosa avventura 
conil Cavallino 
Rampante. Nel 
ventennale dell'ultimo 
titolo iridato di 
Michael Schumacher 
(2004), al volante 
della Ferrari piü bella 
ed efficace dell'era 
moderna (la F2004), 
viene naturale tornare 
alle radici per trovare 
la forza di muovere le 
ali e spiccare il volo 
verso il futuro. Dal 
Gran Premio d'Olanda 
che si corre domenica 
in poi... 
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Le esclusive 
sulla SBK 
ela MXGP 


Il padrone sono io! Il 
predominio di Pecco 
Bagnaia è in copertina 
su Motosprint 34, in 
edicola da oggi, col ricco 
reportage dall'Austria 
che parte dalla doppietta 
del torinese che 
raggiunge a 25 successi 
intop class la leggenda 
Kevin Schwantz. E 
ancora, l'analisi delle 
difficoltà delle altre 
Case, il mercato e 

il primo successo 
italiano in Moto2 con 
Celestino Vietti. Parlano 
in esclusiva Gregorio 
Lavilla, direttore 
esecutivo Superbike, 

e Paolo Ciabatti, 
responsabile Ducati 
off-road dopo il debutto 
nella MXGP con Tony 
Cairoli nel GP Olanda. 


MOTO 


Borgo Panigale, 
con il 17? podio 
monopolizzato, 


continua a battere 
record su record 
eamortificare 

gli sforzi dei rivali 


non ce 


Le Case giapponesi sempre più 
frustrate, la Yamaha richiama 
Dovizioso: oggi test a Misano 


Giorgio Pasini 
TORINO 


пата vittoria im- 
portante, anche 
< 4 perché è ottavo 
GP di fila in cui 


occupiamo tutti i posti del podio. 
È veramente un grande orgoglio. 
Devo ringraziare tutti quanti, dai 
piloti prima di tutto, aiteame alla 
gente a casa che sta facendo un 
lavoro magistrale». Anche Gigi 
Dall'Igna fatica a trovare le pa- 
role per esprimere la devastante 
superiorità della sua Ducati, che 


domenica in Austria ha eguaglia- 
to un altro record della Honda 
(17 podi monopolizzati). Presa 
undici anni fa come cenerento- 
la della griglia e trasformata in 
un’imperatrice, la Rossa delin- 
gegnere veneto ha anche crea- 
to una MotoGP-Trono di Spade, 
dove la saga per la conquista del 
potere è però riservata solo alla 
Rossa, con quattro piloti di Bor- 
go Panigale in testa ai campiona- 
to, migliorando il già 2023 record 
dei record. 

Non ci sono altri colori, altre 
Case. l'Aprilia che in primavera, 


con la vittoria di Maverick Vifial- 
es ad Austin (l’unica non Duca- 
ti nelle 11 gare disputate, 7 con- 
quistate da Pecco Bagnaia) acca- 
rezzava l'idea di aver poter rag- 
giungere le Desmosedici, al Red 
Bull Ring ha preso più di 24 se- 
condi e nel Mondiale costruttori 
è quasi doppiata (389 a 208) ed 
è costretta a guardare al prossi- 
mo anno, quando metterà sulle 
RS-GP 25 Jorge Martin e Mar- 
co Bezzecchi. «Non vedo l’ora di 
sentire il loro parere» dice Loren- 
zo DSavadori, il collaudatore che 
ha corso con una wild card e una 
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moto laboratorio, arrivando 20° 
a 44” da Pecco Bagnaia. La Ktm 
(194) è stata massacrata nella 
gara di Casa (vedi sotto). sem- 
pre più massacrate le giapponesi. 
«Mai fatta una gara così dura, la 
Ducati di un altro pianeta» certi- 
fica Joan Mir campione del mon- 
do 2020 (con Suzuki, poi ri-ritira- 
ta), 17° al traguardo a 40 secon- 
di (miglior pilota alato Takkaki 
Nakagami 14° a 36 secondi) con 
Luca Marini ritirato per un gua- 
sto e l'ennesimo doppio “zero” 
(28 punti costruttori in 11 GP!). 
Yamaha continua a investire, ma 


anche deludere Fabio Quartara- 
ro, 18° a quasi 44 secondi. «Un 
weekend disastroso: stiamo cer- 
cando di migliorare ma purtrop- 
pole cose vanno sempre peggio» 
dice l'iridato 2021, l'ultimo cam- 
pione del mondo pre-Bagnaia. 
Insomma, alla Ducati sono sta- 
ti strappati tecnici e manager (la 
Ktm prima Fabiano Sterlacchi- 
ni ora a un passo dalla Honda e 
poi Francesco Guidotti e Alberto 
Giribuola), la Yamaha ha punta- 
to tutto su Massimo Bartolini, il 
braccio destro di Dall'Igna, per 
non parlare delle Concessioni (i 


KTM È USCITA CON LE OSSA ROTTE NELLA GARA DI CASA, PERÒ IL COLLAUDATORE POL ESPARGARO È OTTIMISTA 


«Nel 2025 inizierà la fine del loro dominio» 


omenica Helmut Marko, 

uomo di fiducia e pote- 

re della Red Bull ex do- 

minante in Formula 1 s'è 
trovato a dover premiare solo pi- 
loti Ducati sul podio del circuito 
di proprietà del colosso di bibi- 
te energetiche e sport. E bastava 
guardare la faccia di Pit Beirer e 
degli altri vertici Ktm per capi- 
re quanto sia stata imbarazzante 
la debacle nella gara di casa per 
gli austriaci. Migliore al traguar- 
do Brad Binder, quinto a oltre 18 
secondi, il rookie fenomenale Pe- 
dro Acosta che all'inizio dell'anno 
volava solo 13? (peggior risulta- 
to stagionale) a quasi 34 e molto 
amaro e crudo nelle sue dichiara- 
zioni. «Questo weekend sarà dif- 
ficile da digerire per tutti noi per- 
ché avevamo aspettative piü alte, 
ma tutto il gruppo Pierer Mobili- 


ty sta spingendo molto per il no- 
stro progetto MotoGP quindi so 
che prima o poi saremo in testa». 

Oggi e domani nei test priva- 
ti di Misano, insieme a Yamaha e 
Honda ci sarà anche la Ktm con 
Dani Pedrosa e Pol Espargaro, ľu- 
nica nota positiva del GP d'Au- 
stria, visto che il fratello di Aleix, 
da wil card e con una RC16 lavo- 
ratorio sie piazzato 11°, anche se 
amezzo minuto da Pecco Bagna- 
ia. «Mi aspettavo di andare più ve- 
loce perché nei test siamo anda- 
ti più rapidi - il commento altret- 
tanto franco del barcellonese, “со- 
stretto” l’anno scorso al ritiro per 
far posto ad Acosta -. Ovviamente 
nelle giornate di test non ci sono 
altri piloti intorno, non cë la ten- 
sione e la pista non è nemmeno 
gommata con le Pirelli dopo che 
ha corso la Moto2... Insomma, 


in gara diventa tutto più compli- 
cato, però ogni informazione è 
buona per crescere. È come un 
puzzle che si forma pian piano». 

Espargaro jr è comunque fi- 
ducioso. «La prima non-Ducati 
è una Ktm. Lottare con loro ora 


«Ducati sfrutta anni 
dilavoro e idati di 8 
moto, ma presto ne 
avranno 2in meno» 


come ora è molto difficile per- 
ché sono molto superiori. Penso 
che sia frutto di tanti anni di la- 
voro, dell'avere tante informazio- 
ni che altre Case non hanno avu- 
to. Ma è normale, hanno avuto 
otto moto in pista per tanti anni 
quando gli altri ne avevano due 
o, nel migliore dei casi, quattro. 
Pian piano però questa tenden- 
za si invertirà. A partire dal pros- 
simo anno, in cui perderanno un 
team e diversi piloti molto veloci. 
Noi stiamo lavorando tantissimo 
per raggiungere le Ducati e sono 
convinto che l'anno prossimo sarà 
l'inizio della fine del loro domi- 
nio». Quando la Ktm avrà quat- 
tro moto ufficiali con gli arrivi di 
Maverick Vifiales dall'Aprilia e di 
Enea Bastianini dalla Ducati. 
G.P. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Martedi 20 agosto 2024 


vantaggi di test, motori, aerodi- 
namica concessi dalla Dorna) ma 
nulla é cambiato. Anzi, il domi- 
nio rosso é aumentato. La Casa 
di Iwata ha anche richiamato An- 
drea Dovizioso, che oggi e doma- 
ni sostituirà il tester di lusso Cal 
Crutchlow (ancora infortunato) 
nei test privati di Misano. Il forli- 
vese, ritiratosi due anni fa, ë il pi- 
lota che ha fatto crescere la Rossa 
quando "non girava". Basterà? 
Tunica ricetta é lavorare, ma 
l'impressione è che la superiorità 
Ducati sia destinata a durare al- 
meno fino al cambio regolamen- 
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tare del 2027 (cilindrata abbassa- 
ta a 850, abbassatori vietati, aero- 
dinamica limitata). Anche perché 
Dall'Ignai prossimi due anni non 
smetterà di migliorare la Desmo- 
sedici. Punica speranza, per i riva- 
li, è il ridimensionamento del Pia- 
neta Rosso voluto fortemente dal- 
la Dorna ma anche dettato dalle 
esigenze di risparmio dettate da 
Claudio Domenicali. Il prossimo 
anno la Ducati avrà due moto (da 
8 а 6), un team (Pramac, passa- 
to alla Yamaha), ma soprattutto 
tre talenti in meno: Martin, Bez- 
zecchi ed Enea Bastiaini (Ktm), 


Pecco Bagnaia e Jorge T 
Martin, primo e secondo 
in Austria e nel Mondiale, - | 
come Enea Bastianini 30 PT s 
e Marc Marquez 4? Ca = 

sia in pista che in classifica х2 
| SR BASE e 


т 


si 


con Iwata che tornerà ad avere 


un team satellite e insieme alla 
Ktm sposerà la filosofia voluta 
da Dall'Igna di avere di fatto due 
squadre e quattro moto ufficiali. 
Mentre Borgo Panigale realizzerà 
solo 3 GP25 (due per Bagnaia e 
Marc Marquez e una per Fabio 
Di Giannantonio in VR46). Meno 
dati, meno campioni, meno chan- 
ce di limitare i rivali. Ma davan- 
ti ci sono almeno altri 9 GP ros- 
si, solo rossi. E il quinto Mondia- 
le costruttori e il terzo piloti con- 
secutivi targati Ducati. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


E parte bene 
la scommessa 
delmotocross 


(g.p.) Peccati di gioventù, 
con il ritiro per un 
“inconveniente tecnico” 
nel sesto giro di gara-2, 
quando Tony Cairoli era 
ottavo, ma il debutto della 
Ducati nel pianeta offroad 
è positivo. L'ultima 
scommessa di Borgo 
Panigale, con la 
Desmo450 MX cheil 
prossimo anno correrà nel 
Mondiale MXGP, la top 
class del cross, é la 
dimostrazione che il 
progetto coordinato da 
Paolo Ciabatti è solido. «Il 
nostro obiettivo era 
mettere alla prova la moto 
in condizioni estreme e ho 


LM 


avuto sensazioni molto 
positive - il commento del 
nove volte campione del 
mondo al weekend 
olandese di Arnhem -. Il 
settimo posto nelle 
qualifiche è un risultato 
fantastico per una moto 
così giovane. Dopo tre 
anni lontano dai GP non 
era una gara facile per me, 
ma sono soddisfatto». La 


Tony Cairoli sulla Ducati Desmo450 MX 


Ducati per altro ha corso 
in configurazione 2025, 
con un limite fonometrico 
inferiore di 3 db. Il 
programma di sviluppo 
continuerà a fine mese a 
Castiglione del Lago nella 
quinta e penultima tappa 
del campionato italiano, 
dove Alessandro Lupino 
guida la classifica. 
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rnala Ferrari 


ausa finita, riparte an- 

che la Formula 1 e la 

rincorsa al vertice del- 

la Ferrari, che negli ul- 
timi due mesi ha perso l'abbri- 
vio iniziale e un po' la strada 
di sviluppo della SF-24 men- 
tre gli avversari (McLaren e 
Mercedes) hanno quasi rag- 
giunto (nel caso della mac- 
chine papaya diretta da An- 
drea Stella superato) la Red 
Bull. Max Verstappen conta 
sulla gara di casa (domenica 
si corre il 15? GP stagionale 
a Zandvoort, il cui contratto 
peró é a rischio) per tornare 
alla vittoria e ad allungare in 
classifica, la Ferrari di chiu- 
dere il ciclo di gare sfavore- 
voli e mettere a punto le no- 
vità programmate per ripar- 
tire la settimana successiva a 
Monza. Gara chiave e croce- 
via, dove Fred Vasseur annun- 
cerà il dopo Cardile e proba- 
bilmente si conoscerà il desti- 
no di Adrian Newey. 

A Maranello, come da re- 
golamento, le porte della Ges 
si sono riaperte domenica, 
quando non s'é perso tempo 
e al simulatore i piloti han- 
no provato la configurazio- 
ne per Zandvoort, in partico- 
lare le modifiche al fondo in- 
trodotto in Belgio prima del- 
la sosta. Visto lo stop estivo 
non c’è stato tempo per re- 
alizzare un intero pacchetto 
(dovrebbe arrivare per Sin- 
gapore), ma pare che la Fer- 
rari sia stata in grado di ef- 
fettuare le modifiche studia- 
te dagli aerodinamici guida- 
ti da Diego Tondi per trovare 
più carico senza però generale 
il bouncing, ovvero quai sal- 
tellamenti che da Barcellona 
hanno reso nervosa Іа SF-24 
e mandato in crisi Charles Le- 
clerc e Carlos Sainz. 

I piloti, anche lo spagno- 
lo che correrà la prima gara 
dopo l'annuncio del contrat- 
to con la Williams, infatti han- 
no chiesto una macchina piü 
stabile che dia loro fiducia e 
la possibilità di spingere, so- 
prattutto in qualifica, il pun- 
to debole della stagione ros- 
sa. Detto che un anno fa pro- 
prio l'Olanda fu il weekend 
più duro per la Ferrari, che 
poi però trovò la strada giu- 
sta, da Maranello trapela ot- 
timismo. Il simulatore avreb- 
be dato gli esiti sperati, ma bi- 
sognerà trovare correlazione 
tra i dati e la pista. La solita 
storia della F1 moderna. 

In attesa di sentire i prota- 
gonisti a Zandvoort, ci si deve 
affidare alle ultime parole di 
Vasseur. Caute, che disegna- 
no un ulteriore weekend in di- 
fesa. «l'obiettivo per l'Olanda 
sarà lo stesso di Spa: non per- 
dere punti da McLaren e Red 
Bull, poi sono convinto che le 


Maranello al lavoro da domenica. 
Si corre in Olanda, Vasseur cauto: 
«Zandvoort in difesa, ma poi...» 


Fred Vasseur, 56 anni, team principal della Ferrari GETTY 


successive tre o quattro gare | 
saranno migliori per noi - af- 
ferma il team principal Ferra- 
ri -. Con Monza, Baku e Sin- | RR 
gapore ci aspetterà una serie tizia 
di piste adatte alla nostra vet- 1 
tura. La cosa piü importante 
quindi ë fare punti>. Paca M 
Vasseur continua a tenere а 
alta la motivazione sul Mon- 
diale Costruttori, l'obietti- Jesto fine : 
vo stagionale anche se non /andvoo 
espressamente dichiarato, an- огге i 
che se la McLaren sembra es- | 
sere favorita come anti-Red 
Bull. Senza contare che la 
Mercedes ha vinto tre delle 
ultime quattro gare. Per que- 
sto accelerare lo sviluppo sione il sa lle 11.30 
della macchina e soprattut- seguita dalle qualifiche 
to portare in pista soluzioni 15. Stessa or: 
che diano risultati in termini 
di tempo sul giro, è diventato 
fondamentale. «Stiamo spin- 
gendo al massimo per porta- )menic; 
re qualcosa e lo faremo il pri- LASSIFICHE. Piloti: 1. 
ma possibile: sistemare il pro- erstappen (Ola, Red Bull) 
blema dei saltellamenti signi- 275; 2. Norris (Gbr, Mc 
fica fare un passo avanti nelle ren) 197; 3. Leclerc (M 
prestazioni» conferma il ma- errari) 174; 4. Piastri (Aus 
nager francese senza però en- AcLaren) 164; 5. Sainz 
trare nel merito di quando ve- (Spa, Ferrari) 160; 6. Ha- 
dremo (anzi, non vedremo nilton lerce ] 
perché sarà sotto la SF-24) da 
venerdi in Olanda. Non resta 
quindi che aspettare e spera- 
re che la Ferrarti abbia fatto iston tin) 
molto bene i compiti estivi. 0. Stroll (Can, Aston Ma 
GRIPRODUZIONE RISERVATA tin) 24; 11. Hülkenberg (Ger. 
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TENNIS/MASTERS 1000 


А Cincinnati nella notte la finale con Tiafoe 


Sinner sarà n.l| 
fino a Pechino 


Gianluca Strocchi 


a certezza di rimane- 

re sul trono del tennis 
mondiale almeno sino 

a fine settembre. È il re- 

galo, tutt'altro che banale, che 
Jannik Sinner si é fatto per il 
23? compleanno, caduto quat- 
tro giorni fa, raggiungendo la 
finale del Masters 1000 di Cin- 
cinnati (primo italiano a riu- 
scirci) grazie al successo per 
7-6 (9) 5-7 7-6(4), dopo oltre 
tre ore di lotta, su Alexander 
Zverev che si era aggiudica- 
to gli ultimi quattro testa a te- 
sta. Con l'ennesima dimostra- 
zione di resilienza e capacità 
di soffrire sul campo l'azzurro 
ha respinto il possibile assalto 
alla sua preziosa poltrona da 
parte del tedesco, che in caso 
di conquista del titolo in Ohio 
sarebbe balzato in seconda po- 
sizione nel ranking, con l'op- 
portunità di togliergli lo scet- 
tro se si fosse ripetuto agli US 
Open. A prescindere dall'esito 
della sfida andata in scena nel- 
la notte con Frances Tiafoe, a 
sua volta impostosi al tie-bre- 
ak del 3? set sul danese Holger 
Rune, dopo aver annullato due 
match-point, e qualunque cosa 
accada a Flushing Meadows, il 
ragazzo di Sesto Pusteria, 12 
mesi fa a Cincinnati eliminato 
all'esordio da Lajovic, si é ga- 
rantito la permanenza in vetta 
alla classifica sino all'Atp 500 
di Pechino (dal 26 settembre), 
da lui vinto nel 2023. Questo 
significa che diventeranno al- 
meno 16 le sue settimane, pe- 
raltro consecutive, con lo sta- 
tus di n.1: Jannik si appresta 
a sorpassare campioni del cali- 
bro di Boris Becker (12) e Andy 
Roddick (13) ed eguagliare lo 
stesso Daniil Medvedev (16). 
Del resto, al netto di infor- 
tuni e problemi di salute Sin- 


L'azzurro ha respinto l'attacco 
di Zverev e punta a rimanere 
in vetta per 16 settimane di fila 


ner sta dimostrando una con- 
tinuità di rendimento invidia- 
bile nel 2024: negli 11 tornei 
fin qui disputati ha raggiunto 
cinque finali (trionfando agli 
Australian Open, Rotterdam, 
Miami e Halle), tre semifina- 
li (Indian Wells, Montecarlo 
e Roland Garros) e altrettanti 
quarti (Madrid, con il forfait 
per il problema all'anca, Wim- 
bledon e Montreal). L'obietti- 
vo dell'atleta allenato da Simo- 
ne Vagnozzi e Darren Cahill (al 
momento 9410 punti nel live 
ranking) sarà quello di incre- 
mentare il margine sugli inse- 
guitori, tra l'atto conclusivo del 
1000 dell'Ohio e gli US Open, 
in cui ha solo un ottavo di fi- 
nale da difendere (180 pun- 
ti). Zverev si é fermato a quo- 
ta 7035, a cui vanno sottrat- 
ti i 360 dei quarti nella Gran- 
de Mela lo scorso anno: il suo 
bottino massimo raggiungibile 
dopo l'ultimo Slam é di 8675. 
Novak Djokovic, che dopo l'o- 


Janniknel 2024 
haraggiunto 

5 finali e ha vinto 
a Melbourne 


L’incognita è lanca: 
«Hounproblemino, 
ma sembra diverso. 
Farò degli esami» 


ro olimpico ha saltato Cincin- 
nati, dove aveva vinto il titolo 
l'anno scorso, è campione in ca- 
rica anche agli US Open e non 
potrà andare oltre i 7460 pun- 
ti. Carlos Alcaraz ne ha 7360, 
ma perderà i 720 frutto del- 
la semifinale 2023 e dunque 
al massimo arriverà a 8860, 
meno di quelli con cui la Volpe 
parte per New York. Il discor- 
so cambia pero nella corsa al 
n.1 di fine anno, dove il riva- 
le da temere ë proprio lo spa- 
gnolo, rilanciatosi con i trionfi 
a Roland Garros e Wimbledon 
e distanziato nella Race di ap- 
pena 1090 punti dall'altotesi- 
no. 

Tanto рїй considerando 
i dubbi per il continuo met- 
tersi le mani sul fianco, nella 
zona dell'anca che ha costret- 
to Sinner allo stop in primave- 
ra, guardando la sua panchina 
con espressione seria. «A vol- 
te sento qualcosa, devo capire 
bene cosa sia perché mi sembra 
un problemino diverso da quel- 
lo che ho avuto in passato — ha 
ammesso Jannik in conferenza 
stampa - Di sicuro non correró 
rischi di peggiorare la situazio- 
ne prima degli US Open. Faró 
degli esami dopo Cincinna- 
ti. Sono stato fermo circa una 
settimana, poi sono andato a 
Montreal e ho giocato due par- 
tite in un giorno. Non ho avu- 
to molto tempo per recupera- 
re e sono venuto qui. Arrivare 
nelle migliori condizioni pos- 
sibili a uno Slam è la cosa più 
importante. Comunque ci sa- 
ranno sei giorni prima di New 
York, ci arriverò al 100%». 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Jannik Sinner, 23 anni, vanta 9410 punti nel live ranking e deve guardarsi da Alcaraz ANSA 
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Aryna Sabalenka, 26 anni, numero 3 al mondo ANSA 


FEMMINILE | LA BIELORUSSA SUPERA PEGULA IN FINALE E TRIONFA 


Sabalenka, ora la tigre é tornata 


Roberto Bertellino 


Itimi tornei di avvicina- 

mento agli US Open, 

aperti ieri con i primi 

match dei tabelloni di 
qualificazione. Si gioca a Win- 
ston Salem in campo maschile 
(ATP 250) ea Cleveland (WTA 
250). Nel primo sono due gli 
azzurri in gara, Luciano Darde- 
ri e Lorenzo Sonego, entram- 
bi già al 2? turno con un bye 
in quanto teste di serie n. 5 e 
10. Darderi aspetta il vincente 
del match tra Munar e Goffin, 
mentre il torinese aspetta quel- 
lo del testa a testa tra il “terra- 
iolo" argentino Federico Coria e 
il talento svizzero Dominic Stri- 
cker, in stagione mai protago- 
nista tanto da essere precipita- 
to al posto n. 182 del ranking 


ATP Il numero 1 del seeding é 
un altro argentino, Sebastian 
Baez, che al 2? turno sfiderà il 
croato Borna Coric. 

Nel circuito Challenger ieri 
ha fatto parlare di sé, non per 
prestazioni in campo ma per 
"follie" in tribuna, l'ex n. 17 del 
mondo Bernard Tomic. l'austra- 
liano, non nuovo a episodi ati- 
pici, si é nascosto tra il pubblico 
del Challenger di Santo Domin- 
го, per insultare l'ecuadoriano 
Andres Andrade, reo di averlo 


ACleveland escono 
subito Bronzetti 

e Trevisan, che 
sprecacon Bucsa 


sconfitto nei quarti di finale. La 
sfida tra i due si era conclusa 
in polemica aperta, con Tomic 
che non aveva salutato il riva- 
le: «Posso non essere un gran- 
de tennista — aveva detto An- 
drade - ma non sono una cat- 
tiva persona». Tra il pubblico 
Tomic ha dato un brutto spet- 
tacolo con tanto di scene al li- 
mite del surreale, fino a quando 
non è stato scoperto e allonta- 
nato dal campo tra gli applau- 
si del pubblico. Andrade ha poi 
perso la finale contro il bosnia- 
co Dzumhur. 

Nel WTA 1000 di Cincinnati 
titolo alla bielorussa Aryna Sa- 
balenka, che ha cosi festeggia- 
to nel migliore dei modi il ri- 
torno sulla 2? poltrona mon- 
diale. In finale ha superato l'a- 
mericana Jessica Pegula. Nel 


WTA 250 di Cleveland é stata 
subito eliminata Lucia Bronzet- 
ti, per mano dell'esperta man- 
cina olandese Arantxa Rus, at- 
tuale numero 96 WTA. Due set 
per la tennista "orange". Stes- 
sa sorte ha avuto Martina Tre- 
visan, fermata dalla spagnola 
Bucsa e dal non aver concre- 
tizzato nel secondo set il van- 
taggio di 4-1. Con le qualifica- 
zioni degli US Open é iniziata 
la maratona di SuperTennis TV 
che durerà tre settimane e per- 
metterà di vedere in chiaro tutti 
gli incontri, anche grazie a Su- 
perTennisPlus e SuperTennix. 


RISULTATI 1? turno WTA 250 Cle- 
veland Rus (Ola) b. Bronzetti (Ita) 6-3 
7-6 (4); Bucsa (Spa) b. Trevisan (Ita) 
6-26-4; Finale WTA1000 Cincinnati 
Sabalenka(Blr)b. Pegula(Usa)6-37-5 


PN 
š LX ^ š i 


Я ü 


"es eae, i cante » 
" 


sa ADAARAN SELECT 
(Jeleet 
мккрнїррРАвп MEEDHUPPARU 


29 \ 
ü | е f VACANZ a s ROSE 
MALDIVES ESCLUSIVA SPORTING VACANZE e od TTM sapranno E SportingVacanze 


Per maggiori informazioni e prenotazioni 06.45410410 oppure info@sportingvacanze.it 


TUTTOSPORT 


Alla Vuelta 

il belga 
torna alla 
vittoria dopo 
un digiuno 
che durava 
da febbraio 
e conserva 
la maglia 
dileader 


Daniele Tirinnanzi 


on é capitato spesso 

in questo 2024 di os- 

servare Wout Van Aert 

sorridente, sommerso 
dagli abbracci dei compagni. Ve- 
derlo sprintare in maglia rossa e 
tagliare il traguardo della terza 
tappa della Vuelta con l'esultan- 
za a braccia aperte — a mima- 
re il volo di un albatros - rispol- 
verata per l'occasione sa molto 
di chiusura di un cerchio che 
il belga e la sua Visma-Lease a 
Bike non vedevano l'ora di com- 
piere. Dopo 176 giorni dall'ulti- 
ma volta - dalla Kuurne-Bruxel- 
les-Kuurne dello scorso 25 feb- 
braio - Van Aert torna al suc- 
cesso dopo averlo solo sfiorato 
a Ourem 24 ore prima, serven- 
do la piü classica delle vendet- 
te nei confronti di Kaden Gro- 
ves. Il belga punta la ruota dello 
sprinter australiano ancor prima 
dell'ultimo chilometro. La sua 
volata, lunghissima, non am- 
mette repliche. Sarà l'aria del 
Portogallo: il 16 febbraio scorso 
il belga si impose nella 3? tap- 
pa della Volta ao Algarve, suo 
1? successo in stagione. Stavol- 
ta, a Castelo Branco, inizia a ri- 
scuotere il proprio credito con la 
buona sorte. Maturato a parti- 
re da quella caduta di 145 gior- 
ni fa alla Dwars door Vlaande- 
ren. Fratturate clavicola e diver- 
se costole, un bollettino che lo 
costrinse a saltare le classiche 
e il Giro obbligandolo ad una 
faticosa rincorsa verso il Tour 
de France. 

Dopo il bronzo olimpico di 
Parigi nella prova a cronome- 
tro, la Vuelta sa di nuovo inizio 
per il belga. «E passato un bel 
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La 


Wout Van Aert, 29 anni, 
mimail volo dell’albatros 

sul traguardo di Castelo 
Branco in Portogallo ANSA 


po' di tempo dall'ultima vitto- 
ria, è cosi bello — il sorriso leg- 
gero e rinfrancato di Van Aert 
a fine giornata -. In volata ho 
usato tutte le mie forze e sono 
partito presto, penso di aver sor- 
preso un po' Groves. Era un ar- 
rivo in salita, ma permetteva 
di esprimere alte velocità: era 
perfetto per me». Per Van Aert 
e Та 47? vittoria da pro, in atte- 
sa della prossima occasione. An- 
che perché quest'oggi con l'in- 
gresso in Spagna dopo la grande 
partenza portoghese, la Vuelta 
si regala il 1? dei nove arrivi in 
salita previsti nel percorso. Da 
Plasencia sono poco piü di 170 


CICLISMO 


i chilometri da percorrere con 
quattro Gpm a favorire la se- 
lezione verso l'arrivo, posto ai 
1544 metri sul livello del mare 
di Pico Villuercas al termine di 
una salita di 14,6 chilometri al 
6,296 di pendenza media. Gli 
ultimi 4 km saranno i più esi- 
genti: la pendenza non scende 


Oggi la corsa 

torna іп Spagna 

e affronta il primo 
dei 9 arrivi in salita 
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Volata lanciata da lontano, Groves sorpreso cede. 
«Difficile restare al comando, peró mi divertiró» 


mai sotto al 1296, con punte del 
2096. Una vera e propria ram- 
pain puro stile Vuelta. E se Van 
Aert provasse a tenere la maglia 
rossa? «Lascio il ruolo di leader 
a Kuss e Uijtdebroeks – la rispo- 
sta del diretto interessato -. La 
salita finale sembra dura e sarà 
un 1? test per loro e gli altri uo- 
mini di classifica. Sarà molto 
difficile per me tenere la ma- 
glia rossa, ma mi divertiró an- 
cora una volta». Ore intense — 
infine - sul fronte del ciclomer- 
cato. Il due volte campione del 
mondo Julian Alaphilippe dal 
2025 e per le prossime tre sta- 
gioni correrà per la Tudor Pro 
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Van Aert si sblocca 
Sprint magistrale 


Cycling di Fabian Cancellara, la- 
sciando dopo 11 stagioni la Sou- 
dal Quick-Step. Al team belga in 
arrivo dal team Ineos il 26enne 
britannico Ethan Hayter fresco 
argento olimpico nell'insegui- 
mento a squadre. All'Astana, 
sempre dal prossimo anno, l'e- 
sperto olandese Wout Poels. 


ORDINE D'ARRIVO Lousa-Caste- 
lo Branco (191,2km): 1. Van Aert (Bel) 
in4h40'42" (media di 40,869 km/h]; 
2. Groves (Aus) st; 3. Aberasturi (Esp) 
st; 4. Marit (Bel) st; 5. Bittner (Cze)st; 
13. Rotast 

CLASSIFICA GENERALE 1. Van 
Aert (Bel) in 10h05'59"; 2. McNulty 
(Usa)a13";3. Vacek(Cze)a15"; 4. Kung 
(Sui)a19": 5. Mfinia21" 
OGGI4?tappa, Plasencia-Pico Villuer- 
cas (170,5k). Diretta tv su Eurosport] 
dalle14.30 
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IN BREVE 


ATLETICA 
CI SARÀ ANCHE JACOBS 
ALGOLDEN GALA MENNEA 


* Marcell Jacobs rompe gli indu- 


gie conferma la sua presenza al 
Golden Gala Pietro Mennea il 
30 agosto all'Olimpico. azzurro, 
quinto alle Olimpiadi sfiderà Par- 
gento dei 100 Kishane Thomp- 
son (Jam), Fred Kerley bronzo a 
Parigi (Usa), Letsile Tebogo, oro 
nei 200 (Bot), Coleman (Usa) 
Omanyala (Ken), Sani Brown 
(Giap), Ackeem Blake e Chituru 
Ali. Larissa Iapichino invece ri- 
nuncia al Golden Gala per pre- 
parare al meglio le finali di Dia- 
mond League in programma a 
Bruxelles il prossimo 13/14 set- 
tembre. 


VELA 

AMERICA'S CUP, DA GIOVEDÌ 

LA PRELIMINARE A BARCELLONA 
Giovedì a Barcellona inizierà ini- 
zia la Final Preliminary Regatta, 
terza e ultima regata di avvicina- 
mento all'America's Cup. Sebbe- 
ne non assegni punti utili per la 
Louis Vuitton Cup, questo even- 
to è molto importante per i team 
che, per la prima volta, regate- 
ranno a bordo degli AC75. Parte- 
cipano i cinque challenger Luna 
Rossa Prada Pirelli, Ineos Britan- 
nia, American Magic, Alinghi Red 
Bull Racing e Orient Express Ra- 
cing Team, più il defender Emi- 
rates Team New Zealand. 


VOLLEY 

MONDIALI U17 FEMMINILI 
L'ITALIA BATTE L'ARGENTINA 
Terza vittoria per la nazionale ita- 
liana ai Campionati del Mondo 
Under 17 femminili, in corso a 
Lima, in Perù. Al Coliseo Eduar- 
do Dibós, le azzurrine, guidate 
in panchina da Pasquale D'Aniel- 
lo, si sono imposte con l'Argen- 
tina, senza grossi problemi, per 
3-0 (25-12 25-17 25-22). 


TIRO A VOLO 

TRIONFO DELL'ITALIA 

AI MONDIALI COMPAK 

Grande successo degli speciali- 
sti italiani di Compak al Cam- 
pionato del Mondo di Csakbe- 
reny (in Ungheria). Fra i risul- 
tati centrati spiccano le due vit- 
torie individuali: il dt Veniero 
Spada si é aggiudicato il titolo 
iridato tra i Veterani con un bril- 
lante 193/200 e 1а figlia Katiu- 
scia si è laureata campionessa del 
mondo nell’individuale femmini- 
le con 189/200. 


TOUR AVENIR 


Pedersen 

si prende tappa 
e maglia gialla, 
oggi 170 km 
contante salite 
adettare legge 


Paolo Buranello 


È un atleta di assoluto livello 
ad imporsi nella prima 
frazione del Tour de l'Avenir. 
Si tratta infatti del campione 
europeo under 23 Henrik 
Pedersen 19enne danese, 
che conquista tappa e maglia 
gialla di leader battendo 
nettamente in volata sul 
traguardo di Ronchamp- 
Champagney, dopo 185 


chilometri dalla partenza di 
Sarrebourg, lo sloveno Gal 
Glivar e il belga Laurenz Rex. I 
tre, insieme ai due francesi 
Yoan Morin e Baptiste Troja 
sono partiti all'attacco fin 
dall'avvio guadagnando un 
margine massimo di 4'30", 
prima del cedimento dei due 
transalpini nelle salite finali. 
Alle spalle del terzetto, il 
gruppo ha parzialmente 
ridotto lo svantaggio nel 


tratto di chiusura, 
classificandosi con T'O9" di 
ritardo, regolato dal 
britannico Matthew Brennan 
edove ha conquistato la 
diciassettesima piazza il 
20enne cuneese Pietro 
Mattio, migliore degli italiani. 
L'atleta di Piasco milita nella 
“cantera” della Visma 
Development, dove si è già 
assicurato la conferma 
anche per il 2025. Grazie al 


successo odierno, Henrik 
Pedersen è ora leader con 
29" su Gal Glivar e 41" su 
Laurenz Rex, mentre il 
canadese Michael Leonard, 
vincitore e capoclassifica nel 
prologo di apertura 
domenica, è quarto a 58". 
Inoltre il belga Jarno Widar 
favorito per il successo 
finale, occupa l'undicesima 
posizione a 1'11” davanti al 
rivale portoghese Antonio 


Morgado, ma conlo stesso 
tempo. Oggi nella terza 
giornata aumentano le 
difficoltà. Nei 170 chilometri 
da Mouchard a Plateau 
d'Hauteville, le salite, 
sebbene non proibitive, la 
fanno da padrone, e anche lo 
striscione d'arrivo è 
collocato al culmine di 
un'ascesa di 10 chilometri 
con una pendenza media di 
poco inferiore al 5%. 
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Bellandi 
ha's celto 

di Salire 

di categoria; 
contro tutto 
e tutti; molti 


la davano per 
finitaMnvece® 


Andrea Schiavon 


ambiare restando fede- 
le a se stessa: il viaggio 
di Alice Bellandi verso 
l'oro olimpico è stato un 
lungo percorso di trasforma- 
zione e consapevolezza. 

Per un Gimbo Tamberi che 
conta i grammi da togliere per 
volare, come un Icaro che si 
brucia le ali sulla bilancia, Ali- 
ce Bellandi ha trovato l’oro ag- 
giungendo chili. Molto più e 
molto prima dei saltatori, i ju- 
doka - come tutti i pratican- 
ti gli sport di combattimento 
— soffrono per rientrare nel- 
le categorie di peso. Bisogna 
trovare la propria giusta collo- 
cazione per riuscire a a espri- 
mersi al meglio. E stato cosi 
per la 25enne bresciana che ai 
Giochi di Tokyo (dove fu set- 
tima) gareggiava nei 70 chili 
e a Parigi ha trionfato nei 78. 
Un passaggio di categoria for- 


«In tanti intorno a me erano convinti che non fossi all'altezza. Peró 
io sentivo che, libera dai problemi di peso, avrei trovato sicurezza» 


temente voluto anche contro 
lo scetticismo di chi la osser- 
vava. 

«Molti intorno a me erano 
convinti che non fossi all'al- 
tezza. Io invece avevo accet- 
tato il mio corpo, mi sentivo 
piü libera. Sentivo che senza 
problemi di peso avrei trovato 
la sicurezza e la fiducia in me 
stessa che mi hanno accom- 
pagnato fino ai Giochi». Cosi 
il percorso verso Parigi ë sta- 


to costellato da podi: il bron- 
zo europeo di Sofia nel 2022 
é diventato argento a Mon- 
tpellier 2023 e in quello stes- 
so anno la campionessa del- 
le Fiamme Gialle si é presa il 
bronzo mondiale a Doha. Pri- 
ma della trasferta olimpica c'é 
stato un ulteriore passo avan- 
ti, con l'argento ai Mondiali di 
Abu Dhabi, a confermare che 
questa era la strada giusta per 
arrivare all'oro. 

Alice non ha nascosto quan- 
to sia stato faticoso rialzarsi 
dopo Tokyo, sia dal punto di 
vista di un corpo da ridefini- 
re sia dal punto di vista psico- 
logico. 

«Ero sdraiata nell'oblio, sul 
fondo. Ero a pezzi. Per molti 
finita — ha raccontato in un'in- 


tervista a Vanity Fair —. Veni- 
vo da un quadriennio che mi 
ha logorato in tutto e per tut- 
to: fisicamente e mentalmen- 
te. Posso peró dire che in que- 
sto dolore, frustrazione, paura 
e solitudine ho trovato la for- 
za per essere dove sono oggi». 
Ora Alice Bellandi ё una cam- 
pionessa olimpica. l'unica me- 
daglia del judo azzurro a Pari- 


La spedizione italiana era 


partita carica di aspettative, 
si parlava persino di cinque 
possibili medaglie, ma poi ar- 
bitraggi discutibili hanno ridi- 
mensionato tutto provocando 
la reazione della nostra stes- 
sa federazione, in particolare 
dopo le eliminazioni di Odet- 
te Giuffrida (argento a Rio e 
bronzo a Tokyo) e del vice- 
campione mondiale (Doha 
2023) Manuel Lombardo. «Il 
potere degli arbitri sta ucci- 
dendo il judo» aveva commen- 
tato duro il presidente della 
Fijlkam, Domenico Falcone. 
In un clima del genere non é 
stato facile per Bellandi sali- 
re sul tatami: presentatasi da 
numero uno del ranking mon- 
diale, la pressione era enor- 
me. E Alice ha saputo gestir- 


la, eliminando una dopo l'al- 
tra tutte le avversarie senza 
lasciare alcun margine per svi- 
ste arbitrali. Prima ha battu- 
to la monumentale brasilia- 
na Mayra Aguiar (tre meda- 
glie olimpiche e sette ai mon- 
diali), poi l'ucraina Yelyzaveta 
Lytvynenko, per passare in se- 
mifinale alla portoghese Patri- 
cia Sampaio e, infine, ha trion- 
fato con l'israeliana Inbar La- 
nir. Un successo applaudito 
anche dal presidente del Con- 
siglio Giorgia Meloni. 

Il finale é Felicità, in tutte le 
sue forme. Ce Ja “Felicità” che 
non ti aspetti, quella che vede Al 
Bano (si, proprio lui!) scendere 
dalla tribuna dove ë presente in 
veste di ambassador della Judo 
International Federation, e canta- 
re sul tatami facendo riecheggia- 
re la sua voce all'interno dell'A- 
rena Champ de Mars. E poi ce 
la felicità di un bacio a Jasmine, 
per condividere una gioia d'oro. 
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Da sempre offriamo ai brand le migliori 
opportunità nel mondo dello sport. 

E da oggi lo facciamo anche con gli esports, 
grazie alla più completa offerta italiana creata 
in sinergia con gli esperti di PG Esports. 
Affidarsi a Sport Network e PG Esports significa 
raggiungere nuovi target con gli unici leader 
in Italia attivi in questo settore. 


Entra subito nella nostra squadra. 


fasor NETWORK 
ADVERTISING & EXPERIENCES 
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Reale Mutua rivoluzionata 
e Matteo Schina ci crede 


«Saremo 


una squadra 
di guerrieri)) 


«Boniciolli chiede tanto a ognuno 
di noi, ma so che con lui potrò fare 
un ulteriore step di crescita» 


Giovanni Teppa 
TORINO 


a Reale Mutua nella ver- 
sione 3.0, quella di coach 
Matteo Boniciolli, ha lavo- 
rato sodo per una settima- 
na nell'afosa Torino. Da oggi, in- 
vece, e fino a venerdì sarà in riti- 
ro nel biellese, a Bielmonte, nella 
bellissima cornice dell’Oasi Ze- 
gna. La formazione torinese ha 
cambiato volto, mantenendo due 
soli giocatori della precedente era, 
neanche a farlo apposta altri due 
Matteo: Schina e Ghirlanda. Il pri- 
mo, classe 2001, dopo le due ec- 
cellenti stagioni sotto la Mole era 
play ambito sul mercato. Invece 
ha scelto di rimanere alla Reale 
Mutua dove avrà ruolo e respon- 
sabilità importanti. 
«La presenza di coach Boniciol- 
li ha influito in modo determi- 
nante nella mia scelta — spiega 
il 23enne play di origine triesti- 
na proprio come il tecnico alla 
guida da quest'anno dei torine- 
si -. Con lui avevo già lavorato a 
Udine. Mi ero trovato molto bene. 
To non sono più un giovanissimo, 
ma credo di avere ancora margini 
di miglioramento. Richiede tanto 
a ognuno di noi, ma so che con 
lui potrò fare un ulteriore step di 
crescita. Su questo piano Ciani 
e coach Boniciolli hanno molto 


in comune. Si faticherà molto, 
ma la voglia di lavorare non mi 
manca e non mi ha mai spaven- 
tato. Per il futuro sono fiducioso 
ed entusiasta». 


Avete iniziato a lavorare da una 
settimana. Le prime impressio- 
ni? 

«Siamo alle battute iniziali ma si 
è intuito subito che saremo una 
squadra composta da guerrieri, 
che hanno voglia di fare e cre- 
scere, che sono disposti a sacri- 
ficarsi gli uni per gli altri e che 
non ci stanno a perdere. Siamo 
molto competitivi. Di mollare mi 
sembra di aver capito che nes- 
suno ne avrà mai intenzione. In 
questo vedo molte analogie con 
il passato». 


Una squadra rinnovata per otto 
decimi: si è fatto un’idea di dove 
potrete arrivare? 

«Abbiamo importanti margini di 
miglioramento. Cresceremo nel 
corso della stagione, su questo 
sono sicuro. Dire adesso dove po- 
tremo arrivare mi sembra fanta- 
scienza. I playoff sono alla nostra 
portata e poi una volta qualifica- 
ti si vedrà». 


Poi però ci sonole avversarie con 
cui dovrete confrontarvi, inun 
campionato tutto nuovo, che ap- 


т 


pare durissimo: venti squadre, 
trentotto partite in stagione re- 
golareetantiturniinfrasettima- 
nali. Per lei quali sono le forma- 
zioniche partono coni favori del 
pronostico? 

«Ci sono otto-dieci squadre che 
sono piü avanti delle altre. Per 
esperienza, profondità del roster 
etalento. Poi come al solito ci sa- 


«Abbiamo voglia 
di fare e migliorare: 
siamo competitivi, 
ne sono sicuro» 


BASKET 
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ranno delle sorprese. Ma sopra 
tutte in questo momento vedo 
Cantü. Mi sembra la migliore 
sulla carta. E mi piace molto an- 
che Brindisi, che é stata costrui- 
ta con molto criterio a mio modo 
di vedere. Ma questo campiona- 
to cosi lungo é un'incognita per 
tutti. Sono curioso, non vedo l'o- 
ra di cominciare». 


Dal punto di vista personale che 
cosa si aspetta da questa sta- 
gione? 

«Di maturare altra esperienza e 
crescere lì dove ho ancora margi- 
ni di miglioramento. Se crescerà 
la squadra, vorrà di che anche 
ognuno di noi avrà fatto signifi- 


cativi passi in avanti. Se ci impe- 
gneremo come ho visto in que- 
sta settimana diventeremo tutti 
giocatori migliori e allora potre- 
mo toglierci delle belle soddisfa- 
zioni. Per noi, per la società e per 
Torino». 


La Reale Mutua havoltato pagi- 
nacambiando filosofia. Che cosa 


«Cantù mi sembra 
la migliore sulla 
carta, mi piace 
anche Brindisi» 
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Matteo Schina, 23 anni 
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le rimane delle due precedenti 
stagioni? 

«Perla prima il rammarico d'aver 
sfiorato la promozione. Eravamo 
arrivati a un niente... non sapre- 
mo mai come sarebbe potuta fini- 
re se non si fosse infortunato De 
Vico. Stavamo giocando una bella 
pallacanestro ed eravamo carichi. 
Per quella passata tanta amarez- 
za. È il tratto comune di ognuno 
di noi che а vissuta. Ecco, usci- 
re al primo turno dei playoff ci ha 
fatto male parecchio. Specie aver 
perso tre a zero. Quando ci penso 
mi fa ancora male. Ma è passato, 
adesso inizia una nuova stagione, 
in cui vorrei che Torino si toglies- 
se le soddisfazioni che merita». 


I 


Francesco Paolin, uno dei nuovi innesti della Paffoni 


SERIE BLA PROMESSA DEL DS FANCHINI DOPO LA DELUDENTE STAGIONE PASSATA 


«Questa Paffoni vi farà divertire») 


eri sera l'entusiasmo regna- 

va sovrano. Del resto, la pas- 

sione per i colori rossoverdi 

ë sempre stata una costante 
che ha accompagnato nel cor- 
so del tempo l'inizio di stagio- 
ne della Paffoni Fulgor rappre- 
sentante nella Serie B Naziona- 
le l'intero territorio del Verbano 
Cusio Ossola. Un'annata, quel- 
lache ha preso il via ieri, in cui 
ë atteso il rilancio della Paffo- 
ni che, nella stagione alle spal- 
le - la prima della B Naziona- 
le dopo la riforma dei campio- 
nati - ha deluso le aspettative, 
mancando i playoff. La Paffo- 
ni non si nasconde e lo fa per 
bocca del suo direttore sporti- 
vo Filippo Fanchini: «I nostri 
tifosi sono insoddisfatti per la 
passata stagione. Quest'anno 
vogliamo regalare loro emo- 


zioni, divertimento e risultati. 
Pobiettivo non può che essere 
i playoff». Facile a dirsi, diffici- 
le a farsi perché la Serie B Na- 
zionale ha dimostrato di esse- 
re campionato duro. E lo sarà 
ancor di рїй in questa stagio- 
ne perché le squadre saranno 
venti per ognuno dei due giro- 
ni e non рїй diciotto, che por- 
teranno dunque il totale delle 
partite da disputare a trentot- 
to. «l'esperienza fatta sulla no- 
stra pelle ci é servita di lezione 


«Vogliamo regalare 
soddisfazioni 

ai tifosi. | playoff 
sono l’obiettivo» 


- aggiunge Fanchini -. Insieme 
a coach Eliantonio abbiamo al- 
lestito un roster rinnovato, pro- 
fondo, un mix di esperienza, ta- 
lento e gioventù». La Paffoni è 
stata rivoltata come un calzino. 
Il solo a essere riconfermato è 
stato il totem e capitano Jaco- 
po Balanzoni. Alla corte di Ric- 
cardo Eliantonio sono arrivati 
gli esterni con esperienza Sa- 
verio Mazzantini, Diego Teren- 
zi, Matteo Maruca e Francesco 
Paolin. A loro la Paffoni ha ag- 
giunto il lettone Andris Misters, 
che vanta carriera importante 
sul Baltico e in Spagna. E poi è 
stato ingaggiato il play classe 
2004, Matteo Corgnati, scuo- 
la Novipiù Campus Piemonte, 
che nell’annata alle spalle ha 
disputato un ottimo campio- 
nato con la Gema Montecati- 


ni. A dare manforte sotto ai ta- 
belloni a Balanzoni ci saranno 
Massimiliano Ferraro, Arseni- 
je Stepanovic e il “2005” Gloris 
Tabwe, proveniente dal setto- 
re giovanile del Derthona. Il de- 
cimo della compagnia sarà un 
altro 2005, l'esterno Tommaso 
Bellarosa. «Abbiamo costruito 
una squadra con esterni bra- 
vi a trattare la palla, е con lun- 
ghi in grado di allargare il cam- 
po, permettendo a Balzanoni di 
esprimere la sua fisicità. Per noi 
sarà una stagione importante, 
la prima che giocheremo dalli- 
nizio al palaCipir di Gravello- 
na Toce. Vogliamo toglierci le 
soddisfazioni che l'anno scorso 
sono mancate. La squadra che 
abbiamo allestito ha le poten- 
zialità per poterlo fare». 

G.T. 
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Lanovarese Bonifacioha vintola Nations League conle azzurre, poi éstata 
fermata da un infortunio che le ha impedito di partecipare alle Olimpiadi 


«Non hovinto l'oro 


malo sento pure mio» 


Bruno Bili 


1 movimento pallavolistico 

femminile si prepara a una 

stagione importantissima, 

T'80? della storia targata Fipav 
la prima del dopo oro olimpico 
di Parigi 2024, che vedrà per la 
3? volta al via 4 formazioni pie- 
montesi in Serie A1 e una in Se- 
rie A2. Veterana della massima 
serie, l'Agil Trecate della presi- 
dentessa suor Giovanna Saporiti, 
al via perla 14? partecipazione, 
la 12? consecutiva targata Igor 
Gorgonzola dal ritorno della sta- 
gione 2013-14. Tra le giocatrici 
che hanno vissuto quasi intera- 
mente questo percorso, oggi ri- 
mane soltanto la centrale albese 
Sara Bonifacio, arrivata in maglia 
biancazzurra nel 2014-15 insie- 
me all’altro posto 3 Cristina Chi- 
richella (ora partita per Coneglia- 
no), e sempre presente tranne la 
piccola parentesi di due stagioni 
a Busto (18-19 e 19-20). 

Il palmares di Sara non si ë 
potuto arricchire dell'oro di Pa- 
rigi 2024 a causa di un infortu- 


«Successo strameritato e le ragazze si sono ricordate di me. 
Si, sono in ripresa: pronta per il debutto in campionato» 


nio alla caviglia nell'ultimissima 
fase di allenamento pre-olimpi- 
co, proprio quando il tecnico Ju- 
lio Velasco stava per definire la 
rosa delle 13 giocatrici da por- 
tare in terra francese: «Un pec- 
cato davvero non potermi gio- 
care tutte le carte a mia disposi- 
zione a causa di quell'atterrag- 
gio da un muro, col piede finito 
su quello di Alessia (Orro, ndr). 
Le ragazze si sono strameritate 
la vittoria dei Giochi Olimpici, e 
anche io mi sento parte di que- 
sto successo, anche se ovviamen- 
te non ho potuto essere in cam- 
po in prima persona. Mi ha fat- 
to piacere che si siano ricordate 
anche di me e di tutte le ragazze 
che hanno fatto parte di questo 
percorso vincente», un cammi- 
no che aveva già avuto un otti- 
mo prologo nella Volleyball Na- 
tions League vinta a Bangkok, 
dove Sara era presente attiva- 


mente. Le novaresi sono già alla 
3? settimana di lavoro in palestra 
al “Palalgor”, guidate dal coach 
in 2а Davide Baraldi, a cui si ag- 
giungerà in questi giorni il nuo- 
vo assistente Juan Manuel Ci- 
chello, anche lui ai Giochi nel- 
lo staff tecnico azzurro di gran- 
de spessore, insieme a Lorenzo 
Bernardi, che invece arriverà la 
prossima settimana, con altre 
reduci parigine, la schiacciatri- 
ce giapponese Mayu Ishikawa 
ela centrale serba Maja Aleksic. 
«Per ora non ho ancora iniziato 
la preparazione vera e propria - 
prosegue Bonifacio - sono anco- 
ra alle prese con le terapie ria- 
bilitative. Quando mi sono fat- 
ta male sono rientrata a casa ad 
Alba e sono stata seguita in un 
centro nelle vicinanze, adesso 
stiamo facendo le cose più spe- 
cifiche, credo di poter rientrare 
almeno per la prima di campio- 


nato del 6 ottobre», giorno del 
derby in trasferta al “PalaFene- 
ra" di Chieri. Il primo appunta- 
mento agonistico sarà invece il 
torneo di Courmayeur del 20-21 
settembre, con le prime 4 for- 
mazioni del campionato al via: 
Conegliano, Scandicci, Milano 
e Novara. 

Pobiettivo stagionale anche 
quest'anno sarà quello di prova- 
re a scalzare una delle prime tre 
perentrare nella Champions Le- 
ague 2025-26, puntando al suc- 
cesso internazionale in Cev Cup, 
manifestazione che Sara ha vinto 
con Busto nel 2019 e il Novara si 
era aggiudicato peró come Asy- 
stel nel 2006 e 2009: «Ne parle- 
remo con tutte appena arriverà 
Bernardi, certamente proveremo 
a fare meglio della passata stagio- 
ne, che è stata di altissimo livello 
ed è andata bene, anche se qual- 
cosina di più potevamo ottenere». 


AI centro, 
Sara 
Bonifacio, 
28 anni, 
festeggia 
conle 
compagne 
che hanno 
appena 
conquistato 
l'oro 
olimpico 

a Parigi 
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SERIE B2 FEMMINILE 


Alessandria si rinnova 
percorrere più forte 


d 
Ks 
== 


F. 


è 


Da sinistra, il tecnico Alessio Bellagotti, 
44 anni, con il presidente Andrea La Rosa 


Dopo una stagione di vertice in Serie B2 
femminile, l'Acrobatica Group 
Alessandria tira le fila e rilancia alla 
grande per la prossima annata 2024- 
2025: «Le ragazze sono state le vere, 
grandi protagoniste di questa stagione 
-commenta il presidente Andrea La 
Rosa- sfiorando due risultati storici 
come la finale nazionale di Coppa Italia 
ela promozione in BI. Le sconfitte, 
come le vittorie, fanno parte del 
bagaglio di conoscenze di un atleta. A 
loro dico: le finali si possono perdere, 
ma bisogna arrivare a giocarle, quindi 
non piangete per come é finita, 
sorridete perché ё successo». 

E intanto è stato allestito il nuovo 
organico, con 6 conferme e 6 nuovi 
inserimenti. In regia Sofia Cattozzo e 
Marta Cassarino dal Santena di B2; 
opposte le sorelle Romina ed Elisa 
Marku; al centro Francesca Mirabelli, 
con Stefania Guaschino nelle ultime tre 
stagioni a Gossolengo in B1/ B2 e Aurora 
Paola Tomasi dallo Star Volley Bisceglie 
di B2, avversaria nella finale di Coppa 
Italia B2 a Campobasso; schiacciatrici 
Benedetta Gatti, con Alice Crespi già 
nelle fila di Volley Brianza Est 
Polisportiva Bellusco in B2 e Anastasia 
Scarabottini nell'ultima stagione al 
Libellula Bra in BT; liberi Arianna Ferrari 
e Federica Trombin dal Club ‘76 
PlayAsti. 

Novità anche nello staff tecnico, con 
Alessio Bellagotti nuovo coach in arrivo 
anche lui da Santena, coadiuvato dal 
preparatore atletico Luca Simonetti, 
dallo scoutman Marco Dua e dal team 
manager Paolo Demagistris. Già varato 
il calendario, che per la prima giornata 
d'andata di sabato 12 ottobre prevede 
alle ore 19 al *PalaCima" alessandrino di 
Lungo Tanaro San Martino il match con 
le milanesi del Mtv Guffanti Group, lo 
scorso anno lle nel girone B. 

B.B.D. 
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Acqui, è tempo di fare sul serio 


utto pronto ad Acqui Ter- 

me per la 2? stagione in 

Serie A3, che quest'an- 

no vedrà una rinnova- 
tissima Negrini Cte La Bollente 
puntare a un ruolo importante, 
dopo il positivo esordio in cate- 
goria della passata stagione. I 
termali, che si ritroveranno lune- 
dì 26al “PalaMombarone”, sono 
stati inseriti nel Girone Bianco 
insieme ad altre 9 formazioni 
(sono 11 nel Girone Blu), che 
commenta così il ds e segretario 
generale Stefano Negrini: «Il ca- 
lendario ci mette subito alla pro- 
va il 20 ottobre in casa a Valen- 
za nel derby contro una squadra 
solida, che non molla mai nulla 
come il Monge Gerbaudo Savi- 
gliano, cosi capiremo subito di 
che pasta siamo fatti. Poi doppia 
trasferta, con i monzesi Diavo- 


li Rosa Brugherio e in Sardegna 
contro il Sarroch. Quindi ci sarà 
il Belluno da noi, squadra costru- 
ita per salire. Ogni partita sarà 
decisiva, gli errori si pagheran- 
no e sarà difficile recuperare vi- 
sto il calendario corto. Quest'an- 
no spero siano gli altri a preoc- 
cuparsi quando ci incontreran- 
no. Noi ci giocheremo ogni volta 
le carte importanti che abbia- 
mo, per vedere alla fine del gi- 
rone di andata quale sarà il no- 
stro obiettivo. Siamo una delle 


Il ds Negrini: 
«Più strutturati, 
cigiocheremo 

le nostre carte» 


squadre che meglio hanno fat- 
to sul mercato, ma quest'anno in 
A3 tante squadre si sono raffor- 
zate per puntare a obiettivi im- 
portanti. Diciamo che partiamo 
più strutturati grazie all'anno di 
esperienza fatto». 

Le altre sono Personal Time 
San Donà di Piave, Cus Caglia- 
ri, Gabbiano Mantova, The Be- 
gin Volley Ancona ed ErmGroup 
Altotevere San Giustino. Tutto 
nuovo lo staff tecnico: allena- 
tore Michele Totire, 2? Edoar- 
do Melato, preparatore atletico 
Gregorio Cerutti, scoutman Car- 
lotta Vinciguerra. A coadiuvare 
Negrini e la presidentessa Raf- 
faella Caria nella parte dirigen- 
ziale, ci saranno il direttore ope- 
rativo Carmelo Costa e il team 
manager Oscar Zaramella. Tan- 
te le novità nella rosa: in regia 


Andrea Garrone da Alba e Giu- 
seppe Bellanova da Prata Por- 
denone; come opposto confer- 
mato Davide Cester affiancato 
da Mattia Pievani da Finale Li- 
gure; al centro Federico Mazza 
da Sabaudia con Davide Espo- 
sito, Antonio Fois e Manuel Bia- 
sotto; in attacco sono arrivati Ja- 
copo Botto da Cuneo e lo slove- 
no Michal Petras da Prata Porde- 
none (che sarà il primo straniero 
in maglia biancoblü), a dar man- 
forte a Alessandro Graziani, Fi- 
lippo Garra (chiamato in esta- 
tea far parte della Nazionale di 
beach volley agli Europei Under 
20 in Polonia), Simone Pozza- 
tello, Lorenzo Chiara e Loren- 
zo Passo; liberi Davide Brunet- 
ti da Bologna, Filippo Trombin 
dal vivaio e il riconfermato Da- 
niele Russo. 


Michele Totire, 48 anni, nuovo tecnico di Acqui 
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PADEL 


Segui tutte le news su tuttosport.com/altri-sport/padel Ө © @ 
La spagnola, 8? del ranking, gioca con Claudia Jensen 


«Finiremo l'anno 
da protagoniste» 


Marco Oddino 


ata a Villena il 29 

ottobre del 1997, 

Jessica Castelló ha 

iniziato a giocare a 
padel all'età di 19 anni. La 
spagnola ha capito da subito 
che questo era il suo sport per 
la vita e che l'avrebbe portata 
araggiungere importanti tra- 
guardi, come sta accadendo 
(guardando la classifica oc- 
cupa la posizione numero 8). 
Con il 71% di vittore, tanto 
entusiasmo e un grande gio- 
co in campo, Jessica milita in 
Premier in coppia con Clau- 
dia Jensen, altra rivelazione 
di questa stagione che abbia- 
mo intervistato alcune setti- 
mane fa, con la quale pun- 
ta decisamente in alto, aven- 
do dimostrato in piü di una 
occasione di poter compete- 
re con le migliori giocatrici 
del circuito. Le due, entram- 
be della “scuderia” Bullpa- 
del, hanno già giocato insie- 
me lo scorso anno nel WPT, 
disputando anche il loro pri- 
mo Master Finals. 


Che aspettative ha per que- 
sta seconda parte della sta- 
gione? 

«Finire l'anno tra le prime 
quattro coppie e lottare per 
arrivare a disputare piü se- 
mifinali e magari finali nelle 
prossime tappe». 


Quali sono le chiavi del suc- 
cesso di una coppia? 


«Amo gli sport 

di racchetta, 
vorrei provare 
ancheil pickleball» 


Parla Jessica Castelló: «Il nostro obiettivo è chiudere 


la stagione 


«Fiducia e pazienza nel proprio 
partner e nella squadra, oltre 
a dedicare tempo al progetto 
in modo che la coppia funzio- 
ni e i risultati riflettano il lavo- 
ro svolto giorno dopo giorno». 


Se potesse rubare un colpo 
alla sua partner? 
«Il drop shot». 


Lei gioca spesso contro av- 
versarie con cui ha giocato in 
coppia: com'é il suo rappor- 
toconloro fuori dal campo? 


Jessica Castelló, 
spagnola classe 
1997, fa parte della 
“scuderia” Bullpadel 


«E molto buono e c'é un affet- 
to reciproco». 


Vede qualche altro Paese 
emergere per il futuro? 

«Penso che l'Italia e la Svezia 
siano i Paesi in cui il padel é 
cresciuto di più negli ultimi 
anni e su cui le federazioni 
stanno scommettendo molto». 


Le piace il tennis e hai mai 
giocato a pickleball? 

«Ho giocato a tennis dall'età 
di 5 anni fino ai 18 ed è stata 


le prime quattro coppie del circuito» 


la mia passione fino a quan- 
do non ho conosciuto il padel. 
Non ho ancora giocato a pick- 
leball però mi piacerebbe pro- 
varlo, sono sicura che mi diver- 
tirei molto: amo tutti gli sport 
di racchetta». 


Come vede il padel tra lOanni? 
«Si sarà evoluto molto, soprat- 
tutto a livello internazionale, e 
si sarà esteso a molti Paesi in 
cui era ancora poco conosciu- 
to. Spero che per allora il pa- 
del sarà diventato anche uno 
sport olimpico». 


Ha qualche rituale incampo 
| primao durante la partita? 

«Mi siedo sul lato esterno 
della panchina, il più lonta- 
no dal campo». 


Può raccontarci qualche 
aneddoto divertente che le è 
capitato durante un torneo? 
«Non è facile sceglierne uno 
solo, ma vi dico solo che con 
Claudia ce ne capitano di tut- 
ti i colori (ride, ndi)». 


Achi dedica le sue vittorie? 
«Alla mia famiglia, al mio 
compagno e alla mia squadra, 
ma soprattutto a mio padre». 


Si trova bene con i social 
network? 
«Non sono una persona a cui 
piace postare troppo e one- 
stamente non sono neanche 
molto brava. Credo però che 
oggi siano molto importanti 
e ci permettano di essere più 
vicini a tutte le persone che 
ci seguono e ci sostengono 
ogni giorno». 

EDIPRESS 
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INTERVISTA AD ANDREA POLIMENI 


«loin campo 
conicampioni 
del futuro» 


L'istruttore: «Mi piace allenare 
i più piccoli e far crescere il padel» 


Luca Parmigiani 


Continua la padelmania tra 
i politici e gli amministrato- 
ri locali. Dopo i Comuni di 
Castiglione Torinese e di Ge- 
nova, siamo andati al Comu- 
ne di San Cesareo per cono- 
scere il Consigliere Andrea 
Polimeni, che oltre alla pas- 
sione per la politica, ha ag- 
giunto negli ultimi anni an- 
che l’amore per il padel, di- 
ventandone istruttore: «Ho 
conosciuto questo sport nel 
2020 durante la pandemia, 
era uno dei pochi che si po- 
tevano praticare fuori di casa 
insieme agli amici — le sue pa- 
role in esclusiva — il padel mi 
piace perché ha un approccio 
semplice a differenza del 
tennis ed è adatto a tutte 
le età. Inoltre, ti fa scarica- 
re lo stress lavorativo e di- 
vertire tanto». 

Dall’essere praticante a di- 
ventare istruttore, il passo è 
stato breve: «Ho iniziato da 
amatore e dopo i primi mesi 
è nata una dipendenza - con- 
tinua il consigliere Polimeni – 
e ho voluto fare il passo suc- 
cessivo di diventare istruttore 
nel 2022. Ho due figli di 9 e 
6 anni e il mio sogno è quello 
di insegnare il padel ai bam- 
bini di quest'età, per far cre- 
scere questo sport bellissimo 
e creare, chissà, i campioni 
del futuro. In Italia infatti il 
padel potrà crescere se ci sa- 
ranno dei campioni e sicura- 
mente ci saranno in futuro 
che potranno essere emu- 


lati. Ultimamente sto ve- | 


dendo una crescita in mol- 
te Nazioni e spero con tut- 
to il cuore che possa diventa- 
re sport olimpico». 


Padel e politica sono le due 
passioni di Andrea che sta 
pensando in futuro di po- 
ter unire dentro la “gabbia”, 
sfruttando anche la potenza 
dei social media con un profi- 
lo da quasi 10mila followers: 
«Sarebbe fantastico organiz- 
zare un torneo tra ammini- 
stratori locali, sarebbe una 
straordinaria occasione di 
networking, é una cosa che 
vorrei fare. A San Cesareo 
abbiamo parlato con diversi 
soggetti che avevano l'idea di 
costruire dei campi da padel, 
la tematica dello sport ë mol- 
to sensibile, lo sport é una 
valvola di sfogo e permette di 
tenere i ragazzi lontano dalla 
strada. L'idea ë quella di vo- 
ler organizzare sempre рїй 
eventi dedicati allo sport 
in futuro». 

EDIPRESS 


Andrea Polimeni, istruttore 
di padel e Consigliere Comunale 
di San Cesareo (Roma) 


VERSO GLI ITALIAN PADEL AWARDS DEL 24 SETTEMBRE: IL CONTENT DIRECTOR ALESSANDRO LUPI SVELA LE NOVITÀ 


Premio Rising Star e Content: ecco a chi andranno 


PADEL 


Samuele Diodato 


Manca sempre meno alla ter- 
za edizione degli Italian Padel 
Awards, che martedì 24 settem- 
bre ospiterà tante grandi per- 
sonalità legate al mondo del 
padel insieme ai prescelti per 
le varie categorie dei premi. A 
condurre la serata, ancora una 
volta, sarà il giornalista e te- 
lecronista Alessandro Lupi. Il 
quale, per prima cosa, ha vo- 
luto confermare quanto prean- 
nunciato qualche settimana fa: 
«Siamo orgogliosi del fatto che 
ad ospitarci sia un luogo pre- 
stigioso come quello della Sala 
delle Armi al Foro Italico, che 
nella storia dello sport italiano 
ha avuto un ruolo fondamen- 
tale. Rispetto alle due prece- 
denti edizioni - ha poi aggiun- 


to —, quest'anno sarà allestito 
un campo da padel adiacente 
alla sala, dove si disputeranno 
alcune esibizioni». 


USTERO, ILNUOVO CHE AVANZA 
I veri protagonisti della serata 
restano coloro che riceveran- 
no il rispettivo riconoscimento 
sul palco. Così, il Content Di- 
rector ha confermato anche la 
presenza della giovane e talen- 
tuosa Andrea Ustero Prieto, che 
sarà premiata come Rising Star. 
«Pabbiamo scelta perché, nono- 
stante abbia solo 17 anni, è una 
delle migliori giocatrici del cir- 
cuito, ed essendo mancina può 
seguire le orme di una campio- 
nessa come Paula Josemaria, e 
ha già raccolto grandissimi risul- 
tati». In questa stagione, l’iberica 
classe 2007 si sta togliendo infat- 


ti le prime soddisfazioni nel cir- 
cuito maggiore, ed è oggi al nu- 
mero 19 del ranking FIP In par- 
ticolare, al fianco di altro grande 
prospetto del padel mondiale, la 
connazionale Alejandra Alon- 
so (classe 2006), ha raggiunto 
quattro semifinali, di cui tre nel- 
la categoria P1 (ad Acapulco, a 
Mar del Plata e a Santiago) bat- 
tendo coppie come Ortega-Vir- 
seda e Salazar-Icardo. Delle sue 
qualità, al Foro Italico, ne hanno 
già avuto un saggio gli spettato- 


«La giovane 
Ustero è una delle 
migliori giocatrici 
del circuito» 


ri del Major di Roma, nel quale 
le due giovani spagnole si sono 
spinte sino ai quarti di finale. 


LACOLONNASONORADELPADEL 
Oltre alla Rising Star, Lupi ha 
poi rivelato i vincitori di una 
delle nuove categorie degli IPA: 
«Il premio Content andrà a una 
canzone che é oramai diventata 
quasi la colonna sonora del pa- 
del, il primo brano interamente 
dedicato al nostro sport in Ita- 
lia. S'intitola “Isla Padel" ed è 
una creazione del cantante Ju- 
nior Cally e del giornalista (e 
co-autore) Gianluigi Bagnulo. 
Junior Cally si é anche esibito 
prima della finale del P1 di Mi- 
lano, lo scorso anno, e oggi è un 
tormentone che anche diversi 
giocatori e giocatrici ascoltano». 

EDIPRESS 
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Un momento degli Italian Padel Awards 2023 


ITALIANPADELAWARDS 


SUZUKI 
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